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Le forze del |{ La vittorio 
Governo,so- || & delle forze 
no viftoriose da insorti 


duelli i fori 


carezza sullrle 


purmarvcia 


Le notizie sulla rivoluzione Legittima soddisfazione 


— E dire che dai telegrammi La nostra propaganda va otti- 
ai giornali speravo di farmi una —mamente in Europa, Forse è ar- 
idea esatta sulla situazione della rivato il momento di farsi rad- 
|| Spagna! doppiare la paga. 


Corrida politica Stabilità di governi 


— In Italia abbiamo lo stesso 
Capo di governo da oltre quat- 
tordici anni. 


— Si ha un bel die di pren- 
dere il toro per le corna; ma se 
poi le corna prendono me?! 


CREAZIONE 
BERTELLI 


cmd spagna, di Capi di go- 
verno ne abbiamo avuto perfino 
tre in quattordici ore. 


BANCA. POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


zFUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


la vra FLORELINE 
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MILLY DANDOLO 


È CADUTA 
UNA DONNA 


ROMANZO. — In-16° di 256 pag., con sovra- 
coperta a colori di Brunerra Lire DIECI 


DELFINO CINELLI 


IL MIRACOLO 
DEL PANE 
E DEL VINO 


ROMANZO. — In-16° di 320 pag. con sovra- 
coperta a colori di Brunetta Lire DODICI 


È caduta una donna... è il simbolico de- 
stino di ogni donna che da un’ora di fu- 
gace illusione si raccoglie in cuore il 
dolce e terribile peso della maternità, e 
lo difende contro la propria pace, con- 
tro il mondo, contro tutti, con un amore 
che supera il sacrificio, la rassegnazio- 
ne, la morte. Le pagine di questo ro- 
manzo conferiscono alla nobile arte di 
Milly Dandolo nuova luce e vigore. 


viel 1700 @. 8. Prorgagni, rinciwe begli Anatomici, frequentava Ta Spezieria all'Ercole d'orò 
dove sino d'allora di fabbricavano le pillole di Santa Fosca 0 del Fiovano, 
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QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 
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THEO ROSSI 
di MONTELERA 


Asso della Motonau- 
tica, che ha consegui- 
to nelle manifestazioni 
del 1935 in Italia e al- 
l'Estero ben 8 Primati 
assoluti, ha dichiarato: 


» Ricultati n 
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22 LuaLio - Addis Abeba. Sulla piazza del mercato, gre- 
mita di migliaia di indigeni, si svolge all'aperto la se- 
duta pubblca del Tribunale Militare per giudicare 66 
indigeni incarcerati perché trovati in possesso di armi 
non versate nei termini del bando governatoriale, per 
pretesti vari. Presenziano la cerimonia due compagnie 
di fanti, due plotoni di fucilieri della Marina del bat 
taglione «S. Marco» e un plotone di Carabinieri nazio- 
nali ed indigeni. Presiede il Presidente del Tribunale 
Militare generale Olivieri. Due carri armati fiancheg- 
giano il palco del Tribunale. 

Il generale Olivieri parla agli imputati ed alla folla. 
Il discorso viene tradotto in amharico e trasmesso alla 
folla attraverso un altoparlante dell'Ufficio Stampa etio- 
pico. Il Presidente dichiara che gli imputati sono pas- 
sibili della pena capitale, ma che il Vicerè per testimo- 
niare la generosità e la clemenza del Governo Italiano 
dispone che siano restituiti alle loro famiglie senza nes- 
suna pena. Chiunque dei 66 imputati sarà trovato nuo- 
vamente in possesso di armi sarà passato per le armi 
Il leone è forte e generoso. Egualmente forte e gene- 
roso è il Governo Italiano. 


Istanbul. Il Rabbino di Istanbul e il Patriarca armeno 
partecipano alle festose dimostrazioni per la nuova Con- 
venzione degli Stretti, inviando telegrammi alla Presi- 
denza della Repubblica e a quella del Consiglio. 

La popolazione di Cianakale immola 170 montoni. An- 
che Gallipoli è occupata dalle truppe. 

Si apprende poi dai Dardanelli che Chanakale diven- 
terebbe sede di un Corpo di Armata e la principale sta- 
zione radiotelegrafica della Turchia. Contingenti mili- 
tari cominciano i lavori di fortificazione ed il Capo di 
Stato Maggiore, generale Fevzi, ispezionerà fra breve le 
regioni rimilitarizzate. 


23 Lvatro - Gerusalemme. La situazione in Palestina 
rimane sempre stazionaria. 

Il terrorismo continua soprattutto nella regione della 
Samaria. L'attività dei fautori dello sciopero si intensi- 
fica specialmente nelle città, dove la Polizia è costretta 
ad arrestare quasi ogni giorno uomini, donne e fanciul- 
li, accusati di intimidazione verso i venditori ambulanti. 
A Caifa sbarcano tre altri battaglioni britannici prove- 
nienti dall'isola di Malta. Ormai in Palestina ve ne sono 
già undici, cifra non mai vista nel Paese da che vi co- 
manda l'Inghilterra. 


Londra. Contrariamente a talune voci corse recente- 
mente, non Vengono apportati alla Flotta mediterranea 
rinforzi di carattere permanente all'infuori del fatto che 
gli incrociatori da battaglia ora formano parte di quella 
Flotta stessa. Ciò era stato già annunciato 
fino dalla primavera dello scorso anno. 

Per quanto riguarda i cacciatorpedinie- 
re il loro numero rimane inalterato. Le 
uniche unità, facenti parte dei rinforzi ANDORNO 
inviati durante il conflitto italo-abissino € 
non ancora ritirate, sono una flottiglia di 
cacciasommergibili ed una flottiglia di po- 
samine che rimarranno ancora tempora- 
neamente nel Mediterraneo. 


24 Luguro - Roma. L'Ambasciatore di 
Francia l'Incaricato di Affari del Belgio e 
l'Incaricato di Affari di Gran Bretagna 
consegnano al conte Ciano, Ministro degli 
Affari Esteri, il testo del comunicato sùl- 
la recente riunione anglo-franco-belga te- 
nuta a Londra, esprimendo la speranza 
che l'invito in esso contenuto sia accetta- 
to dal Governo italiano. 
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RIANO: Alla XX Biennale d'Arte a Ve- 
nezia — RICCARDO BACCHELLI: 
L'estetica di un'officina del carbone coke 
MARCO RAMPERTI: Le briciole d’og- 
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Parigi. Dopo il recente Convegno tripartito di Lor 
dra, viene diramato il seguente comunicato: 

« Stamane l'Ambasciatore di Francia, il Ministro belga 
e l'Incaricato di Gran Bretagna hanno visitato il diret- 
tore politico del Ministero degli Esteri tedesco a Ber- 
lino, Dickopp, in assenza di Von Neurath, mettendolo a 
conoscenza delle conclusioni raggiunte ieri a Londra fra 
i rappresentanti dei loro rispettivi Governi. 

sAlla comunicazione sono stati aggiunti i voti affinché 
il Governo tedesco risponda favorevolmente all'invito con- 
tenuto nel testo della comunicazione e se gli fosse pos- 
sibile fissare al più presto, di comune accordo, la data 
della riunione in questione. 


cx ANDORNO 
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15 Giugno-30 Settembre. 
Cure fisiche, dietetiche, psicoterapiche per 
del ricambio 
organico @ della circolazion 
Parco, tennis, concerto serale. 
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SETTIMANA 


«Senza poter per ora sapere quale risposta darà il 
Governo tedesco, il direttore politico degli Affari Esteri 
tedesco ha lasciato capire ai tre diplomatici che il loro 
passo sarebbe accolto con simpatia e interesse ». 


Madrid. La guerra civile continua a mietere vittime 
e a portar rovine in Spagna. Le truppe insorte hanno 
accerchiato la capitale. In un'intervista accordata al Ma- 
tin il generale Mola afferma che ormai per gli insorti 
contro il governo è soltanto « questione di pazienza ». 


25 LuaLio - Roma. Il conte Ciano, ministro degli Este- 
ri, riceve l'ambasciatore di Germania von Hassel il quale 
gli comunica la decisione presa dal Governo del Reich 
di sopprimere la Legazione tedesca in Addis Abeba i 
tuendovi invece un Consolato generale. Il conte Ciano 
prende atto con compiacimento e ringrazia von Hassel 
della comunicazione fattagli. 


Roma. Il Duce riceve il sen. Bonardi presidente del 
Touring Club che gli presenta la nuova edizione dell'a- 
tlante geografico. 


26 LuaLto - Genova. Sbarcano dal piroscafo « Principessa 
Maria» mille e cinquecento profughi italiani scampati ai 
pericoli della guerra civile che infuria in Spagna. 


Roma. Tra le acclamazioni più vive del popolo, il Duce 
premia, in piazza Venezia, i gerarchi e i Giovani Fascisti 
che hanno partecipato alle gare del Tiro a segno. 


27 Luaio - Roma. Si apprende che in seguito alle scon- 
ce parole gridate dal ministro degli Esteri romeno Titu- 
Jescu contro i giornalisti italiani a Ginevra: « Cacciate i 
selvaggi! », l'Italia ha sospeso totalmente gli acquisti di 
petrolio in Romania. 


Roma. Sulle sottomissioni in Etiopia si hanno da Addis 
Abeba le seguenti informazioni: 

‘A Addis Abeba si è presentato, facendo atto di sotto- 
missione, il cagnasmac Tecle Marcos già ministro delle 
Poste e Telegrafi. 

Nella regione dei Galla-Borana, ad Aghare Mariam, si 
sono presentati e sottomessi alle nostre autorità parecchie 
centinaia di indigeni. 

Inneggiando all'Italia ha fatto atto di sottomissione, a Fi- 
nao, il capo della Dado, seguito da quattrocento persone. 


=i 

28 Luatto - Roma. In un Foglio di Disposizioni il vice 
Segretario del P. N. F. informa che il Commissariato ge- 
nerale per le fabbricazioni di guerra ha disposto che pro- 
gressivamente e in ogni città entro il 1° ottobre prossi- 
mo la settimana di 40 ore debba diventare ovunque legge 
del lavoro, anche_nelle fabbriche impe- 
gnate per lavorazioni militari. 

Eventuali eccezioni potranno solo esse- 
re consentite dallo stesso Commissariato. 
Comunque tali deroghe a datare dal 1" 
agosto non potranno superare le 60 ore 
settimanali e a datare dal 1° ottobre pros- 
simo non potranno oltrepassare 48 ore 
settimanali di orario continuativo. 


29 Luetio - Berlino. L'Agenzia D.N.B. 
riceve da Hendaye che stamane alle ore 
una e trenta la radio del Governo mili- 
tare di Burgos ha annunciato come in- 
formazioni degne di fede permettessero 
di credere che le truppe regolari e la 
guardia civile di Madrid sì sarebbero di- 
chiarate contro il Governo. occupando 

recchi edifici, compresa la Banca di 
jpagna. 
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lare rilievo. 
OPERE 


Domenica 2 Agosto, ore 20,45, stazioni 
del gruppo Roma e Mantenì 


ore 20,45, stazioni del grup- 
po Torino: Stagione Îirica 
dell'Eiar: La notte di Zo- 
raima, dramma în un atto 
di Mario Gisalberti. Musi- 
ca di Italo Moniemezzi 
Maestro concertatore e di- 
rettore d'orchestra Franco 
Ghione. Interpreti: Giusep- 
pe Bravura, Giuseppina Co- 
belli, Carla Fierro, Arman- 
do Giannotti, Apollo Gran- 
forte, Franco Tafuro, Ales 
sio Soley, Natale Villa. — 
Mille e una notte, fiaba co- 
reografica in sette quadri 
di G. Adami. Direttore di 
orchestra Franco Ghione. 

Gioveì 6 Agosto, ore 
20.45, stazioni del gruppo 
Roma e Samaro 8 Agosto, 
ore 20,45, stazioni del grup: 
po Torino: Stagione lirica 
dell'Elar: Tre commedie 
goldoniane. Musica di Gian 
Francesco Malipiero. Inter- 
preti: Alba Anzelloiti, Fe- 
ice Belli, Luigi Bernardi, 

‘na Cheli, Gino Conti, 
Franca Daidone, Agnese 
Dubbini, Muzio Giovagno- 
li. Giovanni Inghilleri, Ni- 
no Mazziotti, Maria Teresa 
Pediconi, Romano Rasponi. 
Maestro concertatore e di- 
rettore d'orchestra Nino 
Sanzogno. 


CONCERTI SINFONICI 


Domenica 2 Acosto, sore 
20.40, stazioni del gruppo 
Torino: Quarto Concerto 
del ciclo « Sinfonisti Italia- 
ni», diretto dal maestro 
Fernando Previtali, col con- 
corso della violinista Lina 
Spera. Musiche di Bocche- 
rini, Pizzetti, Dalla Piccola 
Mencotenì 5 Agosto, ore 
21,30, stazioni del gruppo 
Torino: Trasmissione dal- 
la Basilica di Massenzio, 
Concerto sinfonico diretto 
dal maestro Gino Mari- 
nuzzi. 


radiofonica 


4 Acosro, 


ITALIANA 


NEO 21:E FE 


REVANIDESE O. 


1 programmi della settimana 
italiana dal 2 all'8 agosto comprendone ti 
le seguenti trasmissioni degne di partico. iquido. Musiche di Beethova 


MurncotenÌ 5 Acosro, ore 20,40, 
del gruppo Roma: Concerto or 
diretto dal maestro Tito Petrali 
corso della pianista Ornelta Pui 


Sibelius, Strauss boy 
SABATO 8 Acosto, ore 21,30. Gruppo Ri 
certo diretto dal maestro Marinui 

MUSICA DA CAMERA 


VimenDÌ 7 Acosto, ore 20,40, st; 


! Brolio 
"Chianti Classico 
Cara Vinicola 


BARONE RICASOLI 


enze 


gruppo Torino: Concerto & 


azioni del 


E: NDS: *CoRSE 


stazioni 


Archera. Al pianofi maestro 
o Russo, M 


La Volpe 


xtnì 3 Acosta. ore 2040, stazioni del del 
bcorso della” vi Gabricia De So 
Lit “e” della piante Landoln cal 


ola grande vettura italiana è 


1 Gandolto, re. del Pa 


dI 
ACQUA DI COLONIA® 
EGIZIA 


preferita 
per la sua qualità + 


E' un vero profumo che la- 
scia una scia di finezza. e di 
distinzione. 


LA GRANDE MARCA ITALIANA 
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ZIO NI 


TRASMISSIONI FOLCLORISTICHE 


fxncorenì 5 Acosro, ore 20,40,. stazioni 


na folelori- 


gruppo Torino: Program 
OPERETTE 

nti 3 Acosto, ore 20.40, stazioni del 

ippo Torino: La Duchessa di Chicago, 


retta in tre atti di E. Kalmann diretta 
maestro Tito Petral! 

VexerbÌ 7 Acosro, ore 
200, stazioni del gruppo 
Roma: Gioolette, operetta 
in tre atti di Franz Le 


PROSA 


Manrenì 4 Acosro, ore 
e 40, stazioni del grupì 

na: Verso la vetta, com- 
la în tre ntti di Ame 
Gherardini. Direzione 
ca di G. Gherardi 
di A. Silvani 
Sanaro 8 Agosro, ci 
stazioni del gruppo Roma 
Chiacchere in anticamera, 

media in un atto di 
Ossyp Felyne. Regia di A. 
Casella. 

Domenica 2 Acosro, 
21.30, stazioni del grupp 
Torino: Mozart e ll 
viaggio a Praga. e 
in un atto di Muhiberg. Di- 
rezione artistica di G 

udi. Regia di A, Silv 

mot 6 Acosro. ore 
stazioni del gruppo 

Addio giovinezza 
edia in tre atti di 
Sandro Camasio Nino 

Regia di Alberto 


20,40, 


Casella 
LuntbÌ 3 Acosro, ore 21.40, 
stazione di Palermo: Duet 


In un atto 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* L'Ambasciatore di 
mania preso ll Quirinale 
von Hassell è stato rice= 
vuto dal Ministro agli Af 


fari Esteri conte Galeazzo 
Ciano al quale ha comuni 

0 la decisione presa dai 

verno del Relch di sop- 

adibita =primere la Legazione tede 
sea in Addis Abeba. isti 

tefice. tuendovi invece un Gonso 
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lato generale. Il conte Cia- 
no ha preso atto con com- 
piacimento e ha ringraziato 


von Hassell della comuni- 
cazione fattagli. Il Governo 
del Reich, sopprimendo la 
propria rappresentanza di- 
plomatica in quella che fu 
la capitale dell'Impero etio- 
pico. ammette che la no- 
stra conquista è definitiva 


€ che l'Etiopia è ormai le- 
galmente e integralmente 
italiana. 


* Abbiamo segnalato nel 
numero scorso la presenta- 
zione delle credenziali da 
parte del nuovo Ambasci 
tore d'Italia a Varsavia, ba- 
rone Arone di Valentino, 
al Presidente della Repub- 
blica polacca, nel celebre 
castello di Cracovia. Il mo- 
do con cui si è svolta la 
cerimonia è stato molto si- 
gnificativo: il diplomatico 
italiano è stato accreditato 
quale rappresentante del Re 
d'Italia e Imperatore d'E- 
tiopia; la Polonia non ha 
jolo accettato, approvando» 
la implicitamente, la for- 
mula del nostro Ambascia- 
tore, ma ha voluto dare 
alla cerimonia della conse- 
gna un carattere di ecce- 
zionale solennità. Fra le 
prime personalità polacche 
ricevute _dall'Ambasciatore 
barone di Valentino, va 
notato il direttore dell'Illu- 
stromany Kuryer Codzien- 
ny signor Marian Dabron- 
ski, al quale ha rimesso le 
insegne di grande ufficiale 
della Corona d'Italia in segno di ricono- 
scimento dell'attiva valida e organica 
comprensione dimostrata per la politica 
italiana dell'importante organo giornali- 
stico della Polonia. 


* Il giorno successivo alla riunione 
franco-anglo-belga tenuta a Londra ri- 
guardante il trattato di Locarno, l'Am- 
basclatore di Francia, l'Incaricato di Af- 
fari della Gran Bretagna e l'Incaricato 
di Affari del Belgio hanno consegnato al 
conte Ciano, Ministro degli Affari Esteri, 
il testo del comunicato sulla riunione 
suindicata, esprimendo la speranza che 
l'invito in esso contenuto sia accettato 
dal Governo italiano. 


* Fino dai primi giorni della guerra 
civile in Spagna, la sede dell'Ambasciata 
spagnola a Roma è diventata la meta di 
giornalisti, di elementi della colonia ibe- 
rica, di personalità politiche e diplomati- 
che ‘alla ricerca di notizie possibilmente 
attendibili sulla situazione nei diversi 


Uffi 
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Informazioni: 


ENIT, Via V. Veneto, 16, Roma - 


per il Turismo, Municipio 


di Venezia, e tutti gli Uffici di 


Viaggi e Turismo 


nuovo accesso cioè alla Si- 

stina più facile, più co- 

È modo, " più razionale che 

CA-REZZONICO - Da Aprile è per il passato. Sarà così 


aperto al pubblico il fastoso Pa- 
lazzo settecentesco già dimora pa- 
trizia. Preziose collezioni d’opere 


d’arte dell’epoca, fra cui 
porcellane Veneziane. 


1° GIUGNO - 30 SETTEMBRE 
XX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
BIENNALE D’ARTE E SPETTACOLI 
DI PROSA E MUSICA ALL’APERTO. 


AGOSTO: 


MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA AL LIDO 


SETTEMBRE 


reso più facile e più rego- 
lato l'afflusso e il deflusso 
dei visitatori. 


# Il Papa ha nominato 
tre nuovi Vescovi indigeni 
cinesi, oltre a Mons. Giu- 
rare seppe  Tchang. attualmente 

professore di cinese nell'A- 

teneo di Propaganda, di cui 
abbiamo già segnalata la 
nomina a Vicario Apostoli- 
co di Silanhwafu, sono sta- 
ti nominati: Mons. Paolo 
Yupin, nato in Lausisien in 
Manciuria, che fu anche 
lui calunno di' Propaganda 
e predecessore di Mons. 
Tchang nella cattedra di 
cinese, attualmente era in 
Cina come direttore nazio- 
nale dell'Azione Cattolica, 
#d è stato nominato Vicario 
stolico di Nanchino; 

fons. Fabiano Yutehguen, 
nato a Yukiakowfenchow, 
allievo del Seminario di 
Chengtu in Cina e vissuto 
sempre in Cina come pro- 
fessore, parroco, segretario 


SPETTACOLI TEATRALI | “e saio di ion 
FESTE TRADIZIONALI * La RR. FF. di San 


AL LIDO, ELEGANTE VITA BALNEARE 


Pietro — condotti a termi- 
mine i grandi lavori di pa- 
vimentazione della Basilica 
efdel fregio — è impegnata 
in lavori, che fra non mol- 


to saranno terminati. Si 


centri di insurrezione. Ma anche all'Am- 
basciata le notizie arrivavano confuse e 
contradditorie: neanche le cosidette « co- 
municazioni di Stato» funzionavano. Il 
nuovo Ambasciatore di Spagna a Roma, 
S. E. Aguirre de Carcer, che non ha an- 
cora presentato le credenziali, non pi 
teva iniziare la sua missione in un mo- 
mento più drammatico. Diplomatico di 
carriera, S. E. Aguirre de Carcer, già 
Sottosegretario agli Esteri, è già stato a 
Roma. parecchi anni fa. quale Adetto 
alla Santa Sede: è quindi tutt'altro che 
nuovo all'ambiente romano. 

Gli Addetti militari presso l'Ambascia- 
ta, i signori Rafael Estrada, capitano di 
fregata, e Manuel Villegas, maggiore di 
Stato Maggiore, hanno aderito al movi- 
mento del generale Franco, riconoscendo 
così da parte loro l'autorità del Gover- 
no provvisorio di Burgos. Essi però non 
hanno presentato le loro dimissioni; ri- 
mangono al loro posto in attesa degli 
eventi. 


LA CAMICIA 
INDEMAGLIABILE 


IDEALE 


* Von Papen, contrariamente a quan- 
to si diceva non viene trasferito con 
funzioni diplomatiche a Londra. Egli ri- 
mane a Vienna, ma con funzioni di Am- 
basciatore straordinario invece che di 
semplice ministro. La Legazione germa- 
nica a Vienna però non diventa sede di 
Ambasciata, rimane Legazione. La let- 
tera colla quale il cancelliere Hitler co- 
munica personalmente l'avvenuta nomi- 
na. parla di riconoscenza del Governo 
tedesco per l'opera fruttifera per due 
anni prestata del nuovo Ambasciatore 
«per il raggiungimento degli scopi da 
noi attesi ». 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Nel prossimo autunno avremo una 
novità di non piccola importanza per i 
visitatori delle Gallerie Vaticane: un 


tratta del grande restauro 
di stucchi della volta che 
sta sopra all'Arco delle Campane detto 
di Carlomagno. 


w* I lavori di pavimentazione di Piaz- 
za S. Pietro, iniziati il 14 luglio con 
profondi scavi di saggio in vari punti, 
sono in piena efficienza e dureranno pa- 
recchi mesi. Si tratta di rinnovare circa 
trentamila metri quadrati di pavimen- 
tazione. La nuova selciatura, specialmen- 
te nelle parti di più frequente passaggio 
dei veicoli e pedoni, poggerà sopra una 
platea di cemento armato. 


* Dal 5 al 10 ottobre p. v. sarà tenuto 
in Roma la quarta Settimana di Arte Sa- 
cra cui prenderanno parte i rappresen- 
tanti diocesani di arte sacra in Italia. Il 
tema fondamentale è: «Le arti figura- 
tive a servizio della Chiesa »; e uno, dei 
temi svolti intorno a quello principale 
avrà particolare riferimento con l'Espo- 
sizione mondiale della Stampa Cattolica; 
tratterà cioè specificatamente intorno al 

(Continua a pag. 223) 


COME HO ELIMINATO IL 


SUDORE DELLE ASCELLE 


Odo -ro-no mi ha liberato da 
ogni noiosa conseguenza del 
sudore delle ascelle, sia per 


chi mi avvicinava, sia per gli a- 
biti che si rovinavano irrime- 
diabilmente. 


Odo-ro-no non è infatti un rì- 
medio superficiale come gli altri 
deodoranti, perchè ferma com- 
pletamente il sudore, 


Odo-ro-no regolare (rosso) pro- 
tegge in modo completo e du- 
raturo qualunque tipo di pelle 
normale; Odo-ro-no istantaneo 
è più indicato per pelli molto 
sensibili e per uso giornaliero. 


® Mi unisco L: 3 
in francobolti 


per l'invio di 
un Nacone 
di prova 


PRODOTTO INTERAMENTE IN ITALIA 


ODO:-RO-DO 


PROTEGGE GLI ABITI E LA GRAZIA 


B. ZAMPONI & C. Milano Via Carlo Botta 10 Rep. 1,21 


Nome 


Indirizzo 
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Ly Imporve ha vota qQUaRLa cd Mqanza SAUZE 


ha puuma equa di Gna che crea la fu esonalila 
A 


Nulla può rendere più completa Con uno spruzzatore, profumate di 
l'ebbrezza che danno il mare ed il sole, PRESTIGIOlàa vosira biancheria: vi con- 
che una frizione con l'Acqua di Colonia Vincerete come un'Acqua di Colonia 
PRESTIGIO. “crei la personalità ”. 


In qualunque stagione, sotto l'influsso 
dei sali marini PRESTIGIO farà emanare *® Domandate ai migliori profumieri 
da voi un profumo speciale, persona- della vostra città di farvi conoscere gra- 
lissimo, deliziosamente femminile, o vi- tuitamenfe i pregi ed il profumo del- 
rilmente maschile. l'Acqua di Colonia PRESTIGIO. 


x 


bia 


SAUZÉ ai sIGISMONDO JONASSON - PISA SAUZE 
«i nositonto 


> K 5 JONASSON 


è" PISA 
ATIESAIORA Ig Nome, flacone, capsula, etichetta e disegno, sono Proprietà Artistica e Intellettuale Riservata. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NON È LA STESSA COSA! 


Un po' d'unto nero basta per lubrificare le ruote d'un carro - è una 
cosa tanto semplice! 

Ma per lo chassis della vostra macchina non è la stessa cosa - vi 
è in medio und trentina di organi che richiedono una regolare e periodica 
lubrificazione; vi sono particolari esigenze di pressione, temperatura, velocità che 
non possono essere soddisfatte con un grasso qualunque, applicato alla buona. 

Un servizio di lubrificazione veramente efficace è quello fatto inte- 
ramente coi prodotti Mobiloil e Mobilgrease. Oltre a conservare la vostra 
macchina docile e silenziosa in tutti i suoi congegni; ne alleggerisce lo sforzo 
e la rende più economica. 

Vi sentirete più a vostro agio alla guida d'una macchina razionalmente 
lubrificata coi prodotti Mobiloil e Mobilgrease. Vi sorprenderà la lunga du- 
rata in servizio di questi prodotti. 


Un servizio fatto con Mobiloil e Mobilgrease 
non è la stessa cosa d'un servizio fatto con un 
grasso qualunque! 


Mobiloil®Mobilgrease | 


VACUUM. OlL 


COMPANY, SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LXII - N. 31 IT ALIA NA 2 agosto 1936 - A. XIV 


Per tutti gli articoli. 
oli, fotografie ni Di 
È e disegni pubblicati è 5 
pubblicati è riservata la proprietà artistica e letterari ndo 1 
vata la i la, secondo le leggi e i trattati internazionali . 
teraria, secondo le leggi e i rnazionali 


puesu) 


DA 


SONO TORNATI IN PATRIA I PRIMI CONTINGENTI DELLA DIVISIONE « GRAN 
i , INGEN NE «GRAN SASSO », ACCOLTI 
SONO! TORNATE IN. PARAZIONI DI GRATITUDINE E DI PLAUSO: - $. A. R IL PRINCE DI RICREA DOO I TT APQUETANA: COLEER 
VILI E MILITARI PRESENTI HA PASSATO IN RIVISTA LA COMPAGNIA DI FORMAZIONE È I QUATTRO: 
NO POI SFILATE PER LE VIE DELLA CITTA' FRA INCESNANTI "ACCLAMA: ae 
st » 'CLAMAZIONI. 


RAZZA L'OMAGGIO DELLE AUTORITA' CI 
MILA REDUCI SBARCATI. - LE TRUP 
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IL DISCORSO DEL MINISTRO EDEN AI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


COMUNI 


LA CADUTA DEI PATTI MEDITERRANEI CONTRO L’ITALIA 


(Cigna logica delle cose che è più 
forte di qualsiasi, volontà, Se n'è 
avuta una riprova nella Conferenza, 
detta preparatoria, delle tre potenze 
locarniste, che si sono riunite a Londra 
la settimana scorsa nell'assenza delle al- 
tre due. Che cosa ha essa concluso? 
Se si esamina attentamente il comu- 
micato conclusivo dei lavori, si vede 
chiaramente che essa non è uscita dai 
termini che definirono il suo obiettivo 
iniziale, 

La Francia, come è risaputo, mirava 
a restaurare in qualche modo la posi- 
zione diplomatica di Locarno, frantu- 
mata dall'iniziativa hitleriana del 7 mar- 
zo e fu precisamente per questo che 
nel comunicato col quale il convegno 
veniva convocato, si parlava con inten- 
zione delle tre Potenze, Francia, In- 
ghilterra e Belgio, che il 19 marzo ave- 
vano preso in esame la situazione re- 
nana; Senonchè l'Inghilterra, che non 
era affatto' entusiasta di questa riunio- 
ne, data' l'assenza dell'Italia e della Ger- 
mania, volle togliere ad essa il carat- 
tere esclusivamente e solo prevalente- 
mente renano. È opinione del governo 
di Londra che la questione renana si 
debba risolvere su un piano più vasto, 
che comprenda tutti i problemi europei. 

Solo così si intendono le decisioni lon- 
dinesi del convegno a tre. È ben vero 
che si rinnova il richiamo agli accordi 
del 19 marzo, secondo la tesi francese, 
ma, contemporaneamente, si dichiara 
esplicitamente che « obiettivo principale » 
delle Potenze europee deve essere quel- 
lo di consolidare la pace «per mezzo 
di un regolamento generale», secondo 
il' costante punto di vista inglese, Mu- 
tato, e profondamente, è il tono gene- 
rale del comunicato, così diverso da 
altri precedenti e in evidente contrasto 
con. recenti. atteggiamenti della  diplo- 
mazia britannica, Si dice, infatti, e con 
singolare» energia, che tale regolamento 
non. può essere ottenuto che mediante 
la collaborazione di tutte le potenze in- 
teressate e che «niente sarebbe più ne- 
fasto per le speranze che si debbono 
nutritea questo riguardo, che una di- 
visione apparente o reale dell'Europa in 
blocchi contrapposti ». 

Non è chi non veda come sia stata 
adottata in pieno la formula mussoli- 
niana e con le medesime parole, tanta 
è la forza della verità, Naturalmente, 
ed è palese, in questo, l'influenza fran= 
cese, il comunicato di Londra stabilisce 
che dovrà essere convocata una confe- 
renza. delle cinque potenze locarniste, 
che dovranno, come «primo problema » 
ndgoziare un nuovo accordo «in sosti- 
tilzione del Patto renano di Locarno », 
ma si aggiunge immediatamente che do- 
vrà ‘essere risolta «con la collaborazio- 
nevditutti gli interessati » la situazione 
creata dalla «iniziativa» tedesca del 7 
marzo. È chiaro che la Germania pren- 
derà parte alla futura conferenza su un 
piede di eguaglianza e che il nuovo ac- 
cordo renano si inquadrerà nel regola- 
mento generale, di modo che la Locar- 
no numero due perderà quel residuo 
carattere di blocco, che, volere 0. no, 
aveva ancora la Locarno numero uno 
e che fu definitivamente superato solo 
col patto a quattro. 

A prima vista, può sembrare che 
tutto proceda nel migliore dei modi, ma 
sarebbe grave errore ritenere che tut- 
te le difficoltà siano oramai superate. 
Nan a caso, nel discorso pronunziato 
il{27 luglio alla Camera dei Comuni il 
ministro Eden ha avvertito che «vi sono 
ancora molti capitoli da scriver@»%se 
l’indito rinolto Jalla Germania ‘e all'Ita- 
lia sarà accettato. «I metodi richiedé- 
ranno molto studio e molte consultazio- 
ni, Si dovrà svolgere un lungo lavoro 
diplomatico prima che la riunione pos- 
sa avere luogo ». E questo perché? Per- 
ché sì tratta di conciliare i punti di 
vista della Francia e della Germania, 
che sono più che mai divergenti. Pare 
oramai che la Francia abbia lasciato ca- 
dere la pretesa di ottenere una qual- 
che «riparazione» in seguito all’inizia- 
tiva tedesca nella zona renana smilita- 
rizzata. 


Su questo punto Hitler è intrattabile e sarà già molto se, allo scadere del ter- 
mine stabilito (I° agosto) Hitler nòn assumerà sopra di sé la responsabilità di 
nuove iniziative, Per quattro mesì il Cancelliere si è impegnato di non aumentare 
i contingenti armati nella zona renana e di non iniziare nuove fortificazioni. Ma 
col 1° agosto l'impegno è scaduto. Come si regolerà nel prossimo avvenire? È 
probabile che, in vista dei futuri negoziati non prenderà nuove iniziative, ma è 
chiaro che tutto è, oramai, lasciato al suo arbitrio e alla sua discrezione. E 
come spiegare il persistente silenzio opposto da Hitler al questionario britan- 
nico? D'altra parte, se un'intesa franco-tedesca riuscirà impossibile, quale sarà 
l'atteggiamento inglese? Nei giorni scorsi, a Londra, il presidente Blum ha posto 
chiaramente il problema al governo inglese e «pare» che la risposta ottenuta 
sia stata soddisfacente. IL giorno in cui fosse realmente constatata l'impossibilità 
di addivenire a negoziati conclusivi, gli impegni anglo-franco-belgi del 19 marzo 
entrerebbero in vigore ed avrebbe, così, piena attuazione la lettera di Eden del 
1° aprile. È in questo senso che i francesi, più che mai attaccati all'idea di un’al- 
leanza con l'Inghilterra, interpretano quel passo del comunicato di Londra, nel 
quale si parla della divisione apparente e reale dell'Europa in gruppi contrappo- 
sti. Ma si tratta di ipotesi e di induzioni. 

La realtà è che il dissenso franco-tedesco non presenta, almeno per ora, molte 
pobabilità di componimento. La Germania è prontissima a tutti gli accordi che 
riguardino l'Europa occidentale; è prontissima ad impegnarsi a non turbare mai 
l'ordine e la pace nel settore occidentale, a rinunziare a qualsiasi aspirazione 
verso la Francia e verso il Belgio, ad aderire ad un sistema di accordi che ga- 
rantisca lo statu quo in questa tormentata zona dell'Europa. Ma si rifiuta di an- 
dare oltre, di impegnarsi nel medesimo modo verso l'oriente europeo. La sua 
tesi è questa: patto di non aggressione franco-tedesco e belga-tedesco, garantiti 
dall'Inghilterra e dall'Italia e tali da comportare anche, se si vuole, delle clau- 
sole di mutua assistenza, sta bene. Ma per quanto riguarda l'est europeo, sem- 


Istantanee della Conferenza a tre tenutasi a Londra verso la fine dello scorso luglio, 

conferenza che è rimasta nel termini che definirono il suo obbiettivo iniziale. 

Ecco -Leon Blum e la moglie appena scesi dall'aereo sul campo di Croydon: € 
‘qui sotto il ministro degli Esteri francese signor Delbos fotografato all'albergo. 


plici patti di non aggressione bilaterali, 
firmati dalla Germania coi suoì vicini, e 
senza nessuna garanzia di alcuno. Va da 
sé che la Russia è virtualmente esclusa 
da questo genere di patti, dato che non 
confina con la Germania. 

Questa, esposta nella sua massima sem- 
plicità, la situazione. È chiaro che la 
Germania pretende, dalla Francia, l’ab- 
bandono da parte sua, di quei patti di 
mutua assistenza, che la legano alla Ce- 
coslovacchia e soprattutto alla Russia. 
L’ostacolo a qualsiasi durevole intesa 
franco-tedesca resta sempre il patto fran» 
co-sovietico. Si sa che la Cecoslovac: 
chia, a torto od a ragione, paventa un at- 
tacco tedesco come risulta in modo in- 
dubbio dall’inchiesta del De Kerillis nei 
giorni scorsi a Praga; che essa si prepara 
febbrilmente alla difesa quasi che l’of- 
fensiva germanica fosse imminente; che 
campi di aviazione russi, guardati da 
soldati russi, sono stati organizzati in 
tutta fretta sul territorio cecoslovacco, 
che è in costruzione una ferrovia verso 
la Rumenia, che dovrebbe agevolare i 
contatti con la Russia evitando di pas- 
sare per la Polonia, che si annuncia co. 
me prossima una memoria del governo di 
Praga alla Società delle Nazioni allo sco- 
po di richiamare l’attenzione di tutti gli 
Stati su un pericolo ritenuto imminente. 

È in vista di queste eventualità che 
va interpretata la dichiarazione di Eden 
nel suo ultimo discorso ai Comuni? 
«Il fatto che noi abbiamo contratto già 
obblighi in certe parti di Europa, non 
significa che noi ci disinteressiamo, og- 
gi, di ciò che accade nel resto dell'Eu- 
ropa. E ciò perché un conflitto euro- 
peo non è suscettibile di essere localiz- 
zato. Un altro fattore del nostro pro- 
blema è che tutti i paesi dell'Europa 
non combatteranno per un qualsiasi al- 
tro paese», Parole alquanto sibilline, 
che possono significare molto e nulla. 
Una cosa, infatti, è il non disinteres- 
sarsi di quanto può accadere nelle ‘va- 
rie parti d'Europa ed un'altra. cosa è 
assumere impegni di carattere militare. 
Comunque sia, per chi non abbia d: 
menticato la riluttanza dell'Inghilterra 
ad assumere impegni militari di cardt- 
tere continentale, le parole del mini- 
stro Eden possono voler dire questi 
che il Regno Unito si adoprerà in tutti 
i modi per evitare conflitti in qualsia- 
si. parte del continente europeo, ma 
nessuno s'illuda sulla sua disposizione 
ad interventi armati. Questa inferpreta- 
zione è confortata dalle parole recenti 
del nuovo ministro degli esteri belga 
Spaak: «Se la pace non può essere 
salvata che a detrimento della giustizia 
è inevitabile che sia quest'ultima a pa- 
tirne ». Discorso che non avrebbe, cer- 
to, pronunziato nel 1914 e non avrebbe 
gradito che venisse pronunziato da altri. 

Resta, quindi, incerta, per quanto di 
molto migliorata, la situazione genera- 
le per quanto ha riferimento alla Ger. 
mania, che con tanta franchezza ha ri- 
conosciuto il nuovo impero italiano. 

Di gran lunga più facile, invece, si 
presenta la posizione dell'Italia. Altri 
residui sanzionisti sono caduti. Il mi- 
nistro Eden ha chiaramente dichiarato 
che sono venuti meno gli accordi me- 
diterranei stipulati in odio all'Italia du- 
rante l’infausto periodo delle sanzio- 
ni. Ed è già qualche cosa. Non vale 
la pena di insistere sulle motivazioni 
di un provvedimento ispirato al buon 
senso e alla necessità. Ha detto il mini- 
stro degli esteri inglese che quegli ac- 
cordi potevano senz'altro venir meno 
perché l'Italia «non ha mai prospetta- 
to, né prospetta un'azione aggressiva 
contro le potenze. mediterranee minori 
in relazione alla passata politica san- 
zionista». Di modo che quegli accordi 
testimoniavano, più .che altro, la sol- 
lecitudine dell'Inghilterra per quei pae- 
si che essa medesima aveva inclusi nel 
piano antitaliano. Se non è vera è ben 
trovata. In ogni caso, un simile argo- 
mento dovrebbe comportare, da parte 
dell'Inghilterra, una politica. mediterra- 
nea assolutamente diversa da quella ini- 
ziata negli ultimi tempi. 


SPECTATOR 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


WO-SINI. COSE E AVVENIMENTI 


DEL PARTITO E GIOVANI FASCIS 


Le gare di tiro a segno fra i gerarchi del Partito sì sono concluse a Roma al poligono della Farnesina con la partecipazione di circa 

un migliaio di concorrenti. Al momento della distribuzione dei premi i gerarchi, come si vede qui sopra, hanno con una fervila 

dimostrazione riaffermato la loro devozione al Duce. - Sotto: I gerarchi e i Giovani Fascisti che hanno partecipato alle gare della 
Farnesina sfilano davanti a Mussolini in Piazza Venezia. - Al centro in alto: Il Capo consegna i premi ai vincitori. 


“e Ca 


\LLE GARE DI TIRO A SEGNO ALLA FARNESINA 
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PICCOLE FANTASIE E GRANDI REALTA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


VOCI E FIGURE DI PERSONAGGI IMPOSSIBILI 


OME SI DIVENTA PARENTI. — 
Non facciamo nomi, Son cose che 
possono accadere in un mondo come 
questo, nel quale gli uomini, per pro- 
digio di macchine, hanno trovato modi 
nuovi di incontrarsi e di conoscersi, 
nuovi rapporti di fraternità e forse an- 
che di parentela. Basta entrare in uno 
stabilimento di «sincronizzazione » _ci- 
nematografica, per comprendere quante 
radici di drammi possibili, anzi inevita- 
bili, si affondano nel cuore degli uomini 
moderni. 

Oramai c'è una categoria di attori 
che travolti nel gorgo fatale della « sin- 
cronizzazione », vi hanno trovato non 
soltanto il pane, ma anche una specie 
di gloria, che basta alla loro vita mo- 
rale. Attori che in teatro passavano con 
una dignità severa e un po’ triste, senza 
che sui loro passi fiorisse nemmeno il 
più pallido fiore della fama, sono dive- 
nuti in quel campo più che utili, indi- 
spensabili. Specialisti nell'afferrare il 
moto delle sillabe degli attori d'altra 
lingua, nel misurare i ritmi delle frasi, 
nell'intuire alla prima i moti del cuo- 
re, quei moti che la cellula fotoelettri 
ca permette di tradurre in sospiri e bi- 
sbigli, in tremiti ineffabili di voce, que- 
sti attori costituiscono non soltanto una 
fortuna industriale, ma un nuovo mon- 
do di uomini ai quali il Signore Iddio 
non aveva mai pensato (aveva però cer- 
tamente pensato alla sincronia); e ap- 
punto perché non mai pensati dal Crea- 
tore, mostri, che nessuno vede, ma che 
esistono per quanto la loro vita sensi 
bile si circoscriva al breve spazio di 
mille e ottocento metri di pellicola e 
nel buio di una sala di projezione. Mo- 
stri come sarebbe un essere che avesse 
la voce di Gabriele d'Annunzio e il cor- 
po di Carnera, la voce di una donna e 
il corpo di un fanciullo, la voce di un 
giovane e il corpo di un vecchio. Ma 
questi accostàmenti per fortuna non si 
possono fare che dagli iniziati della sin- 
eronia, da coloro che nel mistero del- 
l'officina guardano Greta Garbo e susci- 


tano, che so, la voce di una sessantenne. La gente, che va al cinematografo 
non ‘he sa nulla. Prende Greta con quella voce e la pensa così, come Greta non 
immagina nemmeno lontanamente di essere. Un bel giorno si sente che Greta 
parla in altro modo. Una volta questo avveniva per una rottura di contratto 
della sincroneta ma oggi non avviene che per la morte della medesima, ché 
gli industriali hanno compreso la necessità di mantenere alle illusioni dello 
schermo una certa stabilità. Ma per morte può avvenire. Un'altra voce. 
Un'altra Greta, che non è più quella di prima, perché la voce è assai di più 
di quel che non si pensi, nell'equilibrio organico e spirituale di un essere 
umano. E allora è un gran disordine nel mondo delle intuizioni del pubblico. 
Amici che si perdono, amici che si conquistano. Una donna che cambia voce 
può produrre un profondo mutamento nel destino di un uomo. 


WALLACE BEERY E IL GOBBO. — Così l'attore Tizio è senza dubbio scrit- 
turato non appena la importazione rechi un film di Wallace Beery. Non si può 
più concepire Wallace Beery senza quella voce. Si racconta che Wallace Beery 
fu per scoppiare dalle risa in Francia, una volta che ebbe occasione di « udir- 
si» parlare in francese con la voce di un gobbo. Ma tra lui e quel sincro- 
neta si stabili un rapporto di amicizia che aveva qualche cosa di consanguineo, 
una strana intimità come quella di certe nature umane che sembra trovino in 
altre il compiacimento delle proprie insufficienze spirituali, come quella di certi 
fratelli gemelli che non sono «vivi» se non quando sono insieme e si am- 
malano insieme e muoiono insieme. Se l'attore Tizio muore (Dio gli conservi 
la salute per cento anni e per trecento chilometri di pellicola americana) sarà 
Wallace Beery il più addolorato di tutti. Piangerà e sarà molto triste per 
molto tempo. Sentirà che qualche cosa che era se stesso in qualche parte del 
mondo, è caduta nel nulla. Troverà un'altra voce, va bene, ma sarà come 
un innesto di giovinezza, una illusione maledetta. 

Per contro che farebbe Tizio al mondo se Wallace Beery morisse? Trove- 
rebbe un altro attore, un altro personaggio, un’altra figura fisica, ma sentirebbe 
nella schiena il brivido misterioso d'un mistero come quello d’una trasmi- 
grazione d'anima. 

Il rapporto d'osmosi spirituale che intercorreva tra l'attore di teatro e il 
suo personaggio preferito, si complica, perché non si tratta soltanto di rappre- 
sentare un fantasma d’arte, ma di rappresentare la rappresentazione di un uomo 
che passa da un fantasma d’arte a un altro. Non è imitazione, come quella di 
certi numeri di varietà, dove un attore rifà alla perfezione i gesti, la voce, 
le caratteristiche fisiche e morali di personaggi conosciuti da tutti, È invece 
la creazione d'un Wallace Beery, di una Greta Garbo, di un Gary Cooper, 
ad uso e consumo di quel determinato pubblico. Non sì può negare che in que- 
sta opera, quando sia condotta con intelligenza, misura e chiarezza, il che 
avviene di rado, non sia una specie d’arte, una particolare poesia e per con- 
seguenza un sentimento umano. 


COME E” LA NOSTRA VOCE? — Naturalmente il meno idoneo a misurare la 
distanza che passa fra la propria voce e quella del proprio sincroneta, è ap- 
punto l'attore della projezione. Perché nessuno sa come sia veramente la pro- 
pria voce che pertarito resta il terreno più fertile delle illusioni umane. 

Una volta incontrai un amico tenore, che ritornava a casa triste, quasi con 
le lacrime agli occhi. Gli chiesi che disgrazia gli fosse capitata ed egli mi ri- 
spose che aveva sentito per 
la prima volta la propria 
voce in un disco fonogra- 
fico. Ne era rimasto con- 
fuso, umiliato, , affranto. 
Aveva intuito che tutto 
avrebbe potuto fare a que- 
sto mondo meno che can- 
tare. La sua voce, che gli 
era sempre sembrata sono- 
ra, vasta, piena di signifi- 
cati e di commezioni, era 
invece arida, secca, asciut- 
ta, impersonale, meschina. 
Un mese dopo lo sentii can- 
tare con la più sicura bal- 
danza il Trovatore. Aveva 
fatto l'abitudine al disco, 
così come si è fatta un po’ 
tutti, l'abitudine allo spec- 
chio. Noi siamo nati d: 
vanti allo specchio e ab- 
biamo imparato a compa- 
tirci, ma la scimmia quan- 
do si trova davanti a 
quella superficie scintiflan- 
te, crede che quella bestia 
che si trova dall'altra par- 
te appartenga a un'altra 
tribù. 

E poi se lo specchio è 
fedele, chi può giurare che 
altrettanto fedele sia la re- 
gistrazione meccanica’ 0 
elettrica della voce? Che 
cosa è la voce? Provate 
a parlare una volta sola 
alla radio e chiedete agli 
amici che abbiano avuto 
la bontà di ascoltarvi che 
cosa ne pensino: ne tro- 
verete cinquanta che vi 
dicono che la vostra voce 
si trasforma, altri che vi 
diranno che resta tale e 
quale. La voce non è un 
fatto, è una interpretazio- 
ne: suscita. diverse im- 
pressioni a seconda delle 
consonanze che essa sveglia 
nell'animo di chi ascolta. 
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E basta a volte che una di queste sol- 
lecitazioni venga meno (a causa della 
alterazione di qualche « armonica ») per- 
ché a uno che ascolti essa sembri del 
tutto diversa. Il fatto è che, se  appros- 
simativamente possiamo conoscere co- 
me è il nostro viso, nessuno ancora può 
dirci come sia veramente la nostra voce. 

Perciò Greta Garbo non saprà mai 
se la sua voce è quella che parla in 
americano (la sua, ma certo è proprio 
questa che meno le piace e nella quale 
meno si riconosce), o se sia piuttosto 
quella che parla in francese, in ita- 
liano o in esquimese. 


PER FINIRE. — Ecco un fatterello 
vero di sincronia. 

La parte di un attore tedesco, di cui 
mi sfugge il nome, che rappresentava 
a sua volta la parte di un distintissimo 
e nobile signore, spirituale, elegante, 
colto, perfetto, meticoloso e correttissi- 
mo, fu affidata a uno dei nostri più sim- 
patici generici, oramai avanti negli anni, 
uomo di vita semplice ed economica, A 
un certo punto la parte imponeva sul- 
la bocca del distintissimo signore questa 
frase, detta nell'originale, con grazia al- 
tera: «Questa carne ha i vermi». Il 
nostro brav'uomo, che non aveva nulla 
di comune né con la parte, né con la 
parte della parte, disse: «Questa carne 
ci ha i vermi». Alt! Fermi tutti! Da 
capo. Il nostro brav’'uomo che aveva ca- 
pito l'errore commesso, si dispose a cor- 
reggersi, ma non ci riuscì. « Questa car- 
ne ci ha i vermi». Da capo, ancora. 
Non si poteva permettere che una simile 
negligenza linguistica sopravivesse sul- 
le labbra di quel distinto e nobile si- 
gnore. Ma non ci fu niente da fare. O 
consumare troppi chilometri di pellico- 
la sonora o accettare la frase come sta- 
va, come ostinatamente usciva da quella 
bocca disinvolta. Ma, tra la parte e l'uo- 
mo questa volta, c'era proprio una in- 
compatibilità non soltanto sonora. 

GHERARDO GHERARDI 
(Disegni di Tabet) 
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Giorgio ne 


tuttavia era 
contento che 
ella non aves- 
se fatto il 
viaggio con 
quella sozza 
gente la quale, 
per tutta la 
mirabile stra- 
da delle Dolo- 
miti, certo non 
aveva fatto al- 
tro che man- 
gziare e sputare, 
Ma ella non 
giunse neppu- 
re con la cor- 
riera delle di- 
ciotto, e nep- 
pure con quel- 
la delle venti, 
ultima. 
Giorgio era 


delusione co- 
me per un’in- 
giuria che qualcuno gli avesse recato. Rientrando guardò ferocemente 
il portiere; e il portiere, come se avesse capito quello sguardo colmo di 
rancore, scese dal suo podio, e gli sussurrò con indulgenza protettiva: 

— È ritornata. 

Per poco Mr. Astor non scattò: 

«Come è tornata, e quando? Se ho assistito agli arrivi di tutte le 
corriere? ». 

E come se avesse compreso, il portiere, che forse aveva osservato 
attraverso la porta spalancata il suo lungo attendere dall'alto della 
terrazza, gli rispose: È 

— È andata e ritornata con un'auto dell'Hòtel. 

Giorgio lo avrebbe abbracciato; i suoi occhi risero; e con la improv- 
visa speranza di sapere finalmente il suo nome, come se sapere il suo 
nome significasse impadronirsi di lei, domandò ipocritamente, come 
se non sospettasse nemmeno di chi il portiere intendesse parlare: 

— Chi? 

— Mistress Vivian Bekford. : 

Pronunciò «istress» in modo che Giorgio non udì se avesse detto 
«miss» o «missis», e capì come gli piaceva. ; 

Il cuore gli brillò; era felice semplicemente: ora sapeva il suo nome, 
e gli bastava pronunciarlo così a fior di labbro, per vederla e quasi 
per conversare con lei. ; 

Era tardi: lungo il corridoio i portamantelli, dalla « trattoria » alla 
hall, erano colmi di. cappelli; ma il corridoio era deserto. Solo una 
coppia vi passeggiava. Lui era un banchiere genovese, non alto, 

olivastro, con baffi mozzi e occhi bovini; camminava  pre- 

giovine signora bolognese, una biondinetta 

esile e pallida come una vergine esangue; e pareva che così a poco 
a poco la spingesse contro la parete. % 7 d 

Giorgio capì subito che non erano marito e moglie, e lei appariva così 
spaurita vicino a quel toro che sembrava soffiare dalle narici la sua pre- 
potenza, pronto a cozzare con la fronte bassa e a buttarla in aria per 

poi sotto i piedi, che quasi ne ebbe pietà. Ma guardandola 

meglio, le vide un sottil riso all'angolo della bocca sottile e negli occhi 
socchiusi, e intuì che ella lo spiava vigilandosi e che, flessibile e im- 
placabile, poteva balzare in groppa del toro per piantargli tra due co- 
stole la banderilla aguzza come un pugnale, per il piacere di vedere 
il sangue jetà di lui. d 
a mutar abito. L'ascensore af- 
rgio dové cedere il passo 
stava per salire alle 
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Con disegni di Vellani Marchi 


le mani i loro 
bimbetti; e l’u- 
na disse alle 
altre in dialetto 
per non essere 
capita dai fore- 
stieri: 

— Ecco qua 
il Tunisino. 

E accennava 
con lo sguardo 
ridente ad un 
bruno signore 
baffuto e ro- 
tondo, col ber- 
retto basco cal- 
cato. fino alle 
ciglia, che in 
quel momen- 
to emergeva 
dalla scala dei 
sotterranei. 

— Che Tu- 
nisino? 

— Quello 
che di notte 
attraversa il 
corridoio . del 
nostro piano, 
dentro un ca- 
micione largo 
largo, che pare 
un capanno. 

Una risatina; 
e poi un'altra 
delle giovani 
signore: 

— Se un'altra volta lo vedi, chiamaci. 

Salirono insieme, e insieme si fermarono al terzo piano; le belle si- 
gnore scesero, e Giorgio dové salire a piedi le ultime scale. 

Era impaziente, ma contento. Entrò nella sua camera. Là in alto, sul- 
l'ambone in vetta alla scaluccia, presso la finestra spalancata, il suo 
smoking pendeva dalla spalliera di una sedia, liscio come se fosse stato 
allora allora stirato dal più abile sarto di Boston. Se avesse avuto tem- 
po, e se la cameretta non fosse stata angusta, Giorgio si sarebbe messo 
a ballare con la sedia vestita del suo smoking. Ma gli danzava dentro 


‘il petto il cuore al pensiero che tra poco l’avrebbe rivista... 


Sapeva che Vivian Bekford cenava nella sala della pensione. Ma la 
sala era grande veramente come una galleria di Stazione; anzi come 
una doppia galleria, divisa da colonne; e la occupavano cento e cento 
tavolini imbanditi, popolati di abiti neri e di scollature rosa, fitti fitti, 
così che difficile era scorgere fra tutta quella gente l’unica, vera 
donna che ci fosse al mondo, se pur c’era. 

Ma il cuore gli disse che non c’era. 

Ritto dietro la tavola lunga, distesa sotto la parete di fondo, dove il 
pittore aveva frescato la leggenda di Laurin, il re nano delle Dolomiti 
e dei giganti, il direttore tuffava il mestolo ‘entro l'enorme mar- 
mitta lucente e distribuiva la minestra — tre cerchietti di pasta in 
un lago di brodo — ai camerieri che sciamavano veloci. Il bel maî- 
tre, ben pettinato, con una sottil lista di baffi sul labbro, elegante co- 
me un divo del cinematografo, dal fondo della gran sala seguiva con 
l'occhio distratto il loro sciamare, e di tratto in tratto languidamente 
scostava una sedia dinanzi a un tavolino, per onorare dei suoi ser- 
vigi una dama che sedeva. Onorò anche l'ospite nuovo, accennandogli 
un tavolino e offrendogli il cartoncino con la lista. 

Per fortuna quel tavolino era poco discosto dalla porta. Se la bella 
sirena fosse entrata, Giorgio l'avrebbe vista. Ma la cena finì, e lei 
non entrò. 

Scorato, egli si lasciò portare dalla corrente che, rifluendo nel cor- 
ridoio, si mescolava alla corrente che nel corridoio veniva dalla trat- 
toria, e insieme sfociavano nella hall rivestita di legno scuro, affu- 
micata dalle sigarette. 

Invano, addossato allo stipite della porta, egli attese spiando il sa- 
lire e lo scendere dell'ascensore e la scala vigilata dagli stambecchi. 

Invano si affacciò alla sala da ballo, quasi deserta. 

Era presto: là in fondo, a sinistra, l’orchestrina sonava la « Grotta 
di Fingal»; le scarpe lustre dei camerieri sericchiavano, qualche falda 
di frak svolava; ma non c'erano da servire che due vecchie signore 
olandesi vestite di giallo e di rosso come tulipani screziati, sprofon- 
date in un divano in faccia all’orchestra; e qui, verso la parete di 
contro alla hall, pochi uomini e poche signore italiane, una per ogni 
tavolino, venute ad occupare un cerchio di poltrone per le figliole 
che sarebbero venute più tardi. 

Ma la sirena. non venne. 

Non venne nemmeno quando scrosciarono i piatti del jazz, e squil- 
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larono beffardi gli aspri sassofoni, sottolineati dai miagolii umani e da 
improvvise voci rauche subito spente. 

C'era troppa luce, e c'erano troppi spettatori, padri e madri; poche 
coppie ballavano la rumba, oscillando quasi ferme entro un metro 
quadrato di spazio. 

— Non c'è, non viene! 

Non poteva tener ferme le ginocchia; riboccava d’impazienza, di 
amarezza, di disgusto; con gli occhi fissi sulla porta, trasaliva all’ap- 
parire di ogni giovane donna, e subito il cuore gli piombava come 
in un vuoto abisso di delusione. 

«Certo — pensò — è la prima volta che una cosa simile capita 
a un cittadino americano ». 

Allora rise di se stesso; e quel riso lo consolò; pensò anche: 

«Dopo due giorni di escursioni, sarà stanca... È naturale che abbia 
cenato in camera e sia andata a letto». 

E stupì d’aver pensato che una sirena potesse essere stanca. 

D’improvviso i lumi si spensero, e si riaccesero; il sassofono la- 
cerò beffardo lo scroscio ultimo dei piatti, e una voce da ventri- 


loquio miagolò: 

— Le danze continuano al bar. 

Un piccolo uscio si aprì nella parete di sinistra; i vecchi presero 
congedo, i giovani s'ingolfarono pigiandosi e ridendo nello stretto 
andito, e subito invasero la saletta del bar, rivestita di radiche dalle 
pareti al basso soffitto, lustre come lastre di marmo. 

Ritto sopra uno sgabello, Laurin, il barman piccolo e tozzo come il 
nano della leggenda dolomitica di cui gli avevano affibbiato il nome, 
con le larghe spalle serrate entro il giubbetto bianco, e una natta 
in mezzo al grosso capo calvo, governava in silenzio i suoi camerieri, 
in silenzio mesceva, e governava le luci. 

Ora c’era troppa luce e troppo bianca per il desiderio delle coppie 
che danzavano al suono del pianoforte, in mezzo alla saletta; e in 
giro in giro gli spettatori sedevano ai tavolinetti lustri, aspettando 
il loro turno. Laurin lo sapeva; calcò un tasto: le lampade bianche 
si spensero, e un improvviso scialbore verde diffuse una penombra 
discreta in cui tutti illividirono; e lo spazio divenne troppo angusto 
tra la doppia fila dei tavolini bagnati di verde. 

Allora con festosità nervosa molte voci chiesero insieme: 

— Rosso, rosso! 

E una luce da bengala, densa, cupa invase la luce verde, ovattò di 
mistero la sala: le coppie danzanti e le forme sì confusero in quella 
rossa oscurità, e solo si scorse il loro abbrividente ondulare di mu- 
rene e di meduse nella rossa densità sottomarina. 

Il giovane principe di Misilmeri, snello e bruno come un bell’a- 
rabo, ballava con la bella marchesina dalla bocca crudele, che gli si 
stringeva addosso con tutta la persona e gli appoggiava il volto sul- 
l’omero, premendo come se vo- 
lesse sentire attraverso l’abito 
il tepore delle sue vene. 

Non parlavano; danzavano in 
un breve spazio, mollemente, 
stringendosi sempre più forte, 
da perderne il respiro; e lui 
pensava: 

«Forse tra dieci anni sarai 
pingue e tozza come tua ma- 
dre, ma ora sei così flessibile 
che potresti toccare con la nu- 
ca il pavimento senza piegare 
le gambe lisce; tra le mie brac- 
cia tu scotti e il tuo alito ar- 
dente penetra sotto la stoffa, 
m'invade dalla spalla il petto e 
mi brucia il cuore; sei vellu- 
tata come la glocsinia, e odori 
più della gardenia. So che se 
io volessi tu vorresti, e non vo- 
glio, perché un principe sici- 
liano che possiede solamente 
il suo gran nome non può ru- 
bare una vergine al suo fidan- 
zato per dare in cambio la mi- 
seria. Ma ho una folle paura 
che il cuore mi si liquefi come 
cera al cupo fuoco di tutto il 
sangue che vuole». 

E lei pensava: 

«Peccato! Sarebbe l'amante 
che con uno sguardo ti fa sve- 
nire; ma un marito no! Ah, per- 
ché non sono già la moglie di 
Luciano? », 

Premette più forte la bocca 
sopra il suo omero e morse: 
egli sentì il dolore penetrare 
come la voluttà più acuta fino 
al più intimo midollo, le frugò 
con la bocca la zazzeretta bru- 
na tra l'orecchio e la nuca, ti- 
rò piano con le labbra i ca- 
pelli come se li brucasse: si 
fermarono con un impercetti- 
bile gemito, con tutte le vene 
vuote. 

La biondinetta che pareva u- 
na timida vergine esangue, dan- 
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zava tesa sulla punta dei p appoggiandosi con le due mani alle 
poderose del banchiere genovese. Lui le diceva: . 

safe i piscia (epica Sr pata: 
i rise. lui: 


erudeltà di Loreley. 
— Dove si andrà a finire, se i banchieri si mettono a parlare come 


poeti? 

— Sono poeti tutti gli uomini che amano... 

E lei rise: 

— Le avventure d'un mese d'estate. 

Gianni Fusseri, il poeta dalle tempie brizzolate, tentava invano di 
smorzare la bella voce tenorile, di cui egli stesso si inebriava, rit- 
mando le sue parole sul tempo della danza, e rispondeva a Gina Ar- 
votti che lo soverchiava di tutta la fronte: 

— Quella che voi chiamate la mia audacia s'è fatta timidezza; per 
la prima volta io sento che tutto il mio ingegno non compensa lo splen- 
dore della vostra giovinezza, e che non si può offrire la gloria in 
cambio di un sorriso. 

Con un fremito d’ironia ella gli rispose: 

— Forse avete torto; ma parlate piano. 

— Saprei anche tacere, se mi provate che ho torto. 

— Avete torto perché la ‘vostra ri supera la ricchezza dei 
milionari almeno in questo, che tutto ciò che vi si dà vi si dona... 

— Sarebbe giustizia, perché anche il poeta dona tutto ciò che ha. 
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— Non doletevi, ingrato. È fama che molto vi sia stato donato. 

— Tutto ciò che mi è stato donato non mi ha arricchito: sono e 
sarò povero come un mendico, finché non mi farete l'elemosina di 
un bacio. Ma quel giorno veramente Rothschild sarà un pitocco al 
mio confronto. 

Ella sorrise ambigua: 

— Il vostro motto fu un giorno: «Saper attendere ». 

— Era il motto di un poeta giovane... 

— La poesia è eterna... 

— Ma i poeti sono mortali... E voi siete così giovane! 

— La mia bambina ha dodici anni... 

— Vorrei che ne avesse dicioti 

— Grazie... 

— Se vedessi nella vostra chioma densa come la notte brillare un 
filo d’argento, sentirei meno crudele alle tempia il gelo dei miei ca- 
pelli bianchi. 

Gli altri non parlavano; ma danzando, pigiati nel breve spazio den- 
tro il rosso tenebrore, rubavano quel che potevano rubare; d'un tratto 
la cupa aria vermiglia si mutò in uno scialbore verde, i veli fluttuanti 
delle meduse ridiventarono for- 
me concrete, e riacquistarono 
peso e colore nel folgorare del- 
la luce bianca: allora scoppiò 
una risata rauca, comé se cia- 
scuno sentisse d'essere stato 
scoperto. 

Il pianoforte tacque: ma 
qualcuno batté palma a palma, 
e musica e danza ricomincia- 
rono insieme. 

Allora dalla sala del biliardo 
guizzò innanzi la bella sirena, 
inguainata in una seta gialla 
come l'oro, che pareva far più 
nuda la sua nudità. Con uno 
sguardo appassionato Giorgio 
l'abbracciò tutta, e capì il signi- 
ficato della sua bellezza. Pen- 
sò con un fremito: 

«Non è bella come una si- 
rena, è bella come una Vit- 
toria senz’ali». 

La zazzeretta bionda le si ar- 
ricciava sul capo, lasciando sco- 
perta la fronte bassa sul volto 
bellissimo, preciso e tagliente, 
a cui gli occhi grandi e grigi 
davano un'espressione crude- 
le; non crudele, sfrontata. Tutto 
ciò che nella bella persona vee- 
mente poteva apparire rosso, 
luceva vermiglio come il coral- 
lo, dalle unghie dei piè nudi 
entro i sandali dorati, al lobo 
degli orecchi; e la bocca fiam- 
mava. 

All’applauso festoso che sa- 
lutò il' suo apparire, ella rispo- 
se con un riso secco e breve 
che le schiuse la bocca, e fra 
le gengive scarlatte i denti mi- 
nuti brillarono, sfrontati an- 
ch’essi. 

Giorgio si era accigliato co- 
me si acciglia l’atleta nell'atto 
di scagliarsi, pensando: 

«È di chi la sa ghermire». 
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itrovo dopo 
tanti anni, 
qualche tempo fa, 
un compagno di 
scuola diventato 
valentissimo tecni- 
co dell'industria 
del gas. Mi di 
Ho fatto il proget- 
to e dirigo i lavo- 
ri d'impianto d'una 
grande «cokeria» 
e mi piacerebbe di 
farteli vedere, an- 
che perché io ci 
vedo una loro bel- 
lezza, e son curio- 
so di sentire come 
la definiresti tu. 
In fatto di offici- 
ne del gas, queste 
parole me ne fan- 
no ricordare alc 
ne dei tempi in cui 
si rifacevano le ar- 
chitetture classiche 
e d'ogni altro sti- 
le colla ghisa: la 
bellezza n’ usciva 
malconcia. L'ami- 
co ingegnere, che 
chiamerò, come i 
suoi collaboratori, 
il Direttore, mi as- 
sicura che dallo 
stile della ghisa in 
poi la tecnica del 
gasista ha fatto dei 
progressi, e me ne 
dà subito un'idea 
facendomi visitare 


La grande « Cokeria » in costruzione 


SPETTACOLI 


DI UN'OFFICINA DI CARBON 


carrelli, nastri, forni è caldate, 


DEL 


LAVORO UMANO 


Dove ora si vede questa gigantesca ossatura, domineranno armature, carri, 
los, 


tramoggie, tubi e serbatoi d'ogni genere. 


“COKE,, 


non manca mai al- 
le cose risponden- 
ti strettamente a 
un fine, e i colli 
che circondano con 
linea morbida ed 
agile cotesta svol- 
ta dell'alta Bormi- 
da, comprendono 
bene la geometria 
sprezzante del ce- 
mento armato in 
fondo valle e si 
compongono con 
quelle sagome ta- 
glienti ed erte. Il 
tempo schiarisce, 
mentre entriamo 
nell'immenso can- 
tiere. 

Un'ardita e rino- 
mata filovia, attra- 
verso monti e val- 
late, portava da 
tempo il fossile, 
tolto ai sonni geo- 
logici dei suoi gi 
cimenti, passati i 
mari, da Savona & 
San Giuseppe. Fi 
rà servizio anche 
per la cokeria 
adiacente. 

Certo, penso 
mentre ci vengo- 
no spiegati i moti- 
vi della posizione 
scelta, certo tecni- 
ca ed economia, 
colle esigenze ri- 
gorose dei traspor- 


l'officina ch'egli dirige. La mattina dopo partiamo per Cherasco, e sfiorando il 
Monferrato, gli illustri colli del vin di Barolo e di Dogliani, percorrendo fra 
nuvole erranti e sprazzi di sole uno dei bei crinali delle belle Langhe, per Ceva e 


ti, coll'esattezza delle funzioni e delle condizioni di fatto e di luogo che debbono 
rispettare, coi costi delle materie e del lavoro, diventano motivi di forma, di 
necessarie proprietà strutturali; mentre poi non manca d’incentivi neppur la fan- 
tasia, che m'è corsa infatti ai porti, ai sonni geologici! E l'amico mina- 


Cosseria, arriviamo a Bragno, sulla Bormida di Spigno. 


Ecco che prima di mettersi in 
viaggio, bisognerebbe dar sempre 
un'occhiata alla carta. Mi trovo fra 
i monti e le valli da cui Buona- 
parte, magro e giovine, si spiccò 
colla scalza armata d'Italia, per non 
fermarsi se prima non ebbe som- 
mossa e rinnovata l'Europa. Se non 
mi soccorresse la cortesia del par- 
roco, che nel farmi gustare un 
bicchiere di bianco secco, buono 
come aperitivo e come digestivo, 
mi dà un primo orientamento, non 
saprei dove collocare quei tanto 
famosi campi di battaglia, 

Ha piovuto e vuol ripiovere. In- 
filiamo gli stivaloni di gomma con- 
tro il fango del cantiere, grandio- 
sa vista di lavori e di materiali e 
di strutture, che la parola del Di- 
rettore mi chiarirà e districherà 
pazientemente coll’affetto del co- 
struttore. È con noi, venuto dalla 
sua miniera toscana, un comune 
amico minatore; e il primo è di 
Bologna, questi di Ferrara, città 
nelle quali non si può esimersi da 
educare l'occhio all'architettura; 
curiosi ora entrambi di esaminare 
con me, artista di professione, 
quella tale impressione estetica, 
che essi, tecnici, sentono nell’im- 
bianto della gran cokeria di Bra- 
gno. 3 

Cokeria oggi significa un insie- 
me di servizi, di forni, di macchi- 
ne, di distillerie, di depositi, com- 
plesso quanto agile, razionale ed 
economico nella sua varia potenza, 
per mezzo del ‘quale si cavano dal 
carbon fossile. materie numerose, 
e una più necessaria dell'altra al- 
l'industria moderna. 

Sulla riva destra del fiume, che 
dà l'acqua, è' stata spianata una 
collina, sono state sbancate e sca- 
vate le arigille malfide per dar fon- 
damento alle sottostrutture impo- 
nenti, e l'officina nell'insieme si 
dispone su ‘tre grandi ripiani: L'as- 
se e il centro, e il punto per orien- 
tarsi da ogni lato-e posizione, è 
il gran silos di mezzo, a destra © 
a sinistra del quale, per chi lo 
guardî come noi dal basso, si di- 
spongono gli impianti. I tre ri- 
piani svelano la proporzione che 


trale « incute il senso della sua robustezza, con un’armonia elementare, simile 
Toe a 'Dedurne l'altezza e la mole dal rapporto con gli uomini. 


‘a quella delle piramidi » 


tore, che turba cotesti sonni col 
suo opificlo sotterraneo, per cai 
car di pirite le navi nella bella 
rada di Follonica, è un fabbro 
altrettanto. oculato che ques 

di sopra terra e d’aria aperta. Il 
minimo dispendio per il massimo 
utile regola lo scavo tenebroso dei 
cunicoli, come le svolte s 

del «nastro convogliatore » di tor- 
re in torre di quest’opificio. Così, 
nella selva innumerevole delle ar- 
mature e intelaiature, fra le quali 
ci muoviamo, ognuna è un inge- 
gnoso e sobrio operato di maestria 
artigiana, Seguiamo dunque il cam- 
mino del fossile, che i carrelli del- 
la filovia scaricheranno, sull'estre- 
ma destra del ripiano più alto, nel- 
l'edificio nudo e grigio della sta- 
zione di scarico. Il resto del ripi 
no è tutto magazzino, per 60.000 
tonnellate, di dove comincia il na- 
stro di, gomma scorrente sui rulli, 
sottoterra, e sopra, e per aria, 

que chilometri, in cunicoli, su pi 

ni e in passerelle. E menerà, 
mile a un rivo che avesse mobile 
il fondo, il carbon fossile ai suoi 
variati tormenti. Il primo è dei 
frantoi, nello stesso edificio della 
stazione di scarico quadrata; e di 
qui, frantumato, il nastro lo ri- 
prenderà, portandolo sul ‘secondo 
ripiano, a un castelletto che lo de- 
via e glielo fa percorrere per il 
lungo, fino a uno stretto edificio 
cieco in alto, illuminatissimo in 
basso da due file di grandi fine- 
stre tonde, che aspettano i vetri. 
Polverizzato fino a disintegrazio- 
ne in cotesto edificio,. il fossile, 
per diverse tramoggie (altrettante 
quante siano le qualità e prove- 
nienze di esso), scende su. piatti 
che girano. sottoposti, sicché una 
spatola, affondandosi più o meno 
nei mucchi diversi, ne preleva, fa- 
cendole cadere sul nastro corrente, 
le. dosi ‘prescritte. Così vuole la 
lavorazione d'un prodotto . eletto 
quale si chiede ad una cokeria. 
Il nastro sale daccapo sotto la te- 
sta rotonda della torre del serba- 
toio d'acqua, vi fa un nuovo an- 
golo, s'innalza arditamente ai cin- 
quantaquattro metri del silos cen- 
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| trale, culmine e termine del suo cammino. Saliti lassù, scorgiamo chiara e di. Potrebbe chiamarsi un vulcano disciplinato. 
| stinta la disposizione generale di cotesto trasporto di stazione in stazione, d'opi- Come tutti sanno, nell’ardere distillato il fossile libera gas permanenti, me- 
N | ficio in opificio, dentro un salire e scendere di passerelle di ferro, rosse e gialle scolati a vapori di sostanze utili tutte quanto il coke e il gas combustibile. Sulla 
| di vernice fresca. Siamo ff una camera a tetto vasta quanto la bocca del silos; testata di sinistra del ripiano di mezzo sono gli edifici dove macchine estrattrici 
eil pavimento è tutto di grate, attraverso le quali la polvere di fossile, versata e pompe chiameranno dai forni il miscuglio gassoso, attraverso raffreddatori dove 
in quella specie di solaio o colombaia immensa, scorrerà a riempire l'immane cederà il catrame ed altri prodotti di condensazione. 
È imbuto, trentotto metri di tramoggia, capace di tremila tonnellate e passa. Chi ha visitato coteste macchine estrattrici in qualche vecchia officina del gas, 
| | Ciascuno ha visto qualche. volta i barrocciaì come spargono col badile, stivano, avrà forse notato un che di vivo nella loro pulsazione delicata e vigorosa. Ciò 


daricando rena sciolta, gli an- 
“Bolt del barroccio. Nella camera 
alta del silos, un tale ufficio, 
come quel del badile, è com- 
piuto da una macchina, girante 
su perno, che sollecita, rime- 
standola, la polvere a scorrere 
tra le grate, e la distribuisce 
‘ugualmente, per stipare a rego- 
la d'arte il gran vano. 

Guardo per queste  graticole, 
su cui camminiamo, laggiù nel 
fondo le molte bocche delle tra- 
moggie, luminose  nell'interna 
penombra cupa, trentotto metri 
di salto; e mi debbo far indie- 
tro e distoglier lo sguardo per 
le vertigini. Il Direttore dice, 
ridendo: «Quando vengo quas- 
sù, ho un bell'aver fatto e con- 
trollato tutti i calcoli, ripetermi 
le montagne di cemento e le mi- 
nière di ferri che ci sono impie- 
gate: a guardarlo così vuoto, 
quest'imbuto, e a pensarlo pie- 
no mi vien sempre l’idea che 
debba sfasciarsi ». 

Dall'alto, internamente, il silos 
dà un'impressione strana dav- 
vero di leggerezza; mentre di 
fuori e dal basso, erto a picco per tre pareti 
con grandi nervature verticali in vista; tor- 
reggiante su due possenti muraglioni; la quar- 
ta parete, che è di facciata, posata e sostenuta 
sopra e dentro l'avancorpo ‘massiccio di due 
vigorosi gradini; di fuori, dico, il silos centra- 
le incute il senso grandioso della sua robustez- 
za, con un'armonia elementare, che mi figuro 
simile a quella delle piramidi o d’altrettali 
strutture. 

Più tardi, quasi tornando allo scherzo, il 
Direttore mi ‘mostra fotografie di fasci e gro- 
vigli e rigiri. di ferri, che armano quel gran 
corpo dentro le gettate di. cemento. In co- 
teste anatomie, l’arte raggiunge finezze e com- 
plessità degne della natura; e l'amico, facen- 
domele ‘considerare, mi loda la maestria e l'a- 
cume dei «ferraioli» nel leggere i più com- 
plessi disegni degli specialisti e nel tradurli 
in ferro al loro banco di lavoro, senza errori 
e con prontezza sorprendente; da far pensare a 
un acquisito senso ed intuito moderno del ce- 
mento armato, come i muratori si son fatti 
quello del. mattone e della pietra murata, 
aritico. 

Sì erge; il silos, colla facciata e l’avancorpo, 
sull'orlo del secondo ripiano. Più che un cen- 
fro-architettonico, più che un punto a coordi- 
nare e armonizzare linee, lo si sente come un 
perno che assomma e disciplina, attrae e ridi- 
stribuisce forze: perno e fulero di un movi- 
mento armonioso. Anzi, questo moto che s’in- 
dovina e che si desidera colla: immaginazione; 
che adesso non c'è ancora; è appunto per que- 
sto un'piacere, guardando, della fantasia; qua- 
si, mi si corisenta l'espressione, un argomen- 
to di ‘per se stesso poetico. 

E di qui appunto il fossile ca- 
lerà alla sua ‘morte e all'ultimo 
tormento, del fuoco. ' Sotto le 
bocche delle tramoggie l’acco- 
glierà una macchina' caricatrice, 
la quale, scorrendo sul piano dei 
forni allineati a destra e a sini- 
stra del silos, li caricherà dal- 
l'alto, alimentando le' camere in- 
candescenti. Due alti camini di 
mattone terminano le‘ due file. 
In basso, da tergo dei forni, una 
‘macchina speciale; premendo sul 
coke, lo sfornerà dalle camere 
per le bocche d'uscita, avvam- 
pante, sui carri; e questi, sotto î 
tubi della pioggia d'acqua siste- 
mati nell'avancorpo del silos, lo 
condurranno a: spegnersi, frig- 
gendo e vaporando. Poi lo ribal- 
teranno sulle rampe inclinate:che 
formano il gradino del ripiano, 
sulterzo ed ultimo dei quali un 
altro nastro lo distribuirà ai ma: 
gazzinî, ai vagli della classifica, 
‘al caricamento dei: carti ferro> 
viari. Seicentomila: tonnellate ‘di 
fossile all'anno, potranno. darne 


450.000 dî coke per i' bisogni di- 
versi e lontani delle industrie e 
della metallugia nazionale. 


proviene dal fatto che il gas nei 
forni non sì produce ugualmen- 
te, ma varia di continuo col 
grado del calore, colla qualità 
del fossile: e le macchine sen- 
tono e regolano la loro azione 
su coteste variazioni. Mi vien 
fatto di pensare che dunque 
debbano ‘risentirsi anche del 
mutare delle condizioni atmo- 
sferiche, magari delle macchie 
solari, e questa circostanza co- 
smica mi fa tornare colla mente 
all'immagine del vulcano, se il 
Direttore non mi avvertisse che 
la tecnica più progredita ren- 
derà impercettibile esteriormen- 
te cotesto risentimento delle 
macchine turboestrattrici; e che 
col cosmico io dò nell’indeter- 
minabile e nel fantasioso. 

Intanto si stanno stagnando e 
piombando i caldaioni satura- 
tori, dove si ricupera l'ammo- 
niaca sotto forma di solfato di 
ammonio; si approntano le torri 
di ferro dei lavatori, in cui una 
pioggia d'olio, cavato dal catra- 
me, si «benzolerà », lavando il 
gas e appropriandosi i vapo- 
rî di benzolo. La vicina distilleria toglie poi 
a cotest'olio il benzolo, seimila tonnellate al- 
l'anno; e l'olio così « debenzolato » torna al suo 
ufficio nei lavatori. Anche 6000 saranno le ton- 
nellate di solfato d’ammonio. La lavorazione 
del catrame, che è una lavorazione imbrattan- 
te, è sistemata al capo opposto, un po' fuori 
dell'impianto, e potrà dare ventimila tonnella- 
te di derivati. greggi, naftalina, olii medi e 
pesanti, pece. Ora vi. strepitano furiosamente 
i martelli meccanici per-chiodare e ribadire i 
serbatoi del catrame e' dell'olio, ventruti: 

Il gas dunque, mezzo milione di metri cubi 
al giorno, è spogliato di tutto quanto è utile. 
Per circa metà esso è composto d'idrogeno, e 
perciò la cokeria è abbinata a un altro gran- 
de stabilimento, del quale vediamo gasometri 
e capannoni e attrezzatura poco distanti nel 
piano di fondo valle. Là si toglierà al gas l'a- 
cido solforico e l'idrogeno, che serve per fa- 
re l'ammoniaca sintetica. La metà rimanente 
tornerà alla cokeria, gas da ardere, a scaldare 
i forni, le caldaie delle macchine, le colonne 
distillatrici; e vogliam dire finalmente i termo- 
sifoni e le cucine della casa per impiegati ed 
uffici, nella quale ci siamo ridotti, sull’entrata 
del cantiere, a guardare dalle finestre grandi e 
luminose che la allieteranno, il panorama dei 
lavori colla mente piena del maggiore e dei 
minori cicli, armonici ed eleganti nella loro 
imponenza, del fossile distillato. 

Per seguirli non ho avuto da far altra fati- 
ca che stare attento alla parola dell'amico Di- 
rettore; e ora, figurandomi il prossimo futuro, 
disfo le armature, animo. carri, carrelli e na- 
stri, accendo forni e caldaie, muovo le mac- 
chine, riempio e scarico silos e tramoggie, e 
tubi visibili e non visibili, e ser- 
batoi d'ogni. genere. Mi viene 
un pensiero: quella che ho chia- 
mato armonia di forze, cotesto 
«argomento. poètico » della vi- 
cenda del fossile  nél grande 
Opificio, sarà altrettanto sensi- 
bile in atto, come ora che ne 
vediamo la nervatura scoperta? 

La fine della giornata s'è fatta 
lucida e rorida di fresco sole 
crepuscolare sui colli, dai quali 
nell'aprile 1796 Buonaparte ap- 
puntò gli occhi sul terreno del- 
la sua prima vittoria e la im- 
pennò.. Vicinissimo a Bragno è 
Càrcare, dov’egli dormi la sera 
di Montenotte. Dunque, poiché 
tanta parte della storia, e quin- 
di: anche «dell'economia e dei 
modi produttivi moderni, deriva 
da lui, il luogo della cokeria in 
valle della Bormida di Spigno, 
fa sorgere altre fantasie, fab- 
bro delle quali io terzo, in com. 
pagnia degli altri due fabbri 
di diversi opifici, me ne torno 
verso Torino: per la strada del- 
la mattina. 


Macchine per ‘preparare il fossile. - Al centro: Il «nastro convogliatore » « condurrà. simile a un 
tivo che avesse mobile il fondo, per cinque chilometri il fossile ai suoi variati tormenti ». - In alto 


Passerelle del nastro, con l’edificio di 


lella polverizzazione in mezzo e la torre dell’acqua. RICCARDO BACCHELLI 
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SER EM ANSA TEL" U-- ST RASTA 


Il carro di Tespi lirico all'Arena di Milano è stato 
accolto dal maggior favore del pubblico: lo spettacolo 
dell'enorme folla. - Sotto: Commoventi scenette fa» 
miliari all'arrivo dei gloriosi reduci dall'Africa. Le 
gioie del padre dopo gli allori della vittoria. 


La festa di San Cristoforo è 
nità e gaiezza nel popolare rion 
addobbi e luminarie lungo il Ni 
vimento ogferto dal Podestà a Palazzo Marino al ge 

rale G frica Orientale 


S. E. Arnaldo Pedretti, picè governatore gene- 

rale dell'Africa Orientale. - Sotto: A Roma 

in Piazza San Pietro sono cominelati i lavori 

per la nuova pavimentazione. Gli operai tolgono 
gli antichi ciottoli nei primi settori. 


Qui sotto: Il Dopolavoro italiano ha suscitato la più 

sincera ammirazione al Convegno internazionale dei 

Dopolavoro ad Amburgo. Ecco le dopolavoriste italiane 
nei costumi regionali, alla seduta inaugurale 


Qui sotto: La ripresa det movimento turistico in Italia 
è stata veramente notevole: gli stranieri trovano ne! 
nostro paese ordine serenità e stupende visioni di bel- 


lezza: compera di ogyettini-ricordo a Milano 


Qui sotto: Il Governo italiano è stato il primo 
a preoccuparsi delle sorti dei connazionali in 
Spagna appena è scoppiata la guerra civile. Ec- 
co l'inerociatore Montecuccoli (a sinistra) e l'e- 
sploratore Fiume che incrociano nelle acque apa- 
gnole per la protezione degli Italiani. 
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PITTORI ITALIANI 
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ALLA XX BIENNALE D'ARTE A VENEZIA 


he cosa non c'era. capitato 

d’udire, prima d'andare a 
qiibsta Biennale? - 
}Esposizione scettica e agnosti- 
ch; assenza di disciplina; crisi di 
spiritualità; mediocrità borghe- 
se; mancanza di vitalità pole- 
mica, E così via, fino a conclu- 
sioni estreme: l'arte italiana ha 
messo la ruggine; non. va più 
avanti; è a un punto morto: 

Ma che cosa dunque era mai 
avvenuto? Tanti guai in. così 
breve giro di tempo? A poco 
più d'un anno dalla Quadrien- 
nale Nazionale, dove, se la me- 
moria non c’inganna, i più tro- 
varono che s'andava a gonfie 
vele; e a poco meno d'un an- 
no dalla mostra al Jeu de Pau- 
me, dove si erano raccolti tanti 
plausi forestieri? 

Confessiamo che, a questa 
maniera, siamo entrati nel pa- 
diglione italiano ‘alquanto. per- 
plessi. E anzi più che perplessi: 
pieni di sospetti e di cautele, 
come se dovessimo camminare 
fra misteriosi trabocchetti. Sol- 
tanto dopo alquanto girare, in- 
cominciammo a trarre ùn po' di 
fiato. Le apparenze non erano 
mutate. Trabocchetti non se ne 
aprivano, Finché, avendo per 
bene vedute e, rivedute tutte 
le sale, non mettemmo il cuo- 
re in pace. In fin dei conti, 
l'arte italiana era bene ancora 
quella; né meglio né peggio: con le sue 
virtù e i suoi difetti, Non diremo la 
migliore delle arti possibili; ma insomma 
poto diversa da quella ch'era» lecito 
aspettarsi. O che si vuole? Un genio 
ogni sei mesi; un capolavoro la settima- 
na; una polemica ogni giorno? 

Dunque diciamo la verità, L'arte no- 
‘stra, a questa Biennale, non ci fa ancora 
uscire di speranze. Aggiungeremo anzi, 
che, oltre quelli più noti, essa qui ci 
offre qualche aspetto impreveduto, es- 
sendoci . mostrati alcuni giovani, che a 
questa maggiore competizione non, era- 
no finora pervenuti. 

Ecco i pittori anziani, o comunque più 


conosciuti.Se pur qualcuno sembra fer-, 


mo; la più. parte si mostrano vogliosi di 


VIRGILIO GUIDI - L'Americana. 


A. TOSI - L'Agro di Rovetta. 


ampliare le loro conquiste. Primo a non acquetarsi è Carena, Il diuturno tra- 
Vaglio di questo artista vuol già di per sé grande rispetto. Egli non si perita 
dinanzi ai temi più ardui e perigliosi. Oggi s'è voluto cimentare nella dram- 
matica rappresentazione d'un avvenimento tratto dalla nostra storia contem- 
poranea. Esempio lodevolissimo, ancorché di risultati non interamente persua- 
Hivi. Ma che dire di questo Dogali, che non sia stato detto? In sostanza, ci 
pare che quella estrema nudità alla quale ha mirato il pittore — quella nu- 
Gità elementare e arsa e tremenda, cschiléa per dirsi così, in cui avrebbe do- 
vuto addensarsi la tragedia — non solo non ha sortito il suo effetto, ma è ri 
Inasta il maggior difetto del quadro. La scena, salvo qualche tratto — ì cada- 
veri a sinistra, per esempio —, ha la povertà d'una illustrazione popolare. 
La terribilità non esce dal sentimentalismo. Sotto sotto, sentiamo sempre l'in- 
timo dissidio dell'artista, il quale non riesce a contemperare il lato patetico 
con quello più sensuale della sua indole. E ancora una volta il Carena migliore 
andremo: a cercarla in talune operette minori, dove la sua sensualità s'espande 
€ gioca tutta libera da impacci sentimentali. 

tn altro che non sta cheto è Carrà. E basta guardaré questo Bagno di ma- 
rinai per avvedersì delle vaste ambizioni che muovono l'artista, Carrà mira in 
alto. Se fosse in tutto riu- 
scito, questo dipinto sareb- 
be di gran classe; ad ogni 
maniera possiede qualità 
sia di fantasia che d'e- 
secuzione, sempre ammi- 
revoli per novità e arditez- 
za. Senza dire della poesia, 
tutta originale e caratteri- 
stica, che pure qui si sent 
sembrando raccogliersi lag- 
giù, su quel negro mare 
omerico, dove veleggia una 
misteriosa nave, Altro che 
regressi. Carrà, infaticabi- 
le pioniere, ancora dona 
prodigalmente nuovi esem- 
pi. E, da L'attore alla Bo- 
nifica della Caranna, quanti 
altri indizi, a questa stessa 
mostra, di mutazioni ge- 
niali. Gran guaio che so- 
pra di lui, come sopra tutti 
i migliori dell’arte contem- 
poranea, da Cézanne in poi, 
graviti quello che Andrea 
Lhote ha recentemente de- 
finito: « un fato di genii in- 
compiuti ». 

E come non vedere che 
Ferrazzi viene, a poco a 
poco, umanizzando la sua 
pittura e uscendo da quel- 
le sue composizioni angolo- 
se e intricate, dove il pre- 
raffaellismo si mescolava 
con la metafisica? Nella 
Notte di primavera v'è una 
fantasia ora più sciolta, ae- 
rata e lieve; e più ancora 
certe minori figure di fan- 
ciulle recano una leggia- 
drìa d'espressione, tutta na- 
turale e fresca di colore. 

Altri mantengono i loro 


atteggiamenti più noti, come 
Soffici, i cui paesi sempre ci at- 
tirano con la loro semplicità e 
schiettezza; o come Tosi, il qua- 
le per altro vuole essere se- 
gnalato in modo particolare. La 
posizione di Tosi non muta; ma 
le opere qui presentate sono 
delle migliori ch'egli abbia mai 
dipinte. La sua parete s'apre 
con una letizia d’aspetti, che 
ci trasportano fuori dell’atmo- 
sfera consueta. 

Per contro i mutamenti, cui 
accennano Severini e Vagnetti, 
ci lasciano perplessi. A_Seve- 
rini, sembra un paradosso, bi- 
sognerebbe fargli carico delle 
sue nuove velleità realistiche, 
che lo distraggono da quella 
leggiadra e astratta immagina- 
tiva di decoratore che gli è 
connaturata. E Vagnetti si la- 
scia troppo tirare dalla sua pro- 
pria abilità, e imbarocchisce. 

Ancora si presentano bene: 
Franco Dani, che, specie nelle 
nature morte, s'atteggia con vi- 
gore quasi nuovo; e Peyron che 
s'arricchisce d'esperienza mentre 
s'appesantisce nella materia, a 
scapito della sua acerbità più 
istintiva ed espressiva; e Virgi- 
lio Guidi, che sembra volgersi 
ad una visione più realistica 
e, a un tempo, più compatta; 
e Pietro Marussig composto e 
delicato, e Alberto Salietti, che, 
mediante una pertinace osservazione, è 
giunto ad una comprensione delle cose, 
piena di discrezione e insieme d'affetto. 

Di siffatta pittura, impostata sur una 
modesta e pacata osservazione del ve- 
ro, aliena da pretensioni, da ghiribizzi, 
e da forzature espressive, vediamo, qui, 
buoni esempi. Si è oramai formata, a 
cotesta scuola, vina schiera di. pittori, 
padroni del loro mestiere e di carat- 
tere tutto nostrano, che vanno sempre 
segnalati. Si vedano i paesi sciolti e 
quasi musicali di Peluzzi; e quelli at- 
tenti e sicuri di De Salvo, di Caffassi, 
di Pigato, di Bocchini, di Vellani-Mar- 
chi, di Mario Bacchelli, di Eva Quajot- 
to, di Virette Barbieri. O si vedano, an- 
cora, i fiori di Sobrero e della Pasqua- 
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ROBERT LETIRON. - La Rue 


FERRUCCIO FERRAZZI. - Sera d'estate (particolare). 


NINO SPRINGOLO. - Giovinetta 
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FAUSTO PIRANDELLO. - Donne di casa ARMAND: Bi 


CORRADO CAGLI. - La caccia. M. VELLANI MARCHI. - Venere. 
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OSCAR SACCOROTTI. - Giovinetta allo specchio. PIERANGIOLO BASORINI. - Figura in rosa. TINA MENNYEY. - Annunciazione. 
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rosa. Il ligure Rambaldi s'è 
oramai fatta ‘una maniera 
tutta sua, d'un colore fer- 
mo e rilevato, dove fiori, 
frutta e pesci pigliano uno 
spicco luminoso e quasi me- 
tallico, da far pensare a 
certi piccoli maestri della 
natura morta secentesca. E 
lo stesso Paulucci, nei suoi 
paesi Appennino ligure e 
Veduta del Po, di tocco così 
disinvolto e saporoso, che 
son forse qui le sue cose 
migliori, non sembra, pure 
lui, volersi mettere per que- 
sta via? E Nino Bertocchi 
dipinge una Sera, tutta so- 
bria e raccolta, dov'è una 
schietta e intensa commo- 
zione. 

Ugualmente bene. rappre- 
sentato è il gruppo dei li- 
rici e degli istintivi: che 
si potrebbero chiamare poe- 
ti minori, armonisti del co- 
lore le .svagati inseguitori 
d’impressioni fuggitive. Ee- 
co Semeghini, che da un 
pezzo non vedevamo così ab- 
bondante; e Springolo, Sei- 
bezzi, Spazzapan e De Pi- 
sis, il quale s'è talmente 
volatilizzato, da ridursi sul 
filo d'un rasoio. Per questa 
via, noteremo i progressi fat- 
ti da Albino Galvano, da 
Mucchi e Basorini; e il mu- 
tamento di Menzio, che, a 


e pre pagine 


hi 


CASIMIRO JODI - Case e orti in città. 


parte qualche reminiscenza del francese Bonnard, 
dimostra, nel Piccolo. interno e nella Natura morta, 
d'essere giunto ad una squisitezza rara. Oscar Sac- 
corotti, non immemore è sua volta degli impressioni 
sti francesi, ottiene effetti di armoniosa delicatezza, 
dove, insieme, è racchiusa una commossa © poetica 
visione delle cose. SG 

Ma, in definitiva, gli aspetti di questa Biennale che 
maggiormente ci attirano, per le novità e promesse 
che recano, sono quelli giovanili, che questa volta, 
s'è detto, appariscono più vivaci del solito. MI 

Il gruppo di Roma va seguito con attenzione. Quivi 
forse si vedono i tentativi più interessanti, 1 cui in- 
fiussi già si propagano altrove. Ancorché Mafai sem- 
bri irresoluto e come a un punto di trapasso: forse 
rivolto ad arricchire e consolidare le sue forme, ma 
troppo esacerbato nel tono e forzato nei contrasti; 
troviamo per altro Ziveri, che, nel Giovane col quan: 
to e più nel ritratto di vecchio, giunge d'un balzo a 
evocazioni compiute e suggestive; e Cagli, il quale; 
Sebbene dipinga ancor troppo in superficie; a ritag'i 
Si tinte acerbe, oggi riesce a meglio conciliare la ri- 
cerca pittorica con la sua effervescente © ana 
fantasia; e Afro Basaldella, che, sia pur operando nel- 
l'orbita di Cagli, manifesta una selvatichezza tutta 
pregna di succhi originali. Cavalli non sembra Leni 
The mutato: e nemmeno Capogrossi, salvo che in certi 
minori studi di figura, dov'è un'umanità più appro- 


MANLIO GIARRIZZO - Aprile 


fondita. Franco Gentilini 
sta da solo: il suo Gio- 
vane con bottiglia, nono- 
stante. qualche insufficien- 
za nel disegno, è dipinto 
con una pacatezza e le- 
vità di toni che conferi» 
scono alla© rappresentazio- 
ne qualcosa di trasognato. 
Un riflesso degli esempi 
romani si può trovare nel 
milanese Spreafico, che ha 
inventiva e gusto. Pittino 
appare un po' svanito; ma 
Salvadori e più Sassu, nel 
Caffè, recano accenti viva- 
ci e promettenti. Tra i di- 
pinti a fresco, quelli di 
Tuti e Bugiani, che risen- 
tono gl'influssi, l'uno di 
Rosai e l'altro di Soffici, 
ci sembrano | più vigorosi 
d'espressione. In questo 
campo, come può vedersi 
nella sala destinata al 
concorso ‘dell'affresco, ap- 
positamente bandito da 
questa Biennale, va notato 
il buon mestiere che si va 
formando: _ Barbisan, De 
Giorgio e Buscio mostrano 
notevoli attitudini, 
Benché vadano affievo- 
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lendosi, non mancano le pro- 
pensioni arcaizzanti ‘e primi- 
tiveggianti. Ritroviamo, sen- 
za grandi mutamenti, Ce- 
racchini, Campigli,': Borra, 
Gigiotti-Zanini, Lilloni, ‘il 
quale però questa Volta dà 
un po’ nel lezioso, £ «infine 
Rosai con la sua: cruda e 
solitaria e avvincente ma- 
linconia. E in quest'atmo- 
sfera d'evocazioni, tra pate- 
tiche e. provinciali, si  po- 
trebbe collocare anche l'An- 
golo d'Ischia di Edoardo Ma- 
ria Colucci. Ma la Primavera 
di De Rocchi, tutta percor- 
sa di brividi e presagi, an- 
cora,ci pare con la sua sug- 
gestiva ‘poesia tra i paesi 
più belli della mostra. 

I dipinti di Gian Filippo 
Usellini, specie. di ex-voto, 
di soggetti lunatici, in bilico 
tra la letteratura e la pittu- 
ra, non ci persuadono; al- 
lo stesso modo che quelli di 
Fausto Pirandello, il quale, 
tra realtà e ‘ipnosi, dispèr- 
de la.sua buona vena di pit- 
tore. E si veda quali, più 
convincenti effetti egli -ot- 
tenga quando modestamen- 
te rimane a terra, come nel- 
la Veduta di Roma, o nella 
natura morta. 

Numerosi i ritratti. Dicia- 
mo ritratto nel senso tra 
dizionale. Noi crediamo nel- 
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la realtà del mondo esterno e perciò nella possibi- 
lità del ritratto, come arte che trae la sua ragione; 
ad una volta, dall’intuizione e rappresentazione del 
carattere e dalla ricerca formale. La Bagutta di Pa- 
lazzi è appena che s'impone, non fosse che per il corag- 
gio che ci voleva a farla. Si fa presto a criticare; ma le 
difficoltà erano tali e tante da far tremare chiunque. 
E il Palazzi n'è uscito abbastanza bene, dando prova, 
nonostante i mancamenti, di' capacità non comune. 

Bene osservata e contenuta appare la Contessa An- 
dreola di Bacci; composta e garbata, la ‘Pierina di 
Carpi; soffusa di delicata mestizia, la Fanciulla di 
Frisia; piena di affetto la Madre di Primo Conti. 
Dalla linea tradizionale si distacca alquanto. Guido 
Tallone, impegnandosi tutto a forzare l’espressione 
dei visi. Povero nel colore, avventato. e superficiale 
nelle forme; ma pure i volti. della madre, della bi- 
snonna Magnolfi e della signorina Fernstròm son 
colti con nerbo sommario e sicuro. Eppoi vîì sarebbe 
ancora da dire degli ambigui personaggi, figurati da 
Eleonora Fini; e delle argute Sorelle di Manlio Giar- 
rizzo; e delle Piccole Amiche di Amorelli, che son di- 
pinte con sciolta naturalezza. 

Chiudiamo salutando l’operoso ritorno di Ottavio 
Steffenini, che ricompare con la sua-foga inalterata, 
e nella Composizione dà prova, ancora una volta, 
della sua gagliardia di decoratore suntuoso e felice. 

‘PIERO TORRIANO 
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Alla presenza di centomila persone fra cui seimila 
ex combattenti canadesi è'stato inaugurato sul col- 
le di Vimy un monumento ai dodicimita canadesi 
che vi trovarono morte gloriosa. - Sotto: Un'istan- 
tanea del Gran Premio di Germania. Il corridore 
italiano Brivio a un posto di rifornimento 


Un incidente in una regata inglese: l’Endeavour II 
al momento in cui sta per essere raggiunto dal Vals- 
heda, col quale ha poi avuto una collisione. - Sotto, 
a sinistra: La fiaccola olimpica sull’Acropoli di Atene. 
- A destra: Donne turche che baciano le bandiere dei 
reggimenti in marcia verso i Dardanelti. 
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Re Edoardo ha presenziato. alla solenne cerimonia 
di Vimy. Eccolo assieme ai combattenti canadesi, 
mentre si reca all'inaugurazione del monumento. - 
Sotto: Personaggi della guerra civile che infuria 
nella Spagna: il generale Cabanellas capo del Go- 
verno provvisorio dei ribelli spagnoli 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LETTERE 


BERLINESI 


STADIO E: VILLAGGIO OLIMPIC:O 


(0153 Italiani convengono a Berlino per i Giochi Olimpici; riori ‘come com- 


petitori, ma come pubblico, ‘che sosterrà e premierà, 
sfbrzo degli «azzurri»? Senza conoscerne il numero esatto, fin d'ora’ possi 
dire: moltissimi. Ma quanti ‘altri, ad ogni modo, tenderanno da lontano l' 
verso lo Stadio berlinese, mentre soltanto con l'occhio della mente sm 
dato seguire le gare dell'XI Olimpiade! Questi, meno favoriti dalla sorte 
incontreranno ‘uno dei tanti giovani interpreti-guide berlinesi i quali, in elegante 
costume sportivo bianco, fregiato dell'emblema olimpico, cortesemente si affaccen- 
dano a dare ai forestieri un primo orientamento locale. Senza voler fare un'ille- 
cita concorrenza ai bravi e spigliati giovanotti, mi proverò a sostituirmi a uno 
di loro per condurre il lettore a gettare un'occhiata sul teatro delle iniminenti 
competizioni olimpiche. 

Berlino, giovanissima tra le capitali europee, ha la fortuna quasi « americana » 
d'essere circondata da un’ampia zona di terreni ancor vergini, non frazionati in 
piccole proprietà: questa’ zona si offre come un foglio bianco all'architetto urba- 
nista per i disegni e le opere costruttive più ardite. Condizione privilegiata, ideale, 
di cui gli organizzatori dell'XI Olimpiade hanno saputo trar partito con larghezza 
di vedute accoppiata a grandiosità di mezzi. Sopprimendo soltanto un ippodromo, 
che già esisteva sul luogo, è stato creato, immediatamente ad Ovest di Berlino 
su un pianoro compreso fra la città e il fiume Havel, tutto un complesso d'arene 
sportive organicamente distribuite su un'area di ben 190 ettari 
maggiori arterie stradali che 
dànno. sfogo alla capitale 
verso Occidente, si stende 
così il Reichssportfeld, osti 
ca parola che tradurremo 
alla meglio dicendo: campo 
agonale nazionale. 

Avviamoci ‘per l'ingresso 
Est, il maggiore, allo Stadio, 
che è il centro, l'ombelico — 
come dicevano gli antichi — 
del microcosmo’ olimpico 
berlinese. A destra e a si- 
nistra del lungo piazzale, il 
terreno alberato digrada: di 
fronte, ecco levarsi la, mole 
grigio-chiara dello Stadio. 
Al di là dell'ingresso, fian- 
cheggiato da due snelle tor- 
ri quadrangolari, si presen- 
ta ai nostri occhi il doppio 
ordine di colonne sovrappo- 
ste, che fascia tutt'intorno lo 
Stadio, e quasi ci meravi- 
gliamo della sua altezza re- 
lativamente modesta. È ef- 
fetto sia delle armoniche 
proporzioni architettoniche, 
sia del fatto che la metà su- 
periore dell'immensa gradi- 
nata interna è sopraelevata 
rispetto al terreno esteriore; 
la metà inferiore, invece, è 
scavata nel terreno. Lo Sta- 


cof suo plauso, lo 

mo 
nimo 
loro 
non 


Tra due delle 


Sportivo nazionale) situato tra 


L'organizzazione delle imminenti Olimpiadi ha richiesto mobi mesi d4 lavoro; ind 9g04 finalmente la bellezza 
sore one dia premia gli organizzatori di ogni loro fatica. Ecco, qui sopra, il Reicì rtfeld. (Cami 
dell’opera compiuta DI due delle maggiori arterie stradali a occidente detta cia a 


me un gigantesco catino di forma elittic 
della pista, che ha uno sviluppo di 400 metri, e il vasto campo. centrale 
no a parecchi metri sotto il livello del terreno. Ciò permette l'ingresso 
diretto, per ampi passaggi sotterranei, sul campo centrale, movendo dall’immenso 
prato detto Campo di Maggio, grande due volte lo Stadi i svolge» 
ranno gl'incontri di polo. Una gradinata ino posto 
gli spettatori, incornicia su tre mentre il quarto tocca 
lo Stadio. llo è l'ingresso monumentale, 
con una torre alta 76 metri, che prende nome dal Fihrer, sulla quale la campana 
olimpica, appositamente fusa, con la sua voce grave chiamerà a raccolta — come 
dice il suo motto augurale — la gioventù mondiale. Sul Campo di Maggio avranno 
luogo le grandi esibizioni collettive, gli ammassamenti; nello Stadio la maggior 
parte del cimenti atletici. Il allo Stadio, l'asse maggiore di 
questo, il Campo di Maggio e la torre campanaria giacciono su un'unica linea 
retta, A destra e a sinistra di tale complesso centrale, le arene minori per com- 
petizioni speciali: lo stadio natatorio, la pista per le prove ippiche, i campi di 
hockey. Adiacente è il Foro Sportivo, cioè l'Accademia nazionale dello sport, com- 
plesso architettonico sobrio e vastissimo; tra il- verde, con palestre, aule, uffici, dove 
ha anche sede il Capo dello sport del Reich. Im disparte, invece, al di là della 
gran torre, sfruttando e perfezionando una felice disposizione naturale del pae- 
saggio, è stato creato l'anfiteatro Dietrich-Eckart, ambiente mirabilmente adatto 
alle armoniose coreografie 
degli spettacoli all'aperto. 
Lo Stadio è se di cen- 
tomila spettatori in cifra 
tonda, Aggiungendo a que- 
sti gli spettatori delle arene 
minori, bisogna contare: su 
un'affluenza massima di 150 
mila spettatori. E sùbito si 
affaccia un interrogativo che 
forse il più grave di tutti 
i problemi tecnici, non po- 
chi né di poco momento, che 
debbono avere affaticato gli 
ideatori del Foro. Olimpico: 
come organizzare, cioè, l’af- 
flusso e, più ancora, l'esodo 
di una tale folla dalle are- 
ne olimpiche?. Per fortuna, 
la topografia non potrebbe 
essere più propizia all'asset- 
to tecnico , del problema. 
Come dicevamo, l’assieme 
delle arene olimpiche è com- 
preso fra due grandi arte- 
rie stradali che vengono dal- 
la città. Due strade ferrate 
lo abbracciano con una.cin- 
tura di binari: la ferrovia 
elettrica suburbana, con due 
stazioni; e-la sotterranea con 
una. Queste linee già esiste- 
vano: Bastò moltiplicare i 
binari e le banchine, am- 
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pliare le stazioni, e il si- 
stema ferroviario per 
l'Olimpiade era compiu- 
to. La logistica ferrovia- 
ria, nella quale i Tede- 
schi sono maestri, prende 
per base dei suoi calcoli 
le cifre seguenti: le tre 
stazioni elettriche potran- 
no smaltire in un'ora ri- 
spettivamente 48 e 36 e 25 
mila passeggeri ossia 109 
mila in tutto; le linee 
tramviarie altri 8000, gli 
omnibus una cifra più 
elastica, che potrà tocca- 
re, occorrendo, il limite 
di 20.000. Vi saranno poi 
le automobili private e 
da nolo, che potranno es- 
sere dieci, quindici mila: 
circa settemila avranno 
possibilità di far parco 
su aree apposite nelle im- 
mediate adiacenze dello 
Stadio; altre migliaia nel- 
le strade secondarie del- 
le vicinanze. Lo spetta- 
colo del graduale affus- 
so della marea di spet- 
tatori e del suo successivo deflusso non 
sarà certo il meno imponente fra gli 
aspetti vari di questo gigantesco conve- 
gno mondiale, 

Lasciamo ora il teatro principale del- 
le competizioni sportive e vediamo quel- 
lo che potremmo chiamare il polo op- 
posto dell'imminente adunata: il Villag- 
gio Olimpico, Se là era l'ambiente gran- 
dioso, destinato ad incorniciare ì 
trionfi clamorosi e la festa delle mas- 
se, qui invece è il cenobio, la piccola 
repubblica degli atleti, che, appartati in 
sereno raccoglimento, dànno l’ultima 
tempra ai muscoli, ai nervi e al cuore 
nell'attesa del cimento finale. La rap- 
presentanza italiana non è seconda ad 
alcun'altra per spirito elevato, schiet- 
ta giocondità, scioltezza, entusiasmo e 
disciplina. La creazione del. Villaggio 
Olimpico fu una geniale iniziativa del- 
l'autorità militare germanica, della 
quale esso è proprietà. A pochi chilo- 
metri da Berlino, in terreno ondulato, 
in parte boscoso, centocinquanta caset- 
te, linde, semplici e salubri sorsero co- 
me per incanto, da un anno in qua, in 
un ameno e vario paesaggio, sapiente- 
mente ritoccato con trapianti e sterì 


Dall'alto in basso: Gli atleti italiani a Berlino con il gen. Vaccaro e 
il conte Bonacossa. - Sotto: La fiaccola simbolica portata a mano da 
Qlimpia a Berlino. Danze popolari allo Stadio di Delfi. 


La visita del ministro Rust al Villaggio Olimpico: perfetti nell'allineamento gli 


atleti italiani salutano romanamente il ministro al suo passaggio. 


- Sotto: 


Gli 


stemmi, i festoni, gli stendardi di tutte le Nazioni partecipanti alle Olimpiadi ador- 
nano festosamente i principali edifici e le maggiori vie di Berlino. 


creazione di boschetti, pra- 
ti e aiole. Questa città gio- 
cattolo, piccola meraviglia 
di scienza urbanistica in 
atto, fu ammirata da mi- 
riadi di visitatori. Poi i 
cancelli sì chiusero: arri- 
vavano gli abitatori. Oggi, 
a chi vuol veder bene il 
Villaggio, e non fermarsi 
allo steccato, non si può 
dare che il modesto consi- 
glio di... comprare la carto- 
lina che ce lo rivela a 
volo d'uccello, Nemmeno 
dal cielo, infatti, è consen- 
tito al profano volgo di 
gettare uno sguardo indi- 
screto nel paradiso degli 
eletti. Quiete assoluta vi 
deve. regnare: persino ai 
re dell’aria, ai velivoli che 
tanto spesso molestano i 
timpani dei berlinesi sor- 
volando la città a bassa 
quota, è fatto divieto di 
turbare, col rombo dei mo- 
tori, la quiete del Villag- 
gio Olimpico. In questo, 
ciascuna casetta porta il 
nome d’una città della Ger- 
mania. Tremila atleti d’o- 
gni paese del mondo, col 
loro personale di scort: 
vi alloggiano a gruppetti. 
E, senza uscire dal loro ce- 
nobio (dove nessuna don- 
na ha accesso: in com- 
penso, le atletesse hanno 
anch'esse, in altro luogo, 
una minore idillica repub- 
blichetta, dove esse sole 
portano i calzoni, o me- 
glio calzoncini), senza bi- 
sogno d'allontanarsi da c: 
sa, gli atleti dispongono di 
piste d'allenamento, pisci- 
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ne, prati, campi di gio- 
co. Superfluo descrivere 
i bagni, gl'impianti vari 
del Villaggio, che è anzi 
una piccola — ma non 
tanto — città giardino, 
con le sue botteghe, la 
posta, il telegrafo; vi si 
pubblica persino un gior- 
naletto, redatto in una 
dozzina di lingue. Cure 
specialissime sono dedi- 
cate all’alimentazione, da- 
ta la somma importanza 
della dieta per mantenere 
al punto ottimo di «for- 
ma» gli atleti Ogni 
squadra nazionale può 
avere quella cucina che 
meglio le conviene; v'è 
quindi, un grande risto- 
rante, ma tante cucine 
e mense quante sono le 
squadre: si cucina dun- 
que all'italiana e alla 
giapponese, all'indiana e 
alla norvegese, alla pe- 
ruviana e alla greca: 
secondo tutti i gusti, tut- 
te le scuole e le tradi- 
zioni. Il personale inserviente è fornito 
al Villaggio da una grande compagnia 
di navigazione germanica, ricca di va- 
ria esperienza in materia. 
Si stampa in dodici lingue, si man- 
gia in parecchie dozzine di — come di- 
re? — di palati, di ventricoli diversi, 
perché ognuno si senta a casa sua, nes- 
suno spaesato. Quanto era umanamente 
possibile disporre per il benessere ma- 
teriale degli ospiti di tutto il mondo, 
condizione prima di serenità ed efficien- 
za eguale per tutti, è stato fatto: gli or- 
ganizzatori berlinesi giustamente vanno 
orgogliosi del loro Villaggio Olimpico, 
che è oggetto d'un coro unanime di lodi 
per parte di quanti ne godono l’ospita- 
lità. Coro fatto di voci quanto mai di- 
verse; eppure non è una Babele. Al 
Villaggio Olimpico regna buon umore, 
reciproca cortesia e simpatia; in una 
parola, vero cameratismo sportivo. Lo 
sport realizza il miracolo di una effet- 
tiva società delle nazioni. Evviva! Pos- 
sa il medesimo spirito presiedere fino 
alla fine all'XI Olimpiade, e sarà così rea- 
lizzato un vero, autentico trionfo di uma- 
na civiltà. 
Berlino, luglio. 


MYRMEX 


Dall'alto in basso: Alcuni degli atleti componenti la rappresentanza 
degli Stati Uniti d'America al loro arrivo a Berlino. - La vita al 
Villaggio Olimpico: la mensa. degli atleti giapponesi, 
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MICHELE 
SAPONARO 


(8 - Contimuazione) 

Non sarebbe per te un risparmio, perché i danari li do' i egual- 
mente per contratto al fratello, ma un sollievo IoGibbe carni La tua 
vita è piena di ansietà, troppi grattacapi può darti limprudente. E se 
quel certo documento, il patto col diavolo, un giorno glielo rubassero? 
Già, Giorgio non ci ha mai pensato. Ha girato il mondo, in ferrovia e in 
battello, ha dormito in tanti alberghi diversi, è stato preso d'assalto 
da tante donne, e non ci ha mai pensato. Posson rubarglielo, come si 
ruba un portafogli, può perderlo: come mai ci pensa solo adesso? 
Be”, se glielo rubano, se lo perde, vuol dire che è il destino, e bisogna 
lasciar fare al destino, Anche gli scandali è necessario che vengano. 

Un’ombra sta vicino a lui, appoggiata alla spalletta del ponte, un’om- 
bra come lui. Da molto tempo, pare da sempre. Sarà magari lo sdop- 
piamento della sua ombra, della sua persona. E invece è proprio un 
altro uomo. Che pensieri sconsolati lo pigliano? È questa l’ora di star- 
sene soli, piegati su l’acqua di un fiume? Bisogna salvarlo. Gli sì ac- 
costa, gli poggia una mano sul gomito: 

— Siete un sopravvissuto anche voi? 

Pensieri sconsolati? Che! Si diverte. Abituandoci gli occhi si finisce 
col veder l’acqua nell'oscurità, ed egli sta a guardar la corrente andar- 
sene tra i pilastri del ponte. Pare che il fiume stia fermo e il ponte 
cammini: 

— No, non sono un sopravvissuto. Sono un parrucchiere, 

È quasi divertente quel bizzarro personaggio. Fa anche lui delle cu- 
riose considerazioni sui fiumi, sui ponti, su le luci spente della città. 
Giorgio pensa di averlo salvato, ed è messo di buon umore dalla sod- 
disfazione dell’atto compiuto. Ora vuole accompagnarlo sino a casa per 
esser sicuro che non sarà tentato di tornare al fiume: è diventato 
d’un tratto un capitano dell'esercito della salute. Ma lo sconosciuto, 
che non aveva nessuna intenzione di fare un bagno, non ha voglia nem- 
meno di rientrare, ed invita l’amico a bere un bicchierino in un caffè 
notturno. 

È uno strano ometto dagli occhi di pepe e dal naso rosso. No, la 
vita non gli dispiace. Che pensava? che egli fosse lì per...? Ma nem- 
meno per sogno (come gli ridono gli occhietti di pepe sul naso di pe- 
perone!). Egli non commetterà mai l’imprudenza di anticipare i termini 
prescritti. Possiede una botteguccia che gli dà da vivere, e perché do- 
vrebbe rinunziare a quel frutto del suo sudore? A casa lo aspetta una 
ragazza, brutta ma onesta, che lo serve, e qualche volta gli sostituisce 
la moglie fuggita con un pompiere: — Già, proprio un pompiere, che 
matta! Lei gli accende il fuoco, e lui glielo spenge. — Compera i bi- 
glietti di tutte le lotterie al gobbetto della cantonata. Uno alla fine gli 
porterà un milione, e allora sarà il caso di attuare il vecchio sogno. 

Ha un sogno quel parrucchiere bizzarro e ottimista? 


BIONDA MARIA 


ROMANZO 


con dis. di Sacchetti 


— Come no? Viaggiare. Ora lo faccio col cervello, un giorno lo farò 
con i treni, con ì transatlantici, con gli aeroplani. 

Viaggiare! Anche lui ha viaggiato. Se l'amico crede che sia un di- 
vertimento.,. 

— Ora non ve ne ricordate, ma certo vi sarete divertito anche voi. 

— E forse avete ragione: dormivo. Ma dove volete andare? 

— Nei paesi selvaggi e meravigliosi: Giava, Tahiti, l'Isola del fuoco, 
l'Isola dei pinguini... E la ragazza la porto con me. Dicono che le donne 
canache hanno il sessappello. Si dice così? Ma io preferisco la mia 
brutta ragazza, perché ne conosco l'odore. O pure al Congo, che è 
più vicino. 

- Per lavorare? 

- È quello che cerco. Ci sono abituato. Oggi è un’altra cosa: oggi 
è il mio giorno di vacanza e voglio godermelo sino all'ultimo. Ma io so 
lavorare. Al Congo farei il colono. Si può anche arricchire e dopo 
qualche anno tornare signore. E far le corna alla moglie diventata si- 
gnora pompieressa. 

Ha ragione il parrucchiere tapino e poeta. Viaggiare!... Egli ha girato 
il mondo ma non ha saputo viaggiare. Lavorare, fare il colono, magari 
arricchire, ed egli non ha saputo far nulla perché era soltanto un 
sonnambulo: 

Bene, vi do il mio indirizzo. Mi scriverete, e chi sa, forse un 
giorno vi raggiungerò. 

— Qua la mano. Ci conto. Faremo una bella coppia. 

E pensate di partir presto? 

— Quando avrò vinto la lotteria. 


Escono. Nel cielo sta inchiodato un ultimo quarto di luna ironico e 
pungente. L'ometto scantona, perché questa è l'ora buona per sorpren- 
dere la pollastrella nella cuccia, e Giorgio rimane solo in mezzo alla 
via, L'aria imbianca. Ha perduto la notte, e dormirebbe ora sino a 
sera se si mettesse a letto. Ma l'alba è una creatura amorosa che to- 
glie il sonno anche agli addormentati, e la vita dovrebbe essere sem- 
pre un'alba, se gli uomini sapessero apprezzarla. Magari Bernardini a 
quest'ora sarà sveglio.e in piedi: andando a letto all'ora delle galline 
il barbone conserva abitudini mattiniere. 

Giorgio non rientra nell'albergo. Può darsi che proprio questa notte 
gli abbian rubato il famoso documento, e se glielo han rubato non c'è 
più nulla da fare. Meglio andare a trovar Bernardini, che certo si sarà 
messo a coltivare il suo orto. L'orto glielo coltiva la signorina Maria, 
ma la signorina Maria ora non c'è, è partita, e bisogna che il barbone 
si arrangi da sé, arrancando su la gruccia. 


L'aria odora degli erbaggi che dal vicino mer: rgono per la 
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città. I carri carichi come per un concorso fastoso rotolano in ogni 

direzione, che sembrano i padroni della strada. Su un carro così, di 

, egli salì per avviarsi verso la nuova vita. Un catafalco verde 
per rinascere. Ora monta su una vettura e sì fa condurre alla lon- 
tana villetta di Bernardini. Il vecchio amico sta veramente nell’orto, 
ma non coltiva le sue lattughe, e non coglie nemmeno le prime ciliege 
che irrorano di una pioggia vermiglia le chiome dei grandi alberi. Non 

è lavoro per lui. Egli se ne sta a chiacchierare con una nidiata di ca- 
narini,' fringuelli e fanelli, imprigionati in una. serie di gabbie. Ha 
esposto le gabbie al sole, i prigionieri si sono svegliati, ed egli li passa 
in rassegna, porgendo il becchime a ognuno, titillandoli con l'indice 
traverso i ferretti, fischiettando per addestrarli al canto. 

Questa è la sua occupazione mattiniera. Si volta, per il misterioso 
avvertimento che ci viene dal sopraggiungere di una persona alle no- 
stre spalle, e vede la faccia di Giorgio tra le aste del cancello: 

— Adesso facciamo anche i fantasmi dell’alba. A quest'ora qui? 

— Tu non ci sei? 

— Io sto nel mio orto. È questione di abitudine. 

— Ed io passeggio. È questione di novità. 

Bernardini scherza, perché non c'è che lo scherzo per dissimulare 
lo stupore e la sorpresa: egli ha capito che sotto la visita insolita c’è 
del triste. A modo suo, ma ha capito. Ah queste donne, tanto graziose e 
tanto necessarie, ma così mal fatte! Hanno un modo solo per condurvi 
in paradiso e cento per buttarvi nell'inferno. 

Va ad aprire il cancello, intimando al cane di ritirarsi nella cuccia: 

— Ora mi farai il santo piacere di restare a colazione con me. 

— Intanto offrimi una tazza di caffè. 

— Tu non hai dormito. 

— Io non ho dormito. 

Ora gli dirà tutto. Perehé non gli dovrebbe dir tutto? perché infine 
non dovrebbe far le sue confidenze a qualcuno? Bernardini non è un 
ragazzo, non è nemmeno un pittore che stia attaccato alla sua pittura, 
non ha ragioni di fargli del male. Ci si può fidare, Bernardini è il 
buon confessore che non tradirà mai il segreto della confessione. Oggi 
gli dirà tutto, e poî sarà quel che sarà. 

Bernardini lo fa sedere sul sasso, sotto la pergola, e non ha da 
muovere una mano per offrirgli la colazione, perché sul tavolino stanno 
esposti due cesti, uno traboccante di ciliege gialle e vermiglie, l’altro di 
baccelli, nel mezzo una grossa pagnotta. 

— Tu naturalmente preferirai le ciliege, io mangio le fave, col sale. 
Questa è la mia prima colazione. Intanto la donna prepara il caffè 
per gli scioperati che non han dormito. 

— Chi ti ha detto che io non ho dormito? 

— Tu... E non si vede? 

Giorgio volge gli occhi in giro come stia sospeso nell'aria il capo 
del discorso difficile. L'altro vagamente capisce, ma mostra di credere 
che guardi la casa e il giardino come fa il visitatore la prima volta: 

— Tu non eri mai venuto in casa mia, e male hai fatto perché sei 
uno scorbutico. Io sì nella tua... Be’, come va? hai lavorato in questi 
giorni? hai pronti un'altra diecina di quadri da farmi vedere? Non 
ci s'incontra da un secolo. 

Allora si ricorda che l’amico è stato malato, glielo han detto. Egli 
è stato assente da Parigi un paio di settimane, e lo ha saputo soltanto 
l’altro dì al ritorno. Giorgio si sente un bene al cuore: durante la ma- 
lattia egli non aveva pensato che amici potessero visitarlo, non ne 
avrebbe nemmeno voluti, ma che non fosse andato Bernardini, che il 
caro barbone lo avesse trascurato, ne aveva provato una pena segreta: 

— Cosa da nulla. 

— Quando me lo han detto son venuto. E quella tua miss: «Il si- 
gnor pittore non abita qui... ». Il signor pittore? Ch'è successo? 

— È successo che non abito più lì. Ho cambiato casa. Non si può? 

— Perbacco, è un divertimento. E ora dove stai? 

— In albergo. 

— Bene, vuol dire che si va a pranzo insieme. Io, sai, sono uc- 
cello di passaggio: non voglio fare il servo alle abitudini: oggi qui do- 
mani là... Ma ora che ci sei tu, lo schizzinoso, lascia fare a me che ti 
troverai. bene. 

— Fai. Î 

Ma sì, ora gli dirà tutto. Comincerà dal principio, come nelle favole: 
c’era una volta un mercante ebreo di nome Levi... Bernardini è uomo 
sedentario, anche per necessità, e starà ad ascoltarlo volentieri. Ecco, si 
sprofonda già nella sua poltrona, proprio per lui, distende la gamba 
superstite su una sedia e carica di grosso tabacco la pipona. Parli, Ber- 
nardini non sarà il buco dell'orto di Mida, qui non crescon le canne... 

2 Eh? 

— Qui non crescon le canne. 

— Le canne in un orto di Parigi? Magari! Mi servirebbero per la 
pesca. E pure è un’idea: ne prenderò un cespo. Attecchiscono dapper- 
tutto, basta allagar la terra. 

— Vai anche alla pesca? Dove? 

"— Dove? Dove vanno tutti. Non sarei un artista del mio vecchio 
stampo, se non mi mettessi e sedere sul margine del fiume, la canna 
in mano e la pipa în bocca, aspettando che un altro imbecille, come 
iceva quel bello spirito... 

— E che peschi? . 

— Quello ‘che abbocca all’amo. Ideuzze. progettini, smaniette. 
Ognuno le sue. 

E non gli dirà nulla. Glielo dirà un altro giorno. C'è tempo. Meglio 
non fare oggi quello che si può rimandare a domani. E non c'è pro- 
prio nessuna ragione che glielo dica. Quando bene glielo avrà detto 
che ne avrà ottenuto? Gli occhietti di Bernardini sono fosforescenti. 
No,, certi peccati non si confessano a nessuno, mai. Pensieri dell’alba 
dopo una notte insonne, dunque della sonnolenza, del cervello intor- 
pidito. C'è un terzo, c'è Levi, egli non ha nessun diritto a confessarsi. 

Bernardini si diverte a mandar nuvole di fumo sotto la volta della 
pergola: 

— Be’, quando ‘mi fai vedere qualcos'altro? 
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Forse imaginava che la confidenza volesse avviarsi su quella stra- 
da, e le dà la spinta. 


— Mai. 

— Te l'ho detto quello che sei, uno scorbutico. Ma ne ho visti de- 
gli altri... 

— Non è per questo. È che non ho nulla da mostrarti. + 

— Vedi, io trovo strano quello che hai fatto. Non ti saprei dire, 
incerto, smianioso, indisciplinato, in disordine. Ma originale, eh sì 
Sento che dentro c’è qualcosa, qualcosa che non si trova in altri. 
Fammeli rivedere. 

— Cremati. Piazza pulita. 

— Se credi che io ti creda... 

— Bisognava cambiar casa. Inutile ingombro. 

— Il proprio lavoro non è un ingombro. Storie! 

— Mi crederai quando vedrai che avrò rifatto tutto. Quello e al- 
tro, capisci? Sono ancora giovane, Bernardini, e non sono un per- 

iorno. 
ar Bernardini lo guarda così? Non gli crede? C'è dell’ironia, 
della beffa, negli occhi del vecchio amico? Infatti, egli non ha detto 
che una frase: la solita frase che si dice agli altri, per incoraggia- 
mento, per conforto, pietosa, egli l'ha detta a se stesso. 

Ma negli occhi di Bernardini non c'è né ironia né incredulità. E 
nemmeno nella voce propria, quando ripete, levandosi in piedi, quasi 
urlando: — Son giovane, ini, son giovane ancora! 

(Ma sì, bene Giorgio, svègliati, prenditi a pugni!) 


Un giorno gli chiede notizie della signorina Maria. 
— Saran dieci giorni che non mi scrive, — gli risponde l’amico — 


e questo mi tiene in pensiero. È una ragazza puntuale e fedele. — 
Poi, ricacciando in saccoccia la pipa spenta: — Perché me lo chiedi? 

Infatti, perché glielo aveva chiesto? Ma ci dev'essere sempre un 
perché? E gli uomini sanno sempre quello che dicono anche se co- 
minciano a svegliarsi? 

— Perché mi piace aver notizie, qualche volta, delle persone lontane. 

— Hai ragione, specialmente quando si tratta di creature come 
Maria. 

— E ti scrive spesso? 

— Ogni settimana. Ora non vorrei che la malattia della sorella... 
È stata la sua mamma, tutta la sua famiglia. Hai fatto bene a ri- 
cordarmelo. Le telegraferò subito. 

Sedevano insieme a colazione in un'osteria del sobborgo, che aveva 

una cucina casalinga, del buon vino di Borgogna, una pergola sul 
terrazzo e due ragazze, le figlie dell'oste, sode e granite come due 
melacotogne. 
. Oramai i due amici si vedevano ogni giorno a quella tavola, e an- 
che la sera al caffè, Giorgio andava spesso a trovare il vecchio Ber- 
nardini, che dipingeva poco ma era un topo da rigatteria, e scaviz- 
zolando tra le cianfrusaglie, riportava ogni giorno a casa un pic- 
colo tesoro dimenticato o perduto. Bernardini andava qualche volta 
da Giorgio, per incitarlo al lavoro senza averne l’aria: — Se hai bi- 
sogno di molta luce vieni da me, — gli aveva detto Bernardini — se 
questo martellar della gruccia non ti disturba, non sentirai altri ru- 
mori. — Ma Giorgio non aveva abbandonato l'albergo, perché l’alber- 
gatore aveva messo a sua disposizione un inutile stanzone, sotto i tetti, 
ed egli ne aveva fatto il suo studio. 

Il ricordo della signorina Maria ritornava frequente nei loro di- 
scorsi. Bernardini ne parlava volentieri: episodi di quei due o tre 
anni, da quando era arrivata a Parigi, timida, goffa, tapinella, da far 
ridere i draghi di Notre-Dame e gli uomini sandwich del boulevard, 
sino al giorno della partenza con quei cari occhi rossi di pianto. 

— Ti è molto affezionata, no? 

— E lo merito, non ti pare? 

— Tu sei buono. 

Ma che buono! È bontà fare quello che si può e averne anche un 
compenso? L'ha aiutata un po', ecco, e lei ha fatto molto di più 
con la sua cara bontà, con quella sua finezza di ragazza educata e in- 
telligente che non si troverebbe in cento dame messe insieme. Quando 
si è vecchi, barboni, zoppi e inutili si ha bisogno di vedere gli occhi 
di una creatura buona, anche se poco sorridono. Ora gli manca pro- 
prio la rondinella. 

— Tornerà? 

— Vorrei. Ma sperare è farle un cattivo augurio. Vorrebbe dire 
la morte della sorella. 

— O la guarigione. 

— Quando la sorella sarà guarita Maria non l’abbandonerà più. Lo 
so. Ed è un peccato per la suà carriera. 

— Può far la modella anche a Roma. 

— Che c’entra? — Bernardini s’ingrugnava a sentir la signorina 
Maria mescolata in certi discorsi. — Quella non è una carriera. L'hai 
vista mai posare la Maria? Ti faceva un onore qualche volta, non so 
perché. Non lo meritavi... Dico della sua carriera d’insegnante di fran- 
cese. Ormai le mancavan pochi mesi a prendere il diploma. 

— Serivile che torni almeno per gli esami. 

Bernardini non pensava alla modella, ma Giorgio non sapeva stac- 
care la modella di un’opera d'arte dalla modella di un’idea, di un 
sentimento. È questa la sua natura, in cui vita e arte si mescolano, 
trasfigurandosi a vicenda. a 

Al telegramma di Bernardini la signorina Maria rispose: non era 
accaduto nulla di grave, la sorella anzi stava meglio, ed essa aveva 
scritto la settimana scorsa: questa volta c’era proprio stato un di- 
sguido postale, era diventato verità quello che di solito è soltanto un 
pretesto di smemorati o negligenti. 

— E non torna? 

— Non torna. Il telegramma è anche per te: io le avevo telegrafato 
in nome di tutti e due. 


(Continua) MICHELE SAPONARO 
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Il banchetto alla « Famiglia Artistica » di Milano per festeggiare Row 
senza un’intima sincera commozione, al ricordo di tanti illustri e cari scomparsi. V 
Mazzucchetti, la Paladini-Andò, 


COME NACQUE 


«pyunque ascolta: Ho paura, ma_ la 

mia nuova commedia sarà in cin- 
què atti — non posso proprio farne a 
meno. — Come già ti scrissi io spero 
di poterti portar giù alla metà di set- 
tembre tutto il mio materiale greggio 
der poi rifarlo con comodo a Lugano. 
Eccoti ora di che si tratta: 

Titolo: Romanticismo, commedia in 
5 atti 

Atto I - 1854 - ha luogo in una far- 
macia (retrobottega) di campagna, ma 
presso Como, dove si riuniscono varii 
Mazziniani per prepararé addetti alla 
causa nazionale, soccorsi agli esuli ecc. 
ecc. Il marito della farmacista è in pri- 
gione perché sospettato di avere intro- 
dotto libri sovversivi («L'assedio di Fi- 
renze », i libri di Gioberti ecc.) e per- 
ché trovato in possesso di una cedola 
Mazziniana. L'atto finisce con l'ammis- 
sione, colle regole e il giuramento di 
rito, di un nuovo affigliato alla Giovane 
Italia. 

Atto Il. - In una villa aristocratica 
presso Milano. Ci sono i veri patrioti di 
sentimento e quelli che per il momen- 
to fanno il patriota perché ormai i te- 
deschi non sono più dî moda: per sport. 
Il dramma si complica per uno dei so- 
liti duelli di un giovinotto dell'aristo- 
erazia contro un ufficiale austriaco. L'uf- 
ficiale era in borghese, il giovinotto fin- 
ge di crederlo un italiano per imporgli 
brutalmente di gettar via lo zigaro. 

Atto IMI. - L'ufficiale è rimasto ferito 
mortalmente (questo ufficiale non entra 
in scena) e tutti nel comune pericolo di- 
ventano patrioti sul serio per nascon- 
dere duellante e padrini italiani. Qui la 
scena, direi, politica si complica col 
dramma d'amore. 

Atto IV. - Tentato arresto del duel- 
lante e di un altro compromesso e loro 
fuga. i 

Atto V (sono passati quasi 5 anni). - 
Al campo di Varese il 5 luglio 1859 in 
mezzo ai cacciatori delle Alpi, due gior- 
ni prima della liberazione di Milano. 

Naturalmente nell'ambiente e tra gli 
avvenimenti politici si annoda e si svol- 
ge il dramma passionale. La moglie del 
protagonista credendosi trascurata dal 
marito si lascia far la corte molto ap- 


tta dopo il trionfale succ: 


Tina DI Lor le] 


Gerolamo Rovetta, Marco Praga, seppe Giacosa 


ROVETTA AL SUO AMICO E CRITICO 


ungherese 


passionatamente da un malaticelo, segretario e bibliotecario del 
marito e mezzo poeta. Quando invece ella scopre che suo marito le è fedele e 
che îl movente delle sue assenze, del mistero che c'è nella sua vita, è solo la 
libertà della pi Ma allora insorge l'Ungherese geloso e 
minaccioso, e lei si tradisce col marito per paura che questi si confidi con l'un- 
gherese e si perda. Al campo di Va: sccede la riconciliazione tra i due sposi 

La parte comica è questa: la madre del marito è trentina austriacona 
per la pelle. Non ama il figlio, odia la , ha una vecchia relazione col vice 
governatore di Milano. Ma ha un solo affetto nella sun vita: il suo nipotino, 
tin giovinotto di 2 anni che dopo di avercene fatti (sic) di tutti i colori alla 
nonna ci fa il tiro di diventar patriota perché comine d esser di 
lui che provoca e si batte con l'ufficiale austriaco. Ma per la nonna quando si 
tratta del nipotino non c'è più nemmeno Casa d'Austria; e si presta ad inga 
lei stessa il vice governatore pur di far fuggire col figlio anche il nipotino; e 
pur di abbracciarlo (tarito più sapendo che è ferito leggermente) si 
lei colla nuora in mezzo ai Garibaldini a Varese. 

Eccoti una misera idea del mio dramma. Ma pure ti dà il genere e ti indica 
gli ambienti. Così sembra un drammone di arena: ma non lo sarà: spero 
tarlo da questo pericolo con un po' di arte, spero renderlo simpatico con un po 
Hi cuore. Certo è un cuore un po' quarantottista, che vibra soprattutto al grid: 
Gi Viva l'Italia! Ma se pensandolo e scrivendolo sento ch mente 
questo grido dei nostri padri afferra, scuote e commuove anche me, non potrà 
afferrare e commuovere il pubblio Saremo in pieno Romanticismo 


ria, lo ama più che mai. 


una 


nuor: 


sal- 


involontar 


scuotere, 
tutti e due 


son mandati da Gerolamo 


danno 
lealmente 


25 agosto 1901 


Questi foglietti datati da Macugnagi 
ico del 


Rovetta ad Augusto Mazzucchetti, critico 
il primo già concreto abbozzo di quel dramma che, col suo fuoco 

sorretto, negli anni dell'immediato antei l'irredentismo 
nostra generazione, ma che ha pure rappresentato per lo scettico 
1 prossimo una profonda e improvvisa accensione di 


Secolo, e ci 


dramma 


era 


anacronistico, h 
giovanile della 
romanziere di Lagrime del 
ardore nazionale. 

Se m'induco a dare in pubblico 
con discretissima compiacenza, lo faccio perché mi sembra esse 
Sivenute documenti letterari, che ci permettono di seguire l'impetuosa sincerità 
della creazione, nonché di constatare ancora una volta la rara probità e la in- 
finita modestia artistica del buon Rovetta 

Mio padre, più giovane di oltre dieci anni, avviato quasi ragazzo al giorna- 
lismo © ai tentativi poetici e teatrali, conobbe lo scrittore ai tempi di Lacrime 
del prossimo e la rapida cordialità divenne fraterna a pesso quasi col- 
laborazione nel periodo fecondo che va da Trilogia di Dorina a Re burlone, 
passando per Baraonda, Disonesti, Principio di Secolo, Idolo e Romanticism 
Povetta aveva il bisogno, e la cauta prudenza di rimaner fedele alle proprie 
3 ‘istintive, di serbarsi cioè osservatore diretto e spontaneo, verista non per 
fiogma teorico ma per modesta schiettezza, di non inseguire una cultura postic- 
Coe occasionale, preferendo trarre vantaggio dalla propria freschezza di « igno- 
Cine ». Egli d'altra parte sentiva la necessità di discutere ogni particolare delle 
tpere proprie con l'amico fidatissimo, di proporgli via via ogni anche futile 
Sbbio e curiosità, di esaminare poi con lui in animato dibattito, ogni mano- 
tto compiuto. ma non definitivo. Per questa consuetudine di paziente assi- 
dedicare scherzosamente Baraonda nel 'M: «A te, Augusto, com- 
levatrice di questo mio diletto figliolo». E.mandandogli nel 
volle scrivere sulla prima pagina: « Ad Augusto 
fratello sempre nel consiglio e 


Jcune di quelle lettere che mio padre serbava 
ormai 


siano 


stenza. poté 
pare, comare e. 
1903 Romanticismo a stampa, 
Mazzucchetti che nella nostra amicizia mì fu 


> di Romanticismo. Non sl può guardare questa vecchia fotografia 
amo in primo piano da sinistra e destra 
Flavio Andò. Quante grandi figure tramontate 


Ugo Piperno, Ferravilla, il critico 


“ROMANTICISMO, 


nel su- 


nell'aiuto, e fratello, tante volte, 
permi compatire » 

Sei riguardi di quasi tutte le altre 
opere rovettiane, trovo nel carteggio 
tracce meno interessanti, cioè un'infini- 
iggi (le telefonate di 
gi!) per fissar ritrovi, ringraz 
mande urgenti, con- 
e improvvisi timori. Per Romanti- 
ece (ed è un puro caso: una 
impedì a mio padre di in- 
Rovetta in quei mesi) il 
svolto attraverso a molte 
sì riflettono le alte e basse 
foro. Tra queste val la pena 


A di concisi me: 


cumulare sva 
foss 
cismo in 
mia malattia 
contrarsi con 
colloquio si è 


inte 


lettere 


del la 
di spigolare. 
Già in un biglietto di poco precedente 
la lunga esposizione più sopra citata 
cominciavano le domande: (« Mandami 
in poche righe, ma chiare, come sai 
far tu, il funzionamento delle cedole 
Mazziniane, del prestito Nazionale, e chi 
le vendeva e chi le comprava, a chi ser- 
viv e basta...») e c'era la racco- 
mandazione: « Non mandarmi libri, per- 
ché ho le opere di Mazzini e mi 
stano » s 

Rovetta infatti non chiedeva erudi- 
zione, ma quell'atmosfera e quel lin- 
guaggio mazziniano che sapeva al Maz- 
zucchetti naturale per convinzione e 
anche per tradizione vicina, attraverso 
a mio nonno, allora ancor vegeto e me- 
more. Non stupisce vederlo chiudere 
così la lettera del 25 agosto «Ora senti 
che cosa mi occorre subito: Sapere le 
dimostrazioni più caratteristiche che si 
‘acevano contro gli Austriaci nel '54, '55 
ece. a teatro, per la strada ecc. Man- 
dami qualche giornale o libro (uno solo) 
il più adatto che tratti di vita milanese 
di quell'epoca. Regolati che io ho le ope- 
re di Mazzini che mi fanno un effetto 


straordinario — Figure e Figurine del 
Barbiera — Le memorie politiche di Fe- 
lice Orsini — Milano nel '48 del conte 
Hubner (sic) — Un sommaria della sto- 


ria d'Italia dal 46 al 78 — niente altro. 
Ora dimmi che grado io posso dare al 
mio Conte di Gauss, che è l'antico aman- 
te della vecchia Nonna e che deve esse. 
re un tipo fino, — aristocratico, pieno di 
spirito e di buona pasta in fondo come 
una specie di conte di Ficquelnnont? 


LE BRICIOLE D'OGGI, 


er la cronaca teatrale milanese que- 
sto è stato, diciamo pure, il mese di 
Lazzaro, in.cui non sì è vissuto che di 
briciole. Vero che l'estate toglie l'ap- 
petito: ma ridurci al nutrimento dei ca- 
narini, è forse regime esagerato anche in 
tempo di vita sobria, Fra briciole dram- 
matiche e stille cinematografiche, tutto 
quanto è toccato in pastura, in un me- 
se, ai poveri uccelletti che non han po- 
tuto, lasciando la gabbia cittadina, di- 
ventare uccelli di bosco o di spiaggia, 
potrebbe stare nel cavo d'una mano, 0 
dentro un beverino. Le commedie, due 
o tre in tutto, furono mollichine d’un 
pan raffermo, o mal cotto, o inacidito; 
commediole avanzate per la morta sta- 
gione al fondo di credenza, o appena 
appena sfuggite al mezzo insuccesso in 
altre piazze. Quanto ai filmi, salvo le 
poche e insignificanti novità, si è ti- 
rato innanzi, più che altro con le rie- 
vocazioni: e qui avremmo da dire una 
parola. Un periodo di «riprese» non 
dovrebbe venire per nuocere alla vita 
cinematografica, così come non ha mai 
nociuto a quella teatrale. Esso potreb- 
be essere l'esame rettificatore di molti 
processi frettolosi; il vaglio epilogale di 
molte selezioni sbagliate. Ma per que- 
sto giudizio d'appello, per questa pro- 
mozione definitiva, occorrerebbe che il 
richiamo delle opere da riesaminare fos- 
se fatto con mente più sagace e gusto 
più sicuro di quanto mostrino coloro 
che ‘abitualmente vi pongon mano: cioè 
a dire, Dio ne scampi!l, i direttori e 
proprietari di cinematografo. Circa l'in- 
telletto e il discernimento dei quali, s'a- 
vrebbe a raccontare più di un casetto 
edificante: dal rifiuto inorridito di An- 
geli senza paradiso, il giorno in cui il 
delizioso idillio cinematografico fu pro- 
posto a uno dei loro, all'asserzione giu- 
rata apertis verbis, in un coro di gior- 
nalisti, che La donna eterna di Myriam 
Cooper sarebbe stata il più grande suc- 
cesso dell'annata. Per intenderci: La 
donna eterna è il ridicolo dramma av- 
veniristico che uditorio e critica hanno 
preso în burletta; Angeli senza paradiso, 
è la pellicola che ha fruttato in quat- 
tro anni trenta milioni... 

Ben venga il giudizio d'appello, dun- 
que: ma. allora che l’incartamento dei 
processi sia riveduto da esperti, 0, quan- 
to meno, col loro consiglio; oppure an- 
che, come in Francia, col suggerimen- 
to del pubblico stesso, consultato in 
referendum. Ora, che le rievocazioni de- 
gli schermi cittadini in questi giorni ab- 
biano formato il giubilo sia degli esper- 
ti che del pubblico, ho alcuna ragione 
di dubitare. Era proprio necessario, ad 
esempio, farci riassaporare lo zucchero 
stantio di Verso Hollywood, o il vinello 
storico già fatto aceto del mediocrissimo 
Richelieu, là dove sarebbe stato sì utile 
e piacevole di rivedere un Viva Villa!, 
un Piccole donne, un Verso le stelle? 
E venendo ai film italiani, perché non 
ripresentarci Vecchia guardia e Il Palio 
che sono indubbiamente le nostre pro- 
duzioni più sentite, più serie, più im- 
bevute di buona e schietta paesanità, 
anziché cert’altre, che. non nomino, ma 
di cui è calamitoso indagare la vera ra- 
gion d'essere nazionale ed artistica: sì 
che infatti, rivedute in seconda rete, ri- 
iù che maì la loro menzogna 
essenziale, la loro intima nullità? Evi- 
dentemente, un'opportunità .commercia- 
le sovrintende a tali giudizî d'appello. 
Ma anche la coltura della nazione, cioè 
la nazione senz'altro, ha i suoi interessi 
da difendere: e a noi, francamente, so- 
no soltanto questi che stanno a cuore. 


Quanto allo sbriciolamento delle. no- 
vità, c'è appena appena da contentarsi. 
Minimissime le due italiane: la riduzio- 
ne cinematografica di Cléo, robes et 
manteaux (serie nera per il povero Gui 
do ‘da Verona: perde i processi è gli ri- 
ducono i romanzi a questa maniera! 
e un Cuor vagabondo, per fortuna ita- 
liano solo in parte, e cioè per l'inter- 
vento di Ermete! Zacconi ‘e ‘di Fosco 
Giachetti fra gli internreti: (ché. prota- 
gonista è Madeleine Renaud, in verità 


LA SCENA E LO SCHERMO 


De Sica, là Rissone' e Melnati firmano il contratto che li terrà uniti anche nel 
prossimo anno comico dopo i successi artistici e finanziari di quest'anno. 


irriconoscibile; e direttore è quel Giovanni Epstein a .cui già dovemmo un 
ardito, memorabile Oro dei mari, Altra alleanza ‘italo-francese poco riuscita 
è quella di Non siamo più ragazzi, direttore Genina e interprete Gaby Morlay, 
per la noia ingenerata dell'abuso d'un dialogo che, passato dall'atmosfera tea- 
trale a quella dello «studio», ha perduto tutte le sue vitamine e tutti i suoi 
sapori. Miglior figura fanno le regìe parigine in L'oro per la strada, e nel 
Viaggio imprevisto. Di notevole, nel primo, c'è il risetto arguto e gentile di 
Daniele Darrieux; ma, soprattutto, la riapparizione d'un Albert Préjean degno 
delle sue ore migliori: quello che tutti hanno potuto stimare, fra noi, in Sotto 
i tetti di Parigi, e nessuno, purtroppo, in Paquebot Tenacity.. Ma il Viaggio 
imprevisto doveva piacere anche di più. Ed è, infatti, il pezzo preferibile 
della mesata: opera pensatissima e quadratissima, malgrado il suo tono scan- 
zonato e la sua andatura burlona; in tutto esemplare: tanto pel gusto degli 
episodi e la felicità degli attori (che comico, quel Cordy!), quanto per l'inge- 
gnoso sfruttamento del' paesaggio (come mai nessun regista nostrano ha ancora 
pensato di farci vedere e «sentire» un borgo del Verbano, in tutta la verità 
realistica e poetica con cui ci è scoperto in questo film?) che per l’amena le- 
vità, l'originalità e la convenienza del commento musicale, sul quale soprat- 
tutto ardisco richiamare l’attenzione dei competenti. 

Il resto non è che da enumerare, per semplice dovere d’archivio: un’Altalena 
d'amore, di marca britannica, con un’Ida Lupino che ha vent'anni, in mezzo a 
tipi e trovate umoristiche che ne hanno ventimila; Un ballo al Savoja, austro- 
ungherese, con una Gitta Alpar che si muove troppo e un Hans Garay che si 
muove troppo poco, entrambi tuffati in un'aura di canto è danze per cui 
non mi sembra che abbiano, anfibî dell'operetta, tutte e sempre le qualità ri- 
chieste; e infine tre pellicole americane, francamente rifiutabili tutte e tre: 
Il segreto di Nora Moran, affidato ad attori tutti di ripiego; La lampada cinese, 
interprete il noiosissimo Pat O'Brien, e che non si direbbe neppure diretto 
da Mervyn Le Roi; e Colpo proibito, in cui rivedremo la melanconica luna 
piena della faccia di Pat O'Brien, e che, salvo la modesta sorpresa di vedere 
James Cagney vincere la solita davidica partita di pugilato contro il solito 
torreggiante Golia, non ci riserba che il piacere di ritrovare un’Olive de Cha- 
vilandt molto più carina di quanto ci era parsa l’ultima volta, in quel film 
piratesco dove l’irresistibile Errol Flynn le faceva il torto d'essere ancora più 
bella di lei. 

Trascurabili, ho detto, le commedie. .Tra le forestiere ne ricordo una di 
Verneuil, che per la sua sciatteria e sguaiataggine non potrebbe portare al- 
tra firma, e un'altra di Fodor, che viceversa si direbbe scritta da tutt’altri che 
da lui. Che sia dunque vero quanto si mormora, che il nome di questo autore 
faccia da insegna a tutta una cooperativa di collaboratori; che Fodor, come 
Dumas, abbia i suoi nègres? In tal caso, il negro che avrebbe contribuito alla 
riuscita di Esami di maturità, non è certo lo stesso che avrebbe messo le oscure 
mani in Una donna ha mentito: e tra i due corre almeno la differenza di sta- 
tura ch'è tra un sudanese atletico e un nano niam-niam. Quanto agli autori 
nazionali, Giannini non l'ha molto imbroccata, neppure a Milano, cel suo Gial- 
lissimo, che pure non manca d'una sua stuzzicante amenità; e forse meglio è 
riuscito il Conti in Sabbie mobili, pure destinati nella loro gialla natura alla 
vibrante compagnia messa assieme da Calò per la proficua continuazione degli 
spettacoli terrorizzanti. Calò è sempre quell'egregio attore e direttore; e quan- 
do, fra î compagni suoi, Ninì Gordini e Carlo Lombardi mostrano i denti, che 
hanno entrambi bellissimi, in scene d'amore o di furore, i cuori dell’uditorio 
battono come campane a martello: segnale di pericolo, annuncio di fuoco 
mortale! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA TAVOLA DI DOMANI 


Briciole, oggi. Ma sarà il grande ban- 
chetto domani. Le undici formazioni 
drammatiche approvate per il 36-37, con 
l'annesso repertorio che già si annuncia 
o si accenna, promettono che la tavola 
di Lazzaro del teatro di prosa sarà, fra 
non molto, la mensa d'Epulone. L'elen- 
co è ricco, variato, appropriato, allettan- 
tissimo. Lo riassumeremo serbando l'or- 
dine alfabetico che l'Ispettoràto, Paride 
prudente, mantiene in ogni sua selezio- 
ne. Dunque, in primis, Falconi; e poi la 
Galli, la Gandusio-Carli, la Gramatica- 
Benassi; e il Mari, da solo; e la Mela- 
to, con Betrone e con Carini; quindi la 
Merlini-Cialente, la Pagnani-Cimara- 
Calò; Ruggeri — unico anch'esso, nella 
sfilata, come il Maccabeo — e, finalmente, 
Evi Maltagliati che chiude la marcia 
tra Tofano e Cervi, come la vivandiera 
del reggimento tra il maresciallo di fu- 
reria e il serrafila caporal maggiore. 

Particolarmente lieta ci è la notizia 
che con Armando Falconi andrà Rina- 
Ciapini-Morelli. È tanto tempo che an- 
diamo proclamando il merito di questa 
attrice, non condannata alla modestia che 
dalle sue minute proporzioni di mam- 
mola! Ed ecco che, finalmente, una volpe 
fina ci ha capiti. Armando, insieme a 
tre novità di Bonelli, di Adami e di Pu- 
gliese, rievocherà in testo italiano le 
Miserie di Monsù Travett del Bersezio. 
Impresa non facile, ma che va incorag- 
giata di cuore, poiché al cuore, appunto, 
tutta la vecchia commedia si raccomanda. 

La Galli resta con Stival e il solito suo 
Stato Maggiore, assumendo Rina Fran- 
chetti. La Centrale Elettrica di Dina ac- 
quista una dinamo in più! Novità di 
Rocca, di Gherardi, di Forzano, di Gian- 
nini; e non importa dire, di Adami: tra 
cui una Nonna Felicita, che dovrà essere 
la continuazione di Felicita Colombo. Le 
commedie a serie genealogiche, capite? 
E così parrà di essere ritornati ai buoni 
tempi della Figlia dell’Innominato o dei 
Vent'anni dopo! 

Gherardi sarà recitato anche da. Gan- 
dusio, che l'ha in programma insieme 
a Dino Falconi, a Nino Berrini e a Bru- 
no Corra. Memo Benassi, riconciliato — 
usque tandem? — con Emma Gramati- 
ca, varerà una Morte in sogno di De 
Stefani, allestendo pure commedie di 
Gotta, di Viola, di Ludovici, di Alessi e 
di Cantini, Mari, che s'è preso i due 
Baghetti e la Cellini, poggiando altresì 
sulla regìa di Guido Salvini pér una 
riesumazione dei Mariti di Torelli, s'affi- 
derà anch'esso a Nino Berrini, aggiun- 
gendovi Alessi, Greppi, Reinach, e tre 
giovani fra i nostri più promettenti: Gi- 
nocchio, con Paludi, Lanza con Zuda e 
Duse con Ladro. Tra gli attori assunti 
dalla Melato-Betrone-Carini segnaliamo 
Ruggero Paoli, Tino Erler e Pina Tor- 
niai; e per gli autori di novità, Viola, 
Adami e Giannini. Una curiosità: Cia- 
lente s'è nominato regista, in uno con 
Scharoff, della propria compagnia: au- 
guri. all'intuizione nostrana, alleata al- 
l’intelligentia moscovita! Gli autori a cui 
s'è rivolta questa ditta si chiamano Vio- 
la, Chiarelli, Raggio e Rosso di San Se- 
condo: ma Elsa Merlini vorrà pure ri- 
chiamare dall'ingiusto sonno Il successo 
di Testoni e la Scalata all’Olimpo del- 
l'appartato Giannino. Fantasioso e fiori- 
to è il repertorio che s'è scelto Renzo 
Ricci, a mo' dell'anima sua. Sentite già 
dai titoli: Ad arma bianca, ovvero 
Un'avventura di Casanova, di De Stefa- 
ni; Il pedicure cinese di Cavacchioli: 
L'oro nella carne di Gino Calza-Bini; 
ed altre, parimenti estrose sin dalla pre- 
sentazione, di Roma, di Biancoli, di Can- 
tini. Ruggeri darà invece nello storico, 
vestendo i panni, prima del Tartaglione 
di Gherardi, quindi dell'atteso Cardinale 
Mazzarino di Bonelli,e d'Ambra. E an- 
cora Gherardi affiderà una commedia a 
Tofano, che altre tre ne ha chieste a 
De Stefani, a Cantini e a Vincenzo Tieri. 
Stellati d’ogni promessa, come si vede, 
scno i cieli della soeranza. Anche a te- 
ner conto di qualche eclisse, o di qual- 
che cometa probabile, è lecito pensare 
che gli orizzonti dell'annata 1936-37 non 
potranno mandarci a letto al buio. 


MARCO RAMPERTI 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


FESTIVAL 


DELL'OPERETTA 


KALMAN, CAVALIERE DELLA “CSARDAS,, 


bbiamo lasciato Abbazia con Franz Lèhar 
e la ritroviamo con Kàlman. Un anno è 
passato e ci sembra che tra una stagione e 
l'altra ci sia stato soltanto un intermezzo mu- 
sicale, il tempo di spegnere un riflettore e 
cambiare uno scenario. Siamo ancora in ma- 
glia da bagno sotto lo stesso ombrellone, tra 
le stesse palme, davanti allo stesso mare. La 
dama di Zagabria chiude gli occhi e felice si 
stende sulla sabbia: è l'isola d'oro, la grande 
foglia di tabacco appena lambita dall'acqua; 
in là, altre ve ne sono, più tenui e flessi- 
bili, con la pelle di dattero acerbo e le cosce 
lunghe di amazzoni marine. Intorno la linea 
dei monti ha la stessa vaghezza di queste ba- 
gnanti che ritroviamo come le abbiamo la- 
sciate, forse un poco più nude, Ci stendiamo 
anche noi tra i molti piedi e con l'occhio soc- 
chiuso le coviamo; ci piace contemplarle così, 
perdute nella luce come le isole lontane; fan- 
no parte del paesaggio, si spossno all'acqua, 
alla sabbia, hanno lo stesso clore di questi 
scogli frastagliati e indorati; non scno più 
donne ma materia vegetale, radici focose, ciot- 
toli levigati dalle correnti, freschissime con- 
chiglie. Sono come le vele che passano e ri- 
passano senza lasciare traccia. È trascorso un 
inno un giorno o un'ora? Niente è mutato: il 
maggiordomo ci ha introdotti nell'albergo con 
lo stesso inchino dell'anno scorso, la nostra 
finestra dà sul mare, la stessa palla opaca sul 
comodino, la tenda con le rose, i mobili d'a- 
cero chiaro; la nostra vicina/di tavola, a co- 
lazione, ha il pigiamino di lino blu e mostra 
le sue piaghe solari come gioielli; nel piatto 
c'è la stessa aragosta che abbiamo lasciata a 
metà prima di partire, e l'insalata verde, e il 
vino rosso, e il sorbetto colmo e rotondo come 
un seno sa di vaniglia e di fragola, e c'è mu- 
sica sotto il baldacchino di foglie, si suona 
Kalman come ieri Franz Lèhar: dopo il valzer 
la csardas; vecchia Vienna, il principe Edvi- 
no s'è innamorato della solita stella, il caffè- 
concerto trionfa sulla Corte, la contessina Stasi 
cede il posto a Sylva Varescu. Nel sassofono 
ci sono tutte le spalline degli ufficiali del- 
la Guardia che brillano al chiaro di luna. Sono 
spalline 0 sardine pescate di fresco? Il primo 
violino racconta filo per filo la storia del prin- 
cipe Edvino di Weylersheim, il suo incontro 
con la vedetta, la fuga dal reggimento, il ma- 
trimonio segreto. 

Vecchia Vienna, ogni anno, allo stesso mese, 
nello stesso giorno tu resusciti alla brezza friz- 
zante di questo mare che ha il suono argen- 
tino delle tue sciabole e dei tuoi speroni e vo- 
lubile si muta come tu con i tuoi specchi di 
gala quando le damigelle si mirano e bianche 
passano come vele. Lèhar e Kiilmin si dànno 
il cambio: il conte di Lussemburgo cede il 
passo al Cavaliere del Diavolo; è conte anche 
lui, sì chiama Sandor e appartiene come tutti 
gli eroi dell'operetta viennese al settimo reg- 
gimento degli ussari. Il conte è un caposcarico 
e un cavallerizzo prodigioso: scommette una 
cassa di bottiglie di sciampagna coi camerati 
e salta col suo cavallo la carrozza dell'Impera- 
trice Carolina Pia. Il lavoro s'inizia appunto 
nella scuola di cavalleria della Corte di Vien- 
na mentre sta per svolgersi un carosello eque- 
stre alla presenza della Sovrana. Gli ufficiali 
del 7° Ussari stanno commentando ancora la 
folle prodezza del capitano Sandor, quando so- 
praggiunge il Principe di Metternich, che in- 
vita il colpevole a rivelarsi. Tutti gli ufficiali 


lAlori 


maestro Emmerich Kélmdn, uno dei musicisti. nel campo della 
Hiccola iirica, più cari al pubbilco itallano. = Sotto: La signora 


Kdlmén e 


| due figli del maestro ad Abbazia 


sì accusano del salto per salvare l'amico. Al- 
lora Metternich chiede a sua figlia Leontina 
che, quale damigella di Corte, accompagnava 
l'Imperatrice al Prater, d’identificare il colpe- 
vole; Leontina riconosce subito Sandor ma pre- 
sa da un'istintiva simpatia per lui, tace, Sec- 
catissimo il principe vieta a tutti gli ufficiali di 
partecipare al carosello imperiale. Avviene in- 
tanto che il principe ereditario di Monaco, fi- 
danzato. di Leontina, inesperto cavallerizzo, si 
ritira e lascia in asso la bella amazzone che 
deve compiere un passo a due con lui. Sandor 
si offre di sostituirlo. Si sa come vanno a fl- 
nire queste cose: il Cavaliere del Diavolo in- 
namora Imperatrice e damigella: è ballorino, 
cavallerizzo, maneggia la rosa e la spada, beve 
sciampagna, sì batte per ln nobile Ungheria, 
scappa dalla fortezza in cui è stato rinchiuso 
e cavalca dallo Spielberg a Presburgo per in- 
ginocchiarsi ai piedi di Carolina e chiedere la 
mano di Leontina. Ma un matrimonio a Corte 
non si conélude con una brillante cavalcata e 
l'inflessibile Metternich rimanda agli arresti il 
focoso capitano. Sandor riparte a galoppo per 
lo Spielberg ma a metà strada soccorre un 
corriere dell'Imperatore vittima di un infor- 
tunio e latore di un importante messaggio del- 
l'augusto consorte a Carolina Pia. Quale occa- 
sione migliore per ritornare alla Reggia? Il 
cavaliere raccoglie il messaggio, rimonta & 
vallo e si presenta ancora una volta davanti 
alla Regina. Si può resistere a cento Metter- 
nich ma non a un capitano degli ussari: Sandor 
sposerà Leontina. L'orchestra partecipa al giu- 
bilo degli sposi, i più contenti sono i violini 
che somigliano un poco al Cavaliere del Dia- 
volo. L'archetto cavalca sulla tastiera, il con- 
trabbasso nitrisce come una cavalla ‘sazia di 
biada, e i violoncelli parlano per tutte queste 
damigelle che sognano come Leontina un ca- 
vallerizzo ardito che le rapisca al momento 
giusto. Kélmfn ci ha dato col suo freschissi- 
mo estro una autentica Corte di Vienna, l'ha 
movimentata dal principio alla fine con mano 
leggera; la melodia raggiunge una limpidezza 
canora che non si estingue ma ad ogni atto si 
ravviva e lieve scorre, e muta e si riprende 
variando di tono e di cadenza; i duett 

, le romanze, sono tra i più ricchi e coloriti 
di tutto il repertorio kélmfniano. Ma siamo 
ancora alla prova generale; abbiamo sentito 
tre atti del Cavaliere del Diavolo, due della 
Principessa della Csardas, e uno, l'ultimo, della 
Contessa Maritza. Il corpo di ballo prova su 
una delle tante terrazze della spiaggia: trenta 
ballerine viennesi in costume da bagno e un 
pianoforte a coda. 

Eccoci alla prima rappresentazione dell'Im- 
peratrice Giuseppina; prima per l'Italia, l'ope- 
retta è stata data soltanto a Zurigo. Abbazia 
ha avuto il privilegio prima di Vienna e di Bu- 
dapest. Napoleone, si vede, preferisce i bagni 
di mare. 

Giuseppina, giovane creola della Martinica, 
vedova d'un signor Beauharnais, ha tutto per- 
duto nei giorni del terrore e conduce una vita 
di privazioni insieme a un figlioletto, alla ca- 
meriera Giulietta e alla vecchia Marion, le 
quali hanno voluto seguirla fedeli anche nella 
miseria. Ma la sua bellezza non tarda a colpire 
Madama Tallien che è nel fulgore della sua 
influenza. La potente dama invita Giuseppina 
a una festa; nel salotto della Tallien la bella 
creola si trova a contatto con Barras, con Mu- 
rat, con Berthier e con un piccolo e timido ge- 


Sonia Lewkowa, la deliziosa attrice del moderno teatro operetti- 
stico, che anche ad Abbazia ha ottenuto un caloroso successo. 


nerale Bonaparte, di cui l'esercito non sa per il momento che 
fare e che nella sua vecchia uniforme desta il riso di Giuseppina. 
Nél cuore del Còrso l'apparizione della seducente creola ha la- 
sciato un solco che non si cancellerà più. Passa qualche tempo; 
Napoleone ha reso preziosi servigi alla rivoluzione. Nella re- 
pressione di una sommossa ordina l'arresto di chiunque sia tro- 
vato în possesso d’armi. Tra gli altri v'è il giovane Eugenio, figlio 
di Giuseppina, la quale si precipita ansiosa nell'ufficio del gene- 
rale per ottenere la liberazione del ragazzo e rimane 
stupita nel trovarsi di fronte a Napoleone. Bonaparte 
non è più lo stesso e confessa il suo amore alla creola 
e le offre il suo nome. Giuseppina accetta; si celebrano 
le nozze mentre un’amabile tresca fiorisce tra Giu- 
lietta, l'ancella della Beauharnais, e Bernard, l’atten- 
dente di Napoleone. All'indomani della notte nuziale 
Bonaparte lascia Giuseppina e raggiunge l'Armata 
d'Italia. Nell'assenza, mentre il giovane comandante si 


destra: 


copre di gloria, Giuseppi- 


na si abbandona a Pai 
a tutte le delizie della 


rigi 
ri- 


conquistata agiatezza, par- 
ticolarmente sensibile alle 


attenzioni di 
busto alla moda, Ippo) 
Charles. Giorno di 
per Bonaparte quello 
cui Giuseppina torna 
lui; 
ché 


un. bellim- 


lito 


gioia 


in 
a 


ma è gioia breve, per- 
ella si fa accompagna- 


re da Charles fino al Quar- 


tiere generale. 


Con ama- 


rezza profonda Napoleone 
vince la sua gelosia e con- 


cepisce la battaglia e 
lancia alla conquista 


si 
del 


Ponte di Arcole. La vitto- 
ria non è decisiva soltan- 


to per le sue armi ma 


an 


che per il suo amore: Giu- 


seppina ha imparato a 
noscerlo e ad amarlo, m 
tre il pavido Charles 
eclissa nelle retrovie. 


co- 
en- 
si 
n 


cammino verso la gloria 


non ha. soste; 


Bonaparte 


nominato Console a vita 
sta per essere nominato 


Imperatore, Alta ragi: 


one 


di Stato vorrebbe che egli 
ripudi Giuseppina per spo- 
sare una Infanta di Spa- 


gna e in questo senso 
stuto Talleyrand 
un’abile tela: invoca 
errore nell'atto di ma 
monio e si lusinga di 
cogliere la bella creola 


l'a- 


ordisce 
un 
tri- 


in 


flagrante atto d’infedeltà. 


Ma gli appuntamenti 


ai 


quali in segreto ogni gior- 
no ella si reca sono col pit- 
tore Isabey che la ritrae 
per un ritratto destinato a 


Napoleone 


nell’anniversa- 


rio delle nozze. Giuseppina 


trionfa; e quando il 2 


di- 


cembre del 1804 Bonaparte 
è consacrato alla gloria 
dell'Impero, con le sue ma- 
ni posa sul capo della don- 
na adorata la corona 


im- 


Il tenore Arno Veleck. - A Sinistra: Rita Georg 
protagonista de L'Imperatrice Giuseppina. - A 
Otto Dewald, i} divertentissimo attor 
comico. del teatro Operettistico di Vienna. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Claire Fuchs che Kdlmdn ha voluto come protagonista de La 
Principessa della Csardas e de Il Cavaliere del Diavolo. 


periale. Immaginate con una simile storia che cosa ne abbia ca- 
vato la fantasia musicale di Kélman; la sua tavolozza melodica ha 
spremuto tutto quello che v'era di più nobile è gaio, passando dal 
frivolo al drammatico con un’improvvisazione felice piena di gra- 
zia e d’abbandono. 

Il successo è stato assai vivo. Ottima l’interpretazione: Igo Gut- 
mann ci ha dato il più canoro Napoleone della leggenda, e Rita 
Georg ha resuscitato Giuseppina dal più lieve è carezzevole ven- 
taglio del Primo Impero. 

Divertentissimo Otto Dewald nel caporale Bernard, 
sontuosi gli scenari di Kurt Richter. 

Domani, Sonia Lewkowa, tra la Contessa Maritza e il 
Cavaliere del Diavolo, ci riporterà ancora una volta col 
suo spirito indiavolato, con la sua grazia leggiadra, con 
la sua fine arte nella vecchia Vienna dei capitani degli 
Ussari. 


Abbazia, 29 luglio. RAFFAELE CARRIERI 


Miei i delie lui csi e eee n ——— sl 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


(Continuazione Notiziario Vaticano) 
contributo della Stampa cattolica 
promuovere la conoscenza delle grandi 
opere di Arte Sacra. I settimanalisti, ol- 
tre visitare l'esposizione. visiteranno an- 
che la Biblioteca Vaticana per ammirarvi 
le figurazioni dei principali libri liturgici, 
stampe, monografie di soggetti sacri. 


* Anche quest'anno sarà tenuta a Bari 
la settimana preparatoria e di studi per 
l'Oriente cristiano, promossa dall'Associa 
zione Cattolica Italiana per l'Oriente cri- 
stiano di cui è presidente il card. Lavi- 
trano. Esso si svolgerà dal 13 al 20 set- 
tembre. In questa occasione si concentre- 
rà in Roma un pellegrinaggio internazio- 
nale con a capo il cardinale Lavitrano. 


# Il Santo Padre ha ricevuto în udien- 
za nella sua residenza estiva di Castel 
Gandolfo il gruppo di 150 giovani del 
campo « Austria» attualmente ospiti del 
Governo italiano al Lido di Roma, ai quali 
rivolgeva paterne parole di compiacimen- 
to e di augurio. 


* Il Papa ha nominato Nunzio Aposto- 
lico nel Perù S. E. monsignor Fernando 
Cento Arciv. tit. di Seleucia Pieria, pre- 
sentemente Nunzio nel Venezuela, e ha 
nominato altresì Nunzio Apostolico per 
le Repubbliche Haiti e Dominicana mon- 
signor Maurilio Silvani, attualmente ad- 
detto alla Segreteria di Stato, il quale è 
stato elevato alla sede arcivescovile di 
Lepanto. 


LETTERATURA 


# Treves ha concluso un accordo con 
la principessa Stefania del Belgio (vedo- 
va di Rodolfo di Asburgo, l'infelice erede 
del trono d'Austria perito nella misteriosa 
tragedia di Mayerling) per Ja pubblica- 
zione in italiano delle sue memorie in. 
titolate: Avrei dovuto essere imperatrici 
Perché diventasse imperatrice, la quin- 
gicenne principessa belga della casa di 
Sassonia-Coburgo fu strappata violente- 
mente alla sua fanciullezza e sposata al 
ventiduenne Rodolfo: il matrimonio finì 
otto annì dopo con quella tragedia di 
Mayerling, che privò l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe dell'unico figlio e l'Au- 
stria del successore al trono. Nonostante 
il pullulare delle leggende, l'augusta don- 
na, €he pure er stata la più colpita, ha 
taciuto 45 anni. Qui essa ci narra ora del- 
la sua giovinezza, dell'accoglienza rice- 
vuta a Vienna, della grande cerchia dei 
doveri che le furono imposti a 17 anni e 
che l'aiutarono a superare le delusioni di 
un matrimonio senza amore. Ella fa par- 
lare il principe ereditario con le sue let- 
tere e solleva il velo della propria gio- 
ventù, che fu splendida e dolorosissima 
ad un tempo. Il libro ha un'importanza 
eccezionale, in quanto, con documenti 
ineccepibili, dice la parola definitiva sulle 
ragioni della morte di Rodolfo e della 
baronessa Vetsera. 


* Nel periodo estivo, mentre i librai 
sonnecchiano nelle città semideserte gli 
editori si preparano alla ripresa autun- 
nale, allestendo nuove opere. Ad esempio 
Treves sta stampando l'attesissima edizio- 
ne definitiva di La via del rifugio di 
Guido Gozzano; due nuovissimi romanzi 
italiani, Intermezzo di Mario Apollonio e 
Volo di rondini di Anna Franchi; un li- 
bro di avventure guerresche: M.'9 (una 
aeronave italiana durante la grande guer- 
ra) di Iperide Alverno; due libri di rac- 
conti: Donne inquiete di Titta Rosa. e 
Il cuore sulla bilancia di Paola Boni Fel- 
lini; due ‘importanti traduzioni: L'anello 
dei Léwenskold, di Selma Lagerlòf, e Gli 
amanti di Granata di Acosta y Lara; e 
ancora Felicita Colombo, l'applauditissima 
commedia di Giuseppe Adami; un libro 
di matematica senza formule e astruse- 
rie, che conduce il lettore dalla più sem- 
plice somma all’integrale (Colerus: La 
matematica per tutti); un libro di nozioni 
biologiche in forma divulgativa (Glaser: 
Il mistero della vita). 

* Nell'imminenza del Premio Viareggio, 
L. 30.000 che quest'anno dovranno asse- 
gnarsi a_un solo scrittore, l'Italia lette- 
raria pubblica un trafiletto dal quale po- 
trebbe rilevarsi l'intenzione dei giudici 
di assegnare il vistoso premio non a un 
giovane esordiente nel campo delle Jet- 
tere, ma un vecchio scrittore di cui st 
volesse premiare tutta l'opera svolta fi- 
nora. Scrive infatti l'Italia letteraria: 

« Quest'anno i giudici: dovranno dav- 
vero perdere la voce (e la pazienza) pri- 
ma di accordarsi sul nome da premiare: 
trentamila lire sono in palio, e il premio 
è indivisibile. Un libro che valga trenta- 
mila lire. vattelo a pescare!, ma si dice 
che il mare di Viareggio sia famoso per 
queste avventure: il canestro sarà pieno 
di libri vivi e guizzanti. 

«La difficoltà della gara si risolve in 
una ricerca di equilibrio. Come si fa, per 
esempio, ad opporre a uno scrittore sulla 
cinquantina uno sbarbatello di venti anni 
o poco più? Poiché, il premio Viareggio 
è conferito non certo al più bel libro del- 
l'annata, ma all'opera dello scrittore de- 
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lo che nell'anno abbia stampato un libro. 
£°° Credo sia questo un accorgimento del- 
la Giuria: altrimenti. quest'anno Je tren- 
tamila lire prenderebbero Il volo per 
tri lidi. Non mancano esempi che ci dan- 
no torto, di premi assegnati a libri di 
giovani, o di segnalazioni, ma i giovani, 
Quest'anno almeno, formano una esigua 


‘eredità scientifica 

del fondatore dei 
nuovi codici. del- 
l'Italia fascista. 
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minoranza (la conquista dell'Abissinia è 
un fatto eroico al quale hanno contribuito 
molti scrittori di vent'anni) e qualcuno 
non è riuscito a stampare il libro pri- 
ma del termine fatale e quindi è fuori 
concorso per «ragioni. di tempo ». Vuol 
dire che i giovani si  consol 0: 1 
giovani hanno tempo da pazientare ». 
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* fi bene quando si ha tra le mani il 

libro di uno scrittore giovane (giovane 
davvero) andare assai cauti nel giudizio, 
ché se il dieci con lode o lo zero spac- 
cato non lasciano segno sull'autore già 
corazzato con gli ottavi di una ventina 
di volumi, sul ragazzo che appena si ve- 
ste delle pagine di un primo libro il trop- 
po esaltario 0 deprimerio può riuscir fa- 
tale. Precauzione e delicatezza forse ec- 
cessiva, visto che oggi | giovani sono. per 
lo più ben armati d'indifferenza e di stra 
fottenza contro ogni giudizio sia 0 no au- 
torevole, ma poiché qualche sensibile de- 
ve ancor esserci, converrà aver ri- 
guardo all'eccezione e usar per tutti la 
più equa misura nel valutare pregi e di- 
etti delle loro opere. Questa premessa 
serve a spiegare come qui. par! 
Î cuori chiusi, romanzo che Leo Pe- 
stelli ha pubblicato all'insegna di Val- 
lecehi, non si cccederà nella lode che 
pure ll libro meriterebbe amplissima 

I guori chiusi (vicenda semplice, di una 
madre, di un padre e di un figliolo tra i 
quali ogni comunione oltre la convivenza 
è impossibile) cl fanno immaginare il loro 
autore come uno di quei « ragazzi seri » 
cresciuti in quel clima di disciplina che 
è nostro oggi e dai quali vedremo tra un 
ventennio quanto l'arte e la letteratura 
avranno beneficiato. 

Per ll Pestelli, lo si avverte subito sfo- 
gliando le pagine del romanzo, nar- 
fare è facile; c'è una speditezza nell'in- 
quadratura, una sicurezza nel disporre 
| personaggi e nel condurli che rivelano 
lo serittore di razza. Ma se questo fa 
piacere riconoscere in un giovane perché 
ce lo indica come lontano dagli arruMi 
nel quali s'imbrogliano tanti della sua 
età, non va tuttavia inteso come il mag- 
gior pregio del libro. C'è, e questo con- 
fa assai più, la facoltà di presentare 1 
caratteri non chiusi in formule presta- 
bilite, ma vari. diversi. con luci improv- 
vise, contraddittori. perfino, eppur sem- 
pre, all'indagine più profonda, coerenti e 
conseguenti. Ne deriva alla vicenda tutta 
Una freschezza e una vivacità che profu- 
mano il libro dell'età dell'autore, L'azione 
segue in un clima costante: la pena del- 
l'irraggiungibile reciproca intesa è 1l fon- 
dale nel quale si muovono e agiscono 
Matteo, /ì padre, Laura, la madre e Al- 
bertino, il figliolo: senza sprofondare in 
un pessimismo sclopenaueriano Pestelli 
mantiene sotto gli occhi del lettore il 
monito di quell'inesorabile isolamento che 
circonda gli umani, a una certa profon- 
dità, e impedisce loro un essenziale con- 
tatto. Se la parola non fosse abusata «1 

trebbe dire che Il pathos del romanzo 
Rotutto in questa barriera tesa tra 1 per- 
sonaggi principali: | cuori chiusi. Il rac- 
conto è ricco di notazioni alcune delle 
quali finissime; qua e là Pestelli ci dà 
piova di un'abilità descrittiva che adesso 
tanto più piace in quanto, forse per es- 
sere cosa dificile, molti giudicano la de- 
Serizione come « pezzo » quasi superfluo 
€ con disinvoltura la bandiscono dalle lo- 
ro pagine. 

Naturalmente I cuori chiusi anche se 
ricco di belle qualità non è scevro di di- 
fetti, ma essì per ln verità son della for- 
ma e non della sostanza. SÌ avverte, per 
esempio, il compiacimento della parola 
fuor d'uso che magari risulta impropria 
o suona male (l'arla aranciata del tra- 
monto; la listerella di velluto strinta in- 
torno al collo; gli occhi unti di mosaico; 
| compagni piccinucci) anche talvolta si 
rileva un certo strano gusto nel costruire 
{i periodo difficile quasi che la scorrevo- 
lezza spiacesse all'autore, Ma al postutto 
son codeste pecche di poco conto dalle 
Quali il Pestelli saprà facilmente liberarsi. 

È avremo così dal suo ingegno sicuro 
un’opera tanto densa nella sostanza quan- 
to limpida nella forma, un'opera che ci 
consentirà di annoverare. }l Pestelli tra 
gli ottimi scrittori del tempo nostro. 


È MUSICA 


# La signora Elsa Respighi, vedova del- 
l'insigne musicista di recente scomparso. 
ha dichiarato che il maestro ha lasciato 
— oltre all'opera Lucrezia, che verrà rap- 
presentata per la prima volta nella pros- 
sima stagione lirica al Reale di Roma e 
alla Scala di Milano — una « Cantata »- 
per soprano e orchestra dell'opera Dido- 
ne di Benedetto Marcello e che presto 
verrà stampata; le riduzioni di due «Can- 
tate» di Bach, e tre volumi recanti Îl 
titolo Indice tematico delle opere per or- 
gano di G. 5. Bach. La signora Respighi 
ha deciso di destinare la sua « Villa dei 
Pini» ad un Pensionato per i giovani 
compositori. Notevoli somme sono già sta- 
te raccolte in Italia e all’estero, Il Pen- 
sionato dovrà essere conferito per un 
triennio con l'obbligo di attendere alla 
composizione di lavori musicali. Si darà 
così modo al giovani meritevoli di supe- 
rare il primo, e più aspro periodo della 
loro vita artistica. Finché il Pensionato 
non sia costituito, la Fondazione Respighi 
indirizzerà ad analoghe finalità la: sua 
opera. Intanto quest'anno verrà. lanciato 
un Concorso, con un premio indivisibile 
di L. 5.000, per una composizione sinfo- 
nica ‘nella forma creata dal Respighi nei 
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il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esper. 
nica hanno posto fra i sussidi terapeutici pi 
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suoi poemi romani, con assoluta libertà 
di soggetto e di espressione. Potranno 
concorrervi tutti i musicisti italiani che 
al 31 dicembre 1936 non abbiano compiuti 
i 95 anni. 


* Si è chiuso il 21 aprile scorso Il Con- 
corso indetto dall'Accademia Filarmonica 
di Bologna per una composizione per or- 
chestra da camera. La Commissione esa- 
minatrice. composta dei maestri Amleto 
Zecchi, Pio Ranuzzi De Bianchi, Adolfo 
Alvisi, Oreste Ravanello, Mario Mancini, 
ha esaminato le 14 composizioni concor- 
renti ed ha proclamato vincitore del 2° 
premio (il 1° non è stato assegnato) il 
maestro Giuseppe Patuelli, la cui compo- 
sizione verrà eseguita nella sala Mozart 
dell'Accademia dell'Orchestra del. Filar- 
monic! 


#* Sono partiti da Genova, a bordo del 
piroscafo Biancamano, cantanti e mae- 
Stri italiani scritturati. per la prossima 
grande stagione lirica nei due massimi 
teatri brasiliani, il Municipale di Rio de 
Janeiro e il Municipale di San Paolo. La 
stagione brasiliana sarà anche quest'anno 
una superba affermazione della produzio- 
ne. lirica italiana, della quale verranno 
rappresentate diverse opere di repertorio 
ed anche alcune novità. 


* Nei giorni 12 e 13 agosto la Scuola 
i danze di Jia Ruskaja, che attualmente 
trovasi a Berlino per le gare internazio» 


nali di danze, darà 1; grande spettacolo 
nell'antico anfiteatro romano di Pompei. 


#* È sorta a Bologna una interessante 
iniziativa per dare aei concerti all'aperto 
nei parchi di alcune viile private, con 
musiche ogni volta intonate a ciascuna 
villa e a ciascun giardino. Il pubblico sa- 
rà ammesso a pagamento ad assistere a 
questi concerti, che hanno già incontrato 
il favore di parecchi proprietari di ville 
patrizie. I concerti avranno scopo be- 
nefico. 


TEATRO 


* Sedici progetti di nuove Compagnie 
drammatiche per l'anno teatrale 1940-37 
sono stati oggetti di esame presso l'I- 
spettorato dei ‘eatro al Ministero per la 
Stampa e la Propaganda, ed undici di 
essi, perché completi în ogni particolare, 
hanno avuto l'approvazione del Ministero 
è sono stati riconosciuti meritevoli di uno 
speciale premio di incoraggiamento. Gli 
altri cinque progetti, al quali sono stati 
richiesti elementi supplettivi, saranno 0g- 
getto di ulteriore esame nel primi giorni 
di agosto. Proseguono frattanto le prese 
di contatto tra l'Ispettorato del Teatro e 
le organizzazioni sindacali per il rilascio 
del prescritto nulla osta alle altre Com- 
pagnie drammatiche progettate, il cui nu- 
mero sì aggira, con queile dialettali, sulla 
dozzina. Avremo dunque nel 1936-37 cir- 
ca ventiquattro Compagnie primarie, con 
un lieve aumento sull'anno scorso. 

Ecco intanto i quadri completi. e nei 
quali soltanto qualche insignificante spo- 
stamento sarà ancora possibile, delle pri- 
me undici Compagnie approvate. 


— Compaonia Farconi, diretta da Ar- 
mando Falconi, con Rina Ciapini-Morelli, 
Olga: Solbelli. Ada Dondini, Matilde Ca- 
sagrande, Tina Fissore, Luisa Giusto, Pi- 
na Giordano, Emilio Petacci, Stefano Si- 
baldi, Raul Donadoni, Remo Lotti, Cesare 
Frigerio, Luigi Brunetti, ecc. La Com- 
pagnia, composta di 23 attori, si riunirà 
in ottobre e per ora ha incluso nel suo 
repertorio le seguenti novità: Cugino Fi- 
lippo di Sergio Pugliese: Martin di Giu- 
seppe Adami; una riduzione di Luigi Bo- 
nelli del Don Desiderio disperato per ec- 
cesso di buon cuore di Giraud; ed una 
esumazione, Le miserie det signor Tra- 
vetti, di Vittorio Bersezio, ridotta in lin- 
gua italiana. 


—' Compaonia Gal, diretta da Dina 
Galli, con Rina Franchetti, Pierina Ber- 
tello, Iris De Sanctis, Lionella Sani, Giu- 
lio Stival, Enzo Gainotti, Guido Morisi, 
Giorgio Piamonti, Lina Bacci, Tina Ca- 
stelli, Elda Bardelli, Lina Vergani, Pina 
Meloni, Emma Pelagatti, Bianca Negri, 
Ernesto Calindri. Augusto Di Giovanni, 
Vasco Brambilla, Alessandro Arlarl, Be- 
nedetto De Marco, Athos Paoli, Remo Bo- 
ratti. Anche questa Compagnia si riunirà 
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in ottobre. Nel suo repertorio figurano 
per ora due nuove commedie di Giuseppe 
Adami, Nonna Felicita e Il futuro degli 
altri. Ma alla Galli hanno promesso no- 
vità anche Gino Rocca, Giovacchino For- 
zano, Gherardo Gherardi e Guglielmo 
Giannini. 


— CompaGNIA Comica IraLtANA GANDUSIO- 
Canti, diretta da Antonio Gandusio, con 
Laura Carli, Ione Frigerio. Emma e Vitto- 
rio Campi, Adolfo Geri, Carlo Tamber- 
lani, Mario Siletti, Ernesto Bettoni. Pie. 
rina Bertello, Iris De Sanctis, Lionelia Sa- 
ni, Rinaldo Braschi, Emesto Favelli. An- 
gelo Rità. La Compagnia metterà in scena 
le seguenti novità italiane: Paparino di 
Dino Falconi; L’attaccabottoni di Nino 
Berrini; Verso la gloria di Gherardo Ghe- 
rardi è IL pozzo delle meraviglie di Corra 
è Achille. 


— Compacnia Gnamarica-BeNAssI, diretta 
da Emma Gramatica, con Memo Benassi, 
Cesare Bettarini, Ida Gasperini, Rina Sar- 
di, Annetta_ Buffi, Rina Centenaro, Maria 
Pelagatto, Corrado Conti. Edoardo Meni- 
chelli, Ruggero Capodagilo, Edoardo To- 
niolo, Ettore Masi, Ruggero Dal Fabbro, 
Arnaldo Marchetti, Francesco Matta, Do- 
menico Ranieri, Ferdinando Santini. La 
Compagnia metterà in scena parecchie 
commedie italiane, tra le quali La morte 
in sogno di Alessandro De Stefani, ed 


compresse 


il disinfettante perfezionato degli 
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altre di Salvatore Gotta, di Cesare Vico 
Lodovici, di Cesare Giulio Viola, di Guido 
Cantini, di Rino Alessi 


— Compagnia IraLiana D'Arte SCENICA 
Marr, diretta da Febo Mari, con Aristide 
e Tullia Baghetti, Giana Cellini, Nietta 
Mordeglia, Dino De Luca, Vittorio Resti- 
vo, Mario Sequi, Fausto Tommei, ecc. 
Questa Compagnia, che avrà a registi Gui- 
do Salvini, Mario Pompei e Nando Tam- 
berlani, darà tra l'altro le seguenti novi- 
tà italiane: Una più due di Luigi Chia- 
relli; Zuda di Lanza; Paludi di Ginoc- 
chio; Ladri di Duse; Un uomo di parte 
di Rino Alessi, ed altre di Greppi, Ber- 
rini, Reinach e Montebello. La Compa- 
gnia inizierà le sue recite a Napoli con 
la ripresa de I mariti di Achille Torelli 
spettacolo questo incluso nel programma 
delle Celebrazioni Campane. 


— Compaania Meato-Bernone-Cartnt, di- 
retta da Luigi Carini. con Maria Melato, 
Annibale Betrone, Lilla Brignone. Tino 
Erler, Elvira Betrone, Pina Torniai, Giu- 
lio Obpi, Ruggero Paoli, Bebè Villermosa. 
Tosca Sondano, Candida Spaida. Marisa 
Da Reggio, Federigo Elvezi, Antonio Fel- 
lini, Enrico Gabineldi, Osvaldo Gennaz- 
zani, Luigi Halle, Francesco Sormano, Giu- 
lio ‘Tommasini, Mario Trentin. La Com- 
pagnia avrà novità italiane di Giuseppe 
Adami, Cesare Giulio Viola, Guglielmo 
Giannini, ecc. 


organi interni particolarmente 
‘delle vie urinarie. e dell'intestino 
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— Compagnia Mentini-CraENTE, diretta —ro Ruggeri, con Margherita Ba a 
da Renato Cialente, con Elsa Merlini, Ol: ny Marchiò, Isabella Riva, talent Pacett. 
ga e Lilla Pescatori, Gastone Pacini. Lui- —1Piero Carnabuci. Tino Bianchi, Arnaldo 
gi Mottura, Iolanda Dal Fabbro, Elvira _—1Martelli. Mario Pucci, Nico Pepe. Attilio 
ed. Edoardo Borelli. Nino Pavese, Guido Ortolani, Silvio Bargis, Giorgio Malvezzi. 
Verdiani, Iolanda Fecini, Maria Romano, —1Gastone’ Martini. Piero Monaldi, Dino 
Lidua Incoccia, Elma Morelli, Edgard Bi. Tei. Gino Besi, Carlo Lucardesi. Tra le 


raghi. Luigi Volpi, Gastone Barontini, novità di Ruggeri saranno Il tartaglione 
Massimo Libassi, Alberto Incoccia, Fran: di Gherardo Gherardi e Il Cardinale 
cesco Piras. Le novità annunciate sono Mazzarino di Lucio D'Ambra e Luigi 


Il cerchio magico di Luigi Chiarelli; Per _—Bonelli. 

l'arte bisogna soffrire di Rosso di San Se- 

condo; Contrappunto di Enrico Raggio; — Compagnia Torano-MALTAGLIATI 
Una nuova commedia ancora senza titolo diretta da Sergio Tofano, con Evi Mi 
di Cesare Giulio Viola, e diverse riprese, Amelia Chellini, Gino Cervi. Nini 
tra le quali La scalata all'Olimpo di Gian. i, Giuseppe Porelli, Rosetta Tofano. 
nino Antona-Traversi, e Il successo di Al- Federico Collino, Renato Navnrrini. Ange- 
fredo Testoni. lo Bizzarri, Ida Mazzera, Alma Norsa, Pi- 


Comuonza  Riccr-Anant, ‘diretta’ da 22 Camera. Eugenio Cappablanca, Alfredo 
RENIO RIStO Bon Leuca Adani. Mercedes | Morett, Pierangelo Priaro, Giuseppe, Ris: 
Birignone, Eva Magni, Ernesto Sabbatini, SONE. Per ora la Ci Fedente 
Mario Brizzolari, Giicomo Almirante, Ti: Seguenti novità: La mala sorte d' Fodero 
na Maier, Ada Vaschetti, Luigi Zoncada, — CO HOMMETET nomini non sono ingrati di 
Nella Vignali, Ada'gisa Zoncada, Giorgio Al ni De Steta i: Daniel fi dro 

Costantini, Cesare Polesello, Gastone Cia- ‘Alessandro De Stefani: Daniele (ra i toni 
pini, Ferruccio Bolognesi. Ricci si è as- GI Vincen: ieri: meri “ est 

sicurato per ora le seguenti novità: Il MRO 
Pedicure scinese (al Enrico Cavaconioli — Conpacnia Cimana-Paonani=Catò, di- 
L'oro nella carne di Gino Calza-Binl: Ad retta da Romano Calò. L'elenco di que- 


arma bianca. ovvero un'avventura di Ca- lenco di que 

elio rai Alessandro De Stefani. (Altre | (stà Compagnia verrà completato a on, 

novità gli sono state promesse da Guido città di Milano, con sovvenzioni di que- 

Cantini, da Oreste Biancoli, da Enrico. sto Comune, per lo svolgimento di uno 

Roma, est: Speciale. programma e per la durata di 
— Compacnia Ruocem, diretta da Rugge- due enni 


VENEZIA 


Nuovo Casino Municipale al Lido 
APERTURA I° AGOSTO 


dal 1° marzo prossimo e fino al- 

l'estate il Casino avrà la sua sede 

in uno dei Palazzi più sontuosi 
del Canal Grande 
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* La «Comédie)Francalse » annuncia 
per la prossima stagione Chacun sa neri» 
té (Ciascuno a suo modo) ci Luigi Pi- 
randello; Balzac di René Benjamin: Le 
mari singulier di Luc Durtaln, da Miguel 
Cervantes; Judith di Bernstein. La stagio» 
ne autunnale della Casa di Molière ver- 
rà inaugurata con una ripresa del Maria- 
ge de Figaro di Benumarchals, in un nuo: 
Vissimo allestimento scenico di Georges 
d'Espargnat 


* Dal 15 nl 20 settembre avranno luo= 
Friygotto gli auspici. del Ministero per la 
Stampa e la Propaganda, nell'antico An- 
fiteatro romano di Pompei, alcune rap- 
presentazioni straordinarie del Mistero 
Sacro di Gabriele D'Annunzio fl Martirio 
di San Sebastiano, nella versione Italiana 
di Ettore Janni. Questo Mistero fu scritto 
da D'Annunzio, durante Il suo volontario 
esilio in Francia. in versi francesi. e rap- 
presentato a Parigi, at Teatro dello Cha 
telet, il 22 m 1911. con commenti 
musicali di Claudio Debussy, messinscena 
del celebre pittore russo Leon Bakst e 
con la danzatrice Ida Rubinstein protago- 
nista. Mai invece venne rappresentato nel 
nostro Paese nella versione italiana: co- 
sicché esso costituisce per noi ancora una 
novità, nonostante | suol 25 anni. It Mer- 
tirio di San Sebastiano avrà per regista. 
a Pompel. Guido Salvini, e per princìpali 
interpreti Renzo Ricci, nella parte del 
Santo frecciato, Andreina Pagnani e Me- 
Benassi. L'orchestra sarà diretta dal 
estro Votto. 


BELLE ARTI 


® Tl Duce ha stabilito chie la Mostra 
d'Arte Coloniale, di Napoli. diventi per- 
manente e triennale. 


« (La IV Mostra del pittori chioggiotti 
si è inaugurata in questi giorni a Chiog- 
gia. VI partecipano. con opere notevoli 
cinque pittori ed uno scultore: Angelo 
Brombo, Dario Galimberti, Luigi Pagan 
Alberto Giacomazzi, Rino Guglielmo e 
Achille Scarpa. 


# N padiglione itallano alla Mostra 
delle Olimpiadi di Berlino. ordinato da 
niero Nicolai desta grande attrattiva 
Ì pubblico berlinese. Soprattutto am- 

sono le sculture; tra cui le quattro 
| statue del Foro Mussolini scolpite 
da Silvio. Cunevari; il Puglie di Romano 
Romanelli; 1 due Caleiatori di Mario Mo- 
schi. Il Pugilatore abbattuto del giovane 
Luigi Velluti: | bronzi vari di Francesco 
Massina; il Salto con l'asta di Giandome- 
nico De Marchis; e l'originale Tufo del 
futurista Thayat 

heno interessante la sezione archi» 

che dimostra | nostri grandi 
gressi anche in questo campo. Vi si 
vedono il grande plastico dello stadio di 
R per centocinquantamila persone, 
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ideato da Giulio U, Arata: 1 plastici dello 
stadio « Berta » di Firenze e « Mussolini » 
di Torino; Il progetto di stadio Valle- 
Nervi: il modello dell'Accademia fascista 
femminile di Orvieto, e altre opere ancora 
in tutto ammirevoli 


* Sotto. gli auspici del Sindacato delle 
Delle Arti, si è inaugurata, a Trieste, la 
Mostra dell'incisione moderna, che com- 
prende circa duecento opere del migliori 
ineisori italiani 


* La stagione artistica viareggina ha 
avuto inizio, in questi giorni. con la con- 
temporanea ' inaugurazione della Mostra 
bersonale di Lorenzo Viani e della Terza 
Ricstra estiva di Viareggio, 

La Mostra del pittore Viani comprende 
buona parte della di lui complessa e va- 
riata produzione, presentata în modo da 
offrire un quadro compiuto e bene rap» 
presentativo della fecondità dell'artista 
stesso. La Mostra estiva comprende nu- 
inerose opere di pittura e scultura, tra le 
quali tengono ottimo posto Je pitture di 
Ottone Rosai e di Giuseppe Cesetti 


* La Direzione della Mostra avigustoa 
della Romanità, d'accordo con il Sindaca= 
to Nazionale delle Belle Arti, ha bandito 
un concorso tra gli artisti italiani iscritti 
ai Sindacato stesso, per un manifesto del- 
la Mostra. 
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ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* I gerarchi non debbono soltanto esse- 
re dei bravi dirigenti: essi debbono anche 
essere di esempio ai giovani ed ai propri 
organizzati, precedendoli nell'adempimen- 
to del dovere, superandoli o uguagliandoli 
nella preparazione fisica e militare che è 
ormai divenuta, secondo il comandamento 
del Duce, una seconda natura della gio- 
vinezza fascista. 

A questo principio si è ispirata la ma- 
nifestazione tipo militare che si è svolta 
negli ultimi giorni della settimana scorsa 
a Roma, e che sì è poi conclusa nel mo- 
do più degno con la premiazione dei vin- 
citorì fatta personalmente da Mussolini, 
animatore di ogni attività agonistica — 
sieno esse dello spirito o delle forze mu- 
scolari — domenica scorsa, in Piazza Ve- 
nezia, alla presenza di una folla conside- 
vevole richiamata dal numeroso contin- 
gente di forze fasciste ivi ammassate. 

Le gare si sono svolte sui campi di tiro 
della Farnesina, con la partecipazione di 
940 tiratori scelti per selezione fra dieci- 
mila gerarchi provinciali. 


SEPLOERST 


* Il Comando generale dei Fasci Gio- 
vanili. ha assegnato al Comando di To- 
rino, l'organizzazione dei Campionati na- 
zionali dei Giovani Fascisti. 

I precedenti Campionati hanno avuto 
luogo a Firenze, Bari e Genova; quest'an- 
no però la manifestazione assumerà una 
maggiore importanza, essendone state al- 
largate le basi. 

Il programma comprende i seguenti 
sport: atletica leggera, marcia, gir.nastica, 
nuoto, rugby, pallacanestro, e lotta greco- 
romana. 

La data di inizio è fissata per Il 1° set- 
tembre. 


* Olimpiadi. A quest'ora la face par- 
tita dalla greca Olympia ha raggiunto 
Berlino e ace. .Il fuoco sacro allo Sta- 
dio. L'XI Olimpiadi quindi è ufficialmente 
incominciata e tutti 1 giorni tutte le ra- 
dio del mondo nelle maggiori lingue co- 
nosciute nel mondo, tra- 

smetteranno notizie ‘e ri- 
sultati. 

Frattanto si annuncia che 
per il vincitore della corsa 
di Maratona, da un gior- 
nale di Atene è stato mes- 
so a disposizione un elmo 
di bronzo corinzio del VI 
secolo a. C. Il prezioso ci- 
melio è stato trovato nei 
pressi della città di Olym- 
pia ed è considerato un ca- 
polavoro d'arte ellenica. 


* Motorismo. Il giornali- 
sta americano Bradlev, rap- 
presentante per l'Europa 
degli organizzatori di In- 
dianopolis Speedway e del 
nuovo autodromo di Roo- 
svelt Field. ha comunicato 
l'iscrizione ufficiale della 
Scuderia Ferrari alla gran- 
de corsa delle 400 miglia 
che si disputerà il 12 ot- 
tobre sul nuovo _ circuito 
misto stradale di Meneola. 

La squadra italiana sa- 
rebbe formata da Nuvolari, 
Brivio e Farina, i quali di- 
svorrebbero delle nuove 12 
cilindri Alfa Romeo. 

Dal primo elenco degli 
iscritti, risulta pure che 
cinque corridori stranieri 
piloterebbero altrettante 
macchine Alfa Romeo e 
Maserati. 5 

— Tutti i più forti pi- 
loti europei, con in ‘esta 
Nuvolari. Varzi. Fagioli, 
Trossi, Brivio, Tenni, ecc., 
parteciperanno al Gr. Pre: 
mio della Svizzera. 
annuncia l’orga- 
ne di un circuito 
cittadino a Pavia il 13 set- 
temtre, per vetture e vet- 
turette di 1500 e 1100 ce. 
La data. prescelta sarebbe 
in coincidenza 9h jl Gr. 
Premio d'Italia a Monza. 

—, Per onorare la me- 
moria di Arturo Mercan- 
ti, pioniere ed animatore 
di ogni attività, caduto 
eroicamente in A. O., il 
Raci di Brescia ha deciso 
di mettere in pallio nella 
corsa delle Mille‘Miglia del 
prossimo anno e in tutte 
le esizioni successive, una, 
coppa che porti il nome di. 
valoroso sportivo e com- 
battente. 

— Anche il Gr. Premio 
di Germania è stato appan- 
naggio dell’ind'stria tede-_ 
sca per oper? del giovane 
pilota Rosemeyer, che- per 
509 Km. ha mgagiato a ol- 
tr 131 Km. di'media. Que- 
Sta nuova vittoria, dovuta 
in po' anche alla sfortuna 
che per l'ennesima volta ha 
costretto Nuvolari al ritiro, 
rende di palpitante inte: 
resse la prossima Coppa 
Ciano a Livorno e Coppa 
Acerbo a Pescara. perché 
l'Auto-Union e la Mercedes 
hanno assicurato il loro in- 
tervento, con tre piloti cia- 
scuna. 


* Ciclismo. La presiden- 
za della F. C. I, ha già 
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PROSPETTI E TARIFFE A RICHIESTA 


designato un determinato numero di cor- 
ridori professionisti che saranno convo- 
cati il 23 agosto a Bologna per la scelta 
definitiva di quelli che_ parteciperanno 
ai Campionati del mondo. Eguale designa- 
zione preliminare è già stata fatta per i 
dilettanti, per la cui scelta definitiva var- 
rà una prova a Pistoia fissata per il 23 
agosto, preceduta da una prima gara di 
indicazione a Codogno, il 15 agosto. 

Per quanto riflette le gare su pista, 
sarà tenuto conto dei risultati delle O- 
limpiadi nei riflessi dei dilettanti. fatta 
eccezione per i corridori Pola e Rigoni, 
già designati d'ufficio. Fra i professioni- 
sti sono pure designati d'ufficio il velo- 
cista Martinetti e Severgnini per la cor- 
sa dietro motori. 


— Negli ambienti ufficiali si ritiene 


DEL GINOCCHIO 


si deposita spesso 
nelle articolazioni. 


N più delle volte l'acido urico sì deposita, sotto forma di cristalli aguzzi, nelle 
giunture e nelle articolazioni del nostro organismo. provocando dolori acuti. 
Il litio favorisce l'eliminazione di questo veleno dall'organismo. Ecco perchè, se le 
vostre giunture vi faranno male, il medico vi consiglierà l'uso costante della 
IDROLITINA superlitiosa diuretica gradevolissima acqua da tavola, che impedisce 
l'eccessiva produzione di acido urico e combatte efficace- 
mente le gravi malattie provocate da alterato ricambio, quali 
l’artritismo, l'uricemia, la gotta, l'arteriosclerosi e l'obesità. 


30.000 medici d'Italia usano € 
consigliano ’IDROLITINA 
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possibile la partecipazione di una nostra 
rappresentanza alla corsa a tappe Berli- 
no-Parigi per corridori. professionisti. 

— Prima di lasciare Castelgandolfo do- 
ve sì trovavano da una quindicina di 
giorni per l'allenamento collegiale, la 
squadra olimpionica dei ciclisti è stata 
ricevuta dal Papa che ha loro rivolto pa- 
terna parole di augurio. 

— Con la vittoria di Olmo nella Coppa 
Mater, l'attuale punteggio nel Campionato 
italiano, è il seguente: Olmo 17.50; Caz- 
zulani 17 e Bizzi 11. 


* Alpinismo. Dedicata al nome di A 
Parravicini, uno dei massimi esponenti 
dell'alpinismo goliardico. caduto sullo 
spigolo di Zacca, il G.U.F. di Milano ha 
creato una scuola di alta montagna, che 
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funzionerà parallelamente al campo-ac- 
cantonamento stabilito a Chiareggio. La 
conformazione della zona prescelta, per- 
metterà l'applicazione di varie tecniche 
da quella su granito della Cima di Val- 
bona e della Sassa di Fora a quelle su 
calcaree della Valzeda e su gneiss del 
Ventina e Disgrazia. 

La scuola terrà corsi settimanali, con 
una o due lezioni di pura tecnica è due 
0 tre ascensioni. 

— Con solenne cerimonia si,è aperta 
al Rifugio Vajolet, ai piedi delle famose 
torri omonime, la scuola nazionale di 
roccia per i Gruppi Universitari. Con 
l'ausilio di guide, esperti ed accademici, 
i partecipanti avranno modo di .adde- 
strarsi sul Catinaccio, alla Pala de Mez- 
di, ai dirupi di Larsec, ece. che sono i 
gangli di grandissima importanza per gli 
arrampicatori dolomitici. 

— La parete occidentale della Torre 
Vesseley nell'alto Tirolo, è stata scalata 
dagli alpinisti italiani ing. F. Bertoldi e 
Gino Soldà. L'ascensione è considerata 
come una impresa di assoluta eccezione. 


* Calcio. La presidenza federale ha 
autorizzato la CI-T.A. a organizzare nel- 
la prima decade del prossimo mese di set- 
tembre, in città da destinarsi, un raduno 
di arbitri a disposizione del comitato, per 
impartire direttive e istruzioni prima del- 
l'inizio del campionato 1936-37. Il conve- 
gno quindi risulterà di grande importan- 
za tecnica, 

— Il direttorio della F. I. G. C. ha di- 
sposto che il premio di cui alla Fonda- 
zione Giovanni Mauro, sia assegnato per 
l'anno sportivo 1935-36, all'arbitro Fran- 
cesco Mattea di Torino. 


— Il calendario del torneo olimpionico 
debutta il giorno 3 agosto, con la par- 
tita Italia-Stati Uniti d'America. Gli az- 
zurri non dovrebbero faticare a battere 
gli americani e in questo caso la nostra 
rappresentativa il giorno 7 agosto incon- 
trerebbe la Svezia, presumibile vincitri- 
ce del Giappone. In caso di nuova vati- 
cinata vittoria, l'Italia giuocherebbe an- 
cora il giorno 10 e con l'ausilio della 
propria classe e della buona stella nuo- 
vamente il giorno 13 e Îl giorno 15 per 


la finalissima. 
CINEMA 


* È uscito Il secondo nu- 
mero di Cinema, il nuovo 
quindicinale del cine, che 
contiene Note di M. Factor: 
Fabbrica della Bellezza; del 
col. F. Volla, Cinema:' ar- 
ma di guerra aerea; di M. 
Da Silva, Il cinema quando 
ci andava Napoleone; di 
Ciak, Distanza e direzione 
del suono; e vivaci criti- 
che e studi di G. De Be- 
nedetti, A. Consiglio, R 
Arnheim. Chiarini ed in- 
teressanti rassegne per | 
Cineamatori e per gli in- 
teressati alla Televisione, 
ecc. 

Particolarmente degno di 
rilievo è l'articolo di padre 
Gemelli, Enciclica e Cine- 
matografo, che sottolinea 
le profonde. verità enun- 
ciate da S. S. Pio”XI sulle 
leggi morali del cinema 
che il Santo Padre anno- 
vera tra le arti belle ri- 
conoscendogli valori posi- 
tivi e negativi. 

Per evitare i pericoli che 
possono ledere le basi fon- 
damentali su cui si regge 
la umana società: famiglia, 
Stato. Chiesa. il Santo Pa- 
dre ha richiamato i pro- 
duttori el senso di profon- 
da responsabilità e ai do- 
veri che loro incombono 
e ha consigliato la istitu- 
zione di centri nazionali ai 
quali debbono far capo i 
Vescovi — e partecipare 
persone competenti dei pro- 
blemi tecnici del cinema 
per la compilazione di li- 
ste regolari e periodiche di 
pellicole che possano es- 
sere vedute da tutti e of- 
frire. così, ni capi di fa- 
miglia una guida sicura. 
Lista che sarebbe stato de- 
siderabile fosse unica per 
tutto i! mondo perché uni- 
ca è la legge morale, ma 
« trattandosi di rappresen- 
tazioni che toccano tutte 
le classi della società, gran- 
di e piccoli. dotti € igno- 
ranti, il giudizio su una 
pellicola non può essere 
sempre lo stesso în ogni 
caso e sotto ogni riguar- 
do », precisa ìl Santo Pa- 
dre. 


* Lo smemorato è il ti- 
tolo del nuovo film che 
Angelo Musco sta_ girando 
per conto della « Canitani- 
Film ». Compagni di Mu- 
sco saranno Paola Borboni. 
Luisa Ferida e Franco Coop. 
La regìa è stata affidata a 
Righelli 


* Secondo i soliti chiac- 
chiericci di Hollywood 
Clark Gable si sarebbe di- 
viso da sua moglie. Sem- 
bra che al celebre attore 
siano già pervenute alcune 
centinaia di migliala di of- 
ferte di matrimonio. Dal 
che sì detrae che il peg» 
gio non ha mal fine, 
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\<& 


la Bellezza 
ideale 


della I 
“ré Donna! 


ROMA 
(Marca Depos) ° 


creme 
D L D o ciprie 


acque 
D I D e) rossetti 


sono veramente 
MIRACOLOSI ! 


In vendita nelle migliori profumerie. 


Per la conservazione della vostra bellezza 
domandate consigli gratuiti alla nostra 
Direttrice 

BARONESSA DONOP 


casa DIDO s.A.1. 


Sede centr.: ROMA - Via Gregoriana, 25 - Tel. 62413 


ME 


ASCOLI PICENO 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for= 
Nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 
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L'OASI 


DRAMMA IN TRE ATTI 
1n-16° di pagine 202. . - I. 6 
Un alto problema di moralità illu- 
loquenza trascinante 

‘dare una vor 


nuova nel teatro alle più doloranti 
‘passioni dell'umanità 
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1 film notificati alla IV Mostra Cinematografica di Ve- 
nezia a tutto il 23 iuglio 1M56-X1V: 

Italia: Industrie Cinematografiche Italiane Cavalleria. 
Interpreti Elsa Cegani. Silvana Jachino, Romolo Costa. 
Megia Goffrego Alessandrini. Moma Film Squegrone bian- 
co. interpreti Fosco Giachetti, Antonio Centa, Fulvia 
Lanzi. Megia Augusto Genina. Anonima Film Interna» 
monali (2N.LC.) Hallerine. Interpreti Silvana Jachino, 
Maria Ray, Antonio Centa. Regia Gustavo Machaty. 

amencu: KK.O. Export Corp Mary of Scouiand (Maria 
di Scona). Interpreù hatherine Hepburn, Frearick March 
2uth Century rox Film Corp. Under two Flags (dotto due 
vandiere). interpreti Claugette Colbert, Ronala Colman, 
Victor McLagien, Xosalind Russell. Regia ai Frank Lioya. 
Warner Bros First National Film The white Angel (L'an- 
geio bianco), Interpreti Kay Francis, lan Munter, Nigel 
Bruce. Regia di William Dieterie. Yne sory 0f Lowls ra» 
steur (La vita di Loss Pasteur). Interpreti Pauì Muni. 
Anita Louis, Josephine Hutchinson, Menry O'Neil. Regia 
ai William Dieterie. Motion Picture Export Corp Show 
boat (Sattello da fiera). Interpreti Irene Dunne, Allan 
Jones, Paul Mobeson, Megia di James Whale, Paramount 
international Pictures Tne Trail of the Lonesome Pine 
(Il senniero del pino solitario). Interprete Silvia Sioney. 
Megla di Henry riatnwal. United Artsts Corp. The Litte 
Lora Fauntleroy (li piccolo Lord Fauntleroy), Interpreti 
Freddie Barihoiomew, Dolores Costello, Gui Kibbee, xe 
gia Jonn Cromweli. Columbia Pictures Distrib, Mr. Deed 
Uoes town (E arrivata la Jeucita). Interpreti Gary Cooper, 
Jean Arthur. Kegia Frank Capra. Columbia Picsures 1he 
King steps out (vesiderio di ne). Interpreti Grace Moore. 
Yranchot Tone, Walter Connoliy. Negia di Jose von 
sternberg. 

Austna: Giorla Film Ges. mb, H. Im Sonnenschein 
(Ai sole). Interpreti Jean Kiepura, Luli von Mohenberg 
Megia Carmine Gallone. Walter ielsch Fimproaukuon 
Ges. mb. H. d4Nouetten (Profit). Interpreti Lul von Ho- 
henberg. Negia di Walter Reisch. Kongress Film Ges. m.b. 
Hi. afanza (mana). interpreti Olga Tscnechova. Regia Jo- 
set Kovesnki, Donau Fum Ges. Mi. Scnatten aer An- 
genhest (Umore dei passato). interprete Luise Ulrich, Re- 
gia Werner Hochbaum. 

Cecosiovacenia : Monopolfilm, Brno, Marysa. Interpreti 
Jrina Stepmickova, Jarosiav Vojta Josef Movenski 
inviati cala Federation de la Production des Films en 
Tchecosiovaque Yanosik il ribelle e Il benefattore dei 
pooeri cai 

Yrancia: SEDIF. Vellle d'arme (Veglia d'armi). Regia 
di Marcel l'iervier. C.le Universelie Cinématographique 
L'Appei du suence (L'appello del sienzio). Interpreu Jean 
Yonnel, Pierre Guingaua, Jacqueline Franceli. iKegia Leon 
Pomner. Een Proqucuon La lenare enneme La senera 
nemica). Inuerpreu dunone Merriau, Mare Valbel, Georges 
Vitray, Lucien Nat. Negia Max Ophuis. Aurea Film Anne 
Mare. Inverpret Annabella, Pierre richard Wiliè, Jean 
Murat. Megia Kaymona Bernarg. Cineas Le Roman d'un 
tricheur (ii romanzo di un baro). Concordia Prod. Ciné= 
matographique mayerting. M. Bedoin Le grand refrain 
(li grance rutorneuo), Inverpreti Jacqueline rrancell, Fer- 
nana Gravey. Regia Robert Siodmak. 

Germania Auanz ‘conum G.mb. H. Allotria 
Interpreti Menata Muller, Jenny Jugo. Megla di Willy 
Forsi. Mazurka, Interpreti Pola Negri, Albrecht Schoen- 
hais. Kegia Willy rorst. Luis ‘renker tum G.nb, M 
Kasser von Kalyornien (L'imperatore della California 
Interpreti Luis ‘irenker, Hans iesch Bellot, Marceila Al- 
bani. UF.A. Schiusmkkord (Accordo finale). Interpreti 
Willy Mirgei, Lil Dagover, vaul Otto, Carl Froelieh Fum- 
produkuon Gb. ri. Iraumulus. interpreti kmil Jan- 
fings, Hide Weismer, Ralf Muller, Hilde von Stolz. Regìa 
Cari Froetich. 

'ingniterra: U. K. Films Ltd. Men of Yesterday. In- 
terpreti George Robey, Eiia Shields, Diek Henderson, Re- 
gia John Baxter, 1wickennam Film Distrib. Ltd. Broken 
Blossoms (Germogli inyranti). Interpreti Dolly Haas, Emi- 
ly Williams, Arthur Margetson. itegia Hans Brahms. 
serooge. ‘toeplitz Production Lta. loved Vagavond 
(L'amato vapavondo). Gaumont British Pieture Corp. Ltd. 
J'udor Kose (La rosa dei Tudor). Herbert Wilcox Progue- 
tions Ltd. The three maxima (Trio Maxima). Limelight 
(La luce della ribalta). London Film Productions Ltd. 
dhe man scho could work mardeles (L'uomo dei miracoli) 
Associated Talking Pictures Ltd. Whom the gods Love 
(Colui che è amaio dagli det) 

‘Spagna: Ulargui Films Maria De La O. Interpreti An- 
tonio Moreno, Carmen Amaya, Pastora Imperio. Regia 
Francisco Elias. Cifesa La verbena de la Paloma, Nobleza 
baturra, Morena Ciara. 

‘India: Motion Picture Society of India Immortal Flame 
(Fiamma immortale) 

Ungheria: Hunnia Film Magyar Confessione. Interpreti 
Elma Bulla, Eugenio Torzs, Francesco Kiss. Regia Artu- 
fo Bardos. Il nuovo padrone. Interpreti Giulio Csortos, 
Paolo Javor. Styria Film Prinzessin Dogmar (Principessa 
Dagmar). Interpreti Angela Salloker. Attilio Morbiger. 
Erike von Tellman. Regia di Geza von Bolvary. Thekla 
Film Pacsirta. Interpreti Marta Eggerth, Hans Stocker. 
Musica di Franz Lehar. 


TE: TESORI A 


è Una canzone ungherese che secondo quel che si dice 
ha sì potente fascino di malinconia da riuscir fatale al 
tdlori troppo sensibili, è Sombre dimanche di J. Maréze, 
GUori troppo sE arrivata recentemente da noi ottima 
Mente incisa da Damia che con l'accompagnamento del 
tori russi di Afonsky e sotto la direzione di Wal-Berg 
ce ne dà una suggestiva interpretazione. 


* Come dopo ll dramma la farsa così dopo la tristezza 
di sombre dimanche ci si può rimettere in allegria con 
Shut va très bien canzone umoristica del yenere, che 
qualche anno fa venne definito « trepidante ». Tout va 
Fis bien nella eccellente interpretazione di Ray Ventura 
© dei suol collegiali ha ottenuto il Gran Premio del Disco 
1936 istituito dalla fondazione « Candide ». Ne è autore 
Paul Misraki. 


è Le canzoni romane di San Giovanni sono state in- 
cise con la consueta grazia da Carlo Buti. Eccone l'elenco: 
Quanno e' domenica (Mariotti-Martelli-Neri) - A tu, per 
for cor (Martelli-Mariotti-Neri) - Castelli in aria (Ma- 
lintti-Neri-Martelli) - Passa la serenata (De Paolis-Ber- 
Tini) - Tango dei sogni (Mendes-Ferruzzi) - Mamma bru- 
HI) Frustaci-Cherubini) - Serenata decisiva (Cioffi-Fabrizi) 
na senza chitarra e senza malinconia (Derewitsky-Martel- 
ji-Neri) < Un posticino al sole (G. Simi-Martelli-Neri) - 
Lasceme cantà stasera (Simi-Martelli-Neri) - Dimme si 
Le voi bene (Cioffi-Fabrizi) - Villeggiatura ‘36 (Cioffi 
Fabrizi) - Sotto ar chiaro della luna (Simi-Martelli-Neri) 
Fon parlarmi d'amore (Buti-Fiasconaro) - Vivo per te 
(F. Cinque-E. Fusco) - Serenata sincera (Derewitsky-Mar- 
{elli-Neri) - Vent'anni (Ruccione-Mezzaroma) - La ma- 
tehietta  (Ruccione-Cherubini) - Serenata Berzaieresca. 
TRuccione-Micheli) - Vola, vola core de mamma (Ruc- 
Sene-Franzero) - Malinconia (Ruccione-Mezzaroma) - 
Ritorna amore (Ruccione-Cherubini) - Ombra (Ruccione- 
Mezzaroma) - Si fa quel che si può (Frustaci-Cherubini) 
2 Strada innamorata (A. Marchionne) - Ner paese de' la 
iuaa (Frustaci-Cherubini) - Chitarra nova (Ruccione-Mar- 
chionne) - Come una rosa (Buscemi-Frati). 
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DEODORO 


| ROBERTS) 
| MANTIENE 
| ASCIUTTE 


kt ASGEULE 


| E TOGLIE OGNI 
CATTIVO ODORE 


| L'uso del DEODOF9 è 

| assolutamente innocuo. Esso 

| non fa che deviare la tra ‘ 
spirazione, che normalmente 

si accumula sotto le ascelle 

ad altra parte del corpo, ove | 
può evaporare con più faci- 
lità. Una applicazione fatta 
in due o tre minuti, pro- 
tegge per diversi giorni anche 
se le parti vengono lavate 
giornalmente. La rovina dei 
bei vestiti non avviene più, 
mentre il benessere delle 
| ascelle asciutte è impareg- 
giabile. 


Il DEODORO Roberts, in ele- 
ganle flaconcino contenente suffi- 
ciente quantità per due mesi, si 
trova in tutte le migliori farmacie 
e profumerie al prezzo di L. 5 
oppure verrà spedito franco di 
porto dietro rimessa di vaglia po- 
atole di L. 1 indiriz- 

zato alla Farmacia 


H.‘ROBERIS) Co. : 


| 17 Via Tornabuoni 
FIRENZE 


ASMA BRONCHIALE 
CURA RADICALE 
Prof. Dott. G. CAPUANI Prim o Ospedale Magg. di 
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ATTUALITA 
SCIENTIFICA 


* Una nuova industria sta decisamente 
per sorgere in Italia ed è quella della 
raffinazione in ciclo completo dei grezzi 
per ricavare carburanti e lubrificanti. C'è 
da essere sinceri e dire che all'infuori 
di due stabilimenti (Fiume e Trieste) in 
grado già di effettuare tali lavorazioni — 
€ comunque di capacità moltissimo infe- 
riore alle esigenze nazionali — quasi tut- 
ti gli altri organismi che passavano più 
© meno per industriali effettuavano sem- 
plicemente delle miscele con oli acquista- 
ti in grandissima prevalenza dall'estero. 
Pertanto fuori d'Italia andava tanto oro 
quanto ne corrispondeva sia al prezzo del- 
l'olio come materia prima e trasporto, sia 
all'ammontare delle lavorazioni. Ora fin- 
ché in Italia o nel territorio imperiale 
non si troverà del grezzo naturale sarà 
giocoforza dipendere dall'estero per la 
materia prima, ma molto saggiamente il 
nostro Governo ha anche pensato che 
si debba appunto dipendere soltanto dalla 
« materia prima» e non dai lavorati, e 

rtanto una adatta legislazione, mentre 
1a disciplinato il complesso campo delle 
licenze di importazioni del prodotti finiti, 
ha anche concesso determinate condizioni 
di favore agli impianti di vera e totale 
raffinazione. Così sono sorti i grandiosi 
stabilimenti di Venezia e di Napoli, che 
funzioneranno come raffinerie a ciclo ve- 
ramente completo, e sono stati pure con- 
cessi i permessi per altre raffinerie a Trie- 
ste, ed a Bari per il trattamento degli 
oli minerali albanesi dei quali l'Italia na 
lo sfruttamento. Fra qualche anno si 
‘avranno in Italia grandiose disponibilità 
di grezzo tanto per la ricordata produ- 
zione albanese, quanto per quella del- 
l'Irak, e così è da prevedere che l'indu- 
stria della raffinazione avrà un altro gran- 
de impulso: ecco che colla volontà e gli 
Adatti provvedimenti legislativi sì è por- 
tata in Italia una iniziativa che ancora 
pochi anni fa sembrava essere intangibile 
dominio dell'America e dei pochi altri 
Stati ricchi di pozzi di petrolio. 


* Un tecnico inglese riassume alcuni 
dati sulla produzione di calore facendo 
un parallelo fra l'impiego di energia elet- 
trica e l'impiego del gas, e riteniamo al- 
cune di tali cifre di un certo interesse 
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per tutti, trattandosi di una questione al- 
la quale ognuno si interessa per ragioni 
relative all'andamento della propria casa. 
Si dice dunque che il costo di un impian- 
to per generazione di energia elettrica, a 
parità di produzione di calore rispetto 
ad uno a gas costa all'incirca il triplo, 
però una tubazione per la distribuzione 
del gas costa da d a 5 volte la spesa di 
un cavo elettrico sotterraneo, e una de- 
cine di volte di più di un cavo sospeso. 
L'alimentazione di un edificio di medie 
proporzioni, viene a costare con rete di 
fili il quadruplo di quello che invece co- 
sta una rete di tubi per il gas, e pertanto 
sembra di poter concludere che il ri- 
scaldamento a gas sia preferibile econo- 
micamente, salvo tener conto che coll'e- 
nergia elettrica si ha forse più pulizia. 


* Potranno i mezzi aerei vincere | 
mezzi marini nei trasporti transoceanici? 
È questa una domanda che molti oggì 
si fanno senza potere dare ancora una 
risposta sicura. Al lume dei fatti, 1 primi 
potrebbero benissimo vincere i secondi, 
ma nella realtà non è così, o almeno, 
non è ancora così. Vediamo infatti l'e- 
sempio più classico che oggi vi sia al 
riguardo nel campo aereo: i dirigibili 
germanici. Si è tanto gridato contro que- 
sti colossi — forse ci si è anche impres- 
sionati dopo il disastro della bella aero- 
nave inglese — ma questi tedeschi circo- 
lano maestosamente per tutto il mondo 
sfidando ostacoli e critiche ed effettuando 
il loro servizio con regolarità e puntuali- 
tà ammirevoli. Il recente «L. Z. 129» 
chiamato Hindenburg non ha forse effet- 
tuato il viaggio da Friedrichshafen a Rio 
de Janeiro e ritorno in 216 ore, ed il 
viaggio Francoforte-Nuova York in 62 ore 
ed il ritorno in 45 ore sbalordendo per- 
sino il dottor Eckener in persona? Sono, 
questi, dei risultati magnifici, e se sì 
pensa che il costo di questi colossi del- 
'aria è sui 40 milioni di lire contro 
li 800 milioni ed il miliardo o giù di 
fl rispettivamente del Normandie ‘e. del 
Queen Mary che — pur velocissimi — 
fanno i loro viaggi alla media forse di 
60 km. all'ora (lo Zeppelin toccò i 130 km, 
all'ora) vien fatto di domandare come 
mai questi mezzi aerei non si estendano 

iù. Anche il servizio con gli idropla- 
ni è rapidissimo: il famoso China Clipper 
che effettua la meravigliosa rotta dalla 
costa pacifica degli Stati Uniti alla Cina, 
costa sui 15 milioni. Vi sono è vero delle 
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Comitato di direzione: GIACOMO PAULUCCI DI CALBOLI BARONE; 
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IL NUMERO DI AGOSTO DI QUESTA 
RASSEGNA CHE È LA PIÙ IMPORTANTE 
RIVISTA DI INFORMAZIONI CINEMATO- 
GRAFICHE, ARRICCHITA DA UNA IM- 
PONENTE DOCUMENTAZIONE FOTO. 
GRAFICA, INEDITA, SARÀ PUBBLICATO 
IN OCCASIONE DELLA 
MOSTRA INTERNAZIONALE CI. 
NEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


MESSAGGERIE ITALIANE 


per la vendi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ragioni speciali che impediscono la gran- 
de diffusione di questi mezzi. prima fra 
tutte ad esempio — per ora almeno — la 
difficoltà di portare molta gente, ma è 
però evidente che il mezzo aereo dà, e 
fra non molto ne darà di più, fastidio 
al mezzo marino. 


* Nel 1935 si è battuto ogni primato 
precedente a proposito della produzione 
dell'oro nel mondo: si son toccati i 3287 
milioni di franchi svizzeri (è espresso 
così perché la comunicazione vien data 
dalla Banca del Regolamenti Internazio- 
nali che ha la sua sede a Basilea) e cioè, 
dal 1929, si è avuto un aumento del 50 
per cento, Per contro detta comunicazione 
‘ammonisce che mentre l'estrazione dell’o- 
ro cresce, l'attività economica rallenta 
sempre più, così che si può andare in- 
contro ad una vera abbondanza di oro 
come fin'ora mai si è raggiunta. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* In questi giorni si compie un anno 
dalla costituzione dell'Azienda Carboni 
Italiani, istituto parastatale creato per 
svolgere la sua attività in un campo che 
era, quasi interamente, soggetto alle im- 

ortazioni dell'estero. L'Azienda C. I. 
la magnificamente assolto il suo compito 
e ad un anno dalla sua costituzione, si 
può rilevare quale importantissimo con- 
tributo essa ha dato alla risoluzione di 
un problema assillante per l'economia na- 
zionale. 

Le miniere carbonifere di Cuba Abis 
in Sardegna, che avevano una capacità 
annuale di circa 48.000 tonn. hanno rag- 
giunto oggi una media di produzione che 
si aggira sulle 200.000 tonn. e, nel corso 
dell'anno prossimo tale media potrà sali- 
re a 360.000 tonn. Le miniere dell’Arsa 
che producevano una media di 20.000 
tonnellate al mese prima della costituzio- 
ne dell'A. C. I., hanno raggiunto ora una 
produzione mensile che si aggira sulle 
60.000 tonn. nei primi mesi dell'anno, 
mentre ora si ragguaglia ad una produ- 
zione media annua di 1 milione di ton- 
nellate. 

Tl fabbisogno italiano di carbone è co- 
perto all'incirca nella misura del 13 per 
cento con le attuali produzioni della Sar- 
degna e dell'Istria. Si prevede che, per 


il progressivo sviluppo dell'A. C. I. sarà 
possibile quanto prima coprire con la no- 
stra produzione nazionale un quarto del 
fabbisogno nazionale. 


* Con recente deliberazione dell'Ufficio 
Approvvigionamenti delle Ferrovie dello 
Stato, la cessione del combustibile dalle 
proprie scorte sarà limitata ai soli sta- 
billmenti dichiarati ausiliari, mentre per 
tutte le altre industrie che in passato so- 
no state ammesse a ritirare il carbone dai 
depositi compartimentali delle FF. SS. 
questa disposizione non ha alcun valore, 
dovendo esse far capo, per il proprio 
fabbisogno, alle disponibilità del commer- 
cio. La Confederazione . dell'industria ha 
tuttavia segnalato, în vista delle difficoltà 
che vengono frapposte dal commercio, 
perché in via eccezionale il Ministero 
delle Comunicazioni possa derogare alla 
norma generale, al fine di ottenere il sol- 
lecito interessamento di taluni casì spe- 
ciali. 


* Pagamento in grano di partite debi- 
torie. Con sua circolare, il Ministro per 
l'Agricoltura e le Foreste, a risoluzione 
di quesiti presentati, ha chiarito che le 
disposizioni contenute nel R. D. L. 15 
giugno 1936, n. 1273. sugli ammassi gra- 
nari non vietano che gli agricoltori, i 
mezzadri, i compartecipanti în genere, ed 
i lavoratori dell'agricoltura effettuino in 
grano il pagamento delle loro partite a 
debito verso i negozianti, trebbiatori, mu- 
gnai, artigiani, medici, veterinari e pro- 
fessionisti, sempre che ciò sia stabilito da 
batti preesistenti o da consuetudini lo- 
cali. 

Coloro che ricevono il frumento in pa- 
gamento di tali debiti sono obbligati a 
versare agli ammassi, al sensi del decre- 
to citato, il grano ricevuto. 

Eguali norme valgono per il pagamento 
dei canoni in natura, da effettuarsi in 
tutto o in parte la corresponsipne di un 
determinato quantitativo di grano. 


* Anticipata inaugurazione della Fiera 
del Levante. Per riflessi di calendario, 
che farebbero cadere la cerimonia di 
apertura în giornata festiva, quando cioè 
il movimento di visitatori richiede la 
maggior libertà di traffico, il Ministero 
delle Corporazioni ha disposto che sia 
anticipata al 5 settembre la data di inau- 
gurazione della VII Fiera del Levante. Il 
periodo di durata della manifestazione ba- 
rese andrà pertanto dal 5 al 21 settembre. 
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Ogni fascicolo reca 
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LA PiGINA DEI GIOCHI 
DAMA 


(T. N) A mio ‘padre 


Non vo' saper se sei più o meno pura: 
Sa e 


Isotta da Rimini 


3 Frase a intarsio Go 00xxyyy) 
PARLA UNA BARISTA 


Evandro Ferrato (Boezio) 


senso 


5 © Indovinello 
IL BUFFONE DI CORTE 
-Al seguito del re, fra canti e suoni. 


Favolino 
Ù —— Crittografia a frase (rase: 3-3-4) 
EHI ALCIDE! dr 
* 
SOLUZIONI DEL N. 28 
p ang = esponente — 3. 


Premiato: Donna R. Castelli, Zara. Neto 


Ogni settimana sarà assegnato fra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 


Ogni mese’ sarà assegnato un premio di L 20 fra gli 
autori di cui sarà pubblicato almeno un gioco. 


| commercio e dell'industria — 12 Dal nulla la lor 


lodiose. — 20, Parlo di me, e in fondo c'è il 


CRUCIVERBA 


mi 
"ine 


’ 
' 
CT] 


Orizzontali 


1. Siglata Sondrio per finire {l verso. 

ditte dichiarate. — 3, Felici gioni in celes 
In compagnia si dorme molto lieta, — 5 O 
incutono terrore. — 6. La bruna che fa gola 
— 7. O aliti gentil di primavera, — $. Simboli 
ta, forte. — 9. L'ambascia che il respiro pur ti 
10. Con lei mi sono sempre accomodato, — 11 La 


ii 
i 


"il 
i 


in alto sale. — 13. L'eterna nel suo fasto immortalata. 
14. Eterea rota nel bel clelo, fiera. — 15. & morto in 
il fine religioso. — 16. L'orto In scompiglio dal bestion 
nuto, — 17. E le carni a lor fanno coperture. — 10 
blico ci fa tante scenate. — 19. Concorde... ci da note 
Verticali 

1 Un'usanza che logora e consuma — 
luom qui lottano ad oltranza — ® DI tr 
credenza. — 4. D'America allegorica figura. 
che di vita segna il fine. — 6 Al sacerdozio 
sua via. — 7. Le tetre che el recan tenebrore. 
subbuglio... 


nasce là, in Moravia. — 10, Del mielo un bel'boccone pre- 


libato. — ll. Salda.. scende dei... colli sul candore. — 
12. L'ardito, infine, da qui fè partenza. — 13 Non oltrepassan 
mai la sessantina. — ld. Col vomere disvel la terra dura. — 
15. Trai ida il suo splendor dal terso cielo, — 16. Audace 
solca i mar per sempre osare, 

N Bulgaro 


ti i 


CASELLARIO 


Inserire nello scherma le parole 


s corrispondenti alle definizioni date, 
in modo che nelle due colonne se- 
CI gnato dalle frecce possa leggersi una 


ta... fabbrica d'istrumenti. 
La 


L Legato per la vita. — 2. Il tocco, — 3. Montagne Russe. 
— 4. Antica famiglia patrizia genovese. — 5. Stambecco. — 
6 Dimenticanza. — 7. Poeta è romanziere garibaldino dî 
Mantova. Fanfarone 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di us 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves, Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 
ogni cruciverba, (schema inedito e non più di 13 qpadretti 


dt e nen 
definizioni. Indicare nome, ha 

Ser eventuale sonori SERIE 
; ; 

gi, (case! o, ed acrostico, ecc. ecc.) idoneo 


[1] 
5 

DE 
ug (0 
[0/s/S|AIRIA! teteteol «teleta] 
Premiato: M. Beraudo, Milano uao 


pais 


laboratore e valoroso proble- 
mista Vittorio Gentili, tuttora 
in A. O, che con pensiero ve- 
ramente gentile e filiale ha 
voluto dedicato a suo padre. 


Anche i quattro problemi 
che seguono sono dedicati al 
nostro Agostino Gentili. Essi 
sono del neo-problemista Ro- 
meo Botta di Chiavazze, 

Agli assidui che ci seguono non sarà certo sfuggita l'ori- 
nalità © la genialità delle composizioni di questo giovane 
autore, che è una vicura promessa dell'arte del problema. 


dg 


(a premio) 


©l Bianco muove e vince 


Ml Bianco muove @ vince 
in 5 in 4 mosse 


mosse 


{non a premio) 


B_Gu 
na e) 


ce. 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


© Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. #8 


N. 109 A. Proni: 3.6; 22.18; 24.20; 204. 

N. 110: R. Botta: 20,23; 8.13; 30.27; 274 \ 

N. lil: C, Coppi: 20,24; 28.23; 15.12; 24.13; 225, 
N 


| 112: A. Gentili: 22.18-X; 139-X; 9:2-X; 15.1L:T.14(0); 6.10-X; 
227-X; M.1L 
Ca) 24.15; 6.1 


CONCORSO PROBLEMISTICO «4000 » 


Pubblichiamo i quattro problerdi premiati in questo con- 

corso, come fu promesso, e lo rispettive soluzioni: © — 

Primo premio: «Eja» di V. Bislenghi, Trieste. - Nero: 
11.18.19.24. P. 4142326. - Bianco: D. 28.16, P. uso 
Soluzione: 8.12; 25; 5.10; 9.5; 12.15; 10.28; 1623. 

Secondo premio: «Cherubino» di F. Piccoli (A. O), - Nero 
D. 131531 P. 1411122021. - Bianco: D. 22, P. 51.10.1016. 
1822 - Soluzione: 23.27; 22.19; 7.3; 3.19; 16.7; 1922; 2224. 

Terzo premio: «Adua» di Ranieri Foraboschi, Livorno. 
Nero: D. 7.1528.30. P. 1.27. - Bianco: D. 6.10.19. P. 5.19.23. 
- Soluzione: 13.17; 6.11; 10.26; 17,26; 26.30; 30,5. n 

Quarto premio: «Ora et labora» dì C. 


Massoni, Cagliari. - 
Nero: Di 3.11.20. P. 114.18, - Bianco D. 9. P. 5.10.19.23,26. 
= Soluzione: ‘26.21; 10.6; 2114; 9.13; 1331 » 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo Jascicolo. Pra.i solutori sarà sorteggiato 
mensilmente un premio di in libri da 

mini A ri da scegliersi fra 


(Vedi ala pagina e tto. 


Le uotuzioni di sth giochi, actompignate dal relativo felloncino devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milono, specificando sulla van larici i i in 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
| Soluzione | Enimmi N. 31 N. 31 


ILLUSTRAZIONE ITALIAN: ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 31 Concorso |Faoge Comeorso pirmentato }-<--] Soluzione Dama N. 31 


a 


—___rT« = 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
|___ Soluzione ‘Scacchi: 


Problema N. 104 
M. WROBEL 
(Magasinet, 1931 - 1° Premio) 


Problema N. 103 
A . H. V. TUXEN 
(Good Companion, 1920 - 1° Premio) 


It Bianco matta in 2 mosse 


Il Bianco matta in 2 mosse 


AD ACQUI, NOVI LIGURE E ALESSANDRIA 

Con la partecipazione di 95 giocatori st sono disputati ‘Ultimamente ad 
Acqui, Novi Ligure e Alessandria, tre tornei nei quali erano in palio il 
titolo di Campione Cittadino di terza categoria delle singole città. Come 
di solito avviene in simili manifestazioni dilettantistiche, un grande en- 
tusiaamo ha regnato fra tutti i concorrenti. Ecco i risultati finall’dei tornei, 
di cui per brevità diamo solo i primi tre classificati; 

Acqui: 1° Zumino; 2° G. Ricei; 3° G. Bellafaà. 
1° G. Jesu; 2° G. Ottolenichi; 3° S. Sehiakln. 
Novi Ligure: 1° O. Kenningstein; 2. L. Falco; 3° B. Pampirio. 
Un torneo, valevole per l'assegnazione del titolo di Campione Provinciale 
di terza categoria, venne subito dopo organizzato dal Dopolavoro. Provln- 
clale di Alessondria. Alla competizione presero parte anche i giocatori. 
classificati nel tornel di cul sopra. La tenzone è terminata col seguente 
crito 

1° G. Jesu con punti 7% sù 9; 2* O. Kenningstein 64; 3° L. Falco #; 
4° G. Ottolenchi 51; 5° F. Zumino CO Pampirio 4; 7° e 8° L. 
Contino 6 S. Schiakin 334; 99 T. Ricci 3; 10% G. Ricci 1. 


A VERONA 


A cura del Dopolavoro Provinciale di Verona, si sono svolti recentemente 
in quella eittà ! tornei di Campionato Provincinle di terza e seconda c@- 
tegoria, Ecco le classifiche 


Terza categoria: 1° R. Alba con punti 5 sù 5: 2° e 3° G. B. Maggio € 
F. Calafelice 3; 4* O. Dal Pin 2: 5" e 6° O. Martelli e B. Roxas 1 
Seconda categorla: 1° A. Stella con punti 3 su 4; 2° M. Vesentin 2; 


3° R. Alba 1; G. 


TORNEO DI REUS 


SI è svolto nello scorso mese a Reus (Spagna) un torneo Internazionale, 
&l quale presero parte ottimi giocatori spagnoll e alcuni maestri interna» 


Trombin e L. Grancelli. 


SCACGHI 


35. PARTITÀ INGLESE 
(Variante Simmetrica) 


Torneo di Bad Nauhelm » maggio 1936 


Rellstab 
c5; 2, CLI, C18; 3. dd, cx dé; 
cix di, Cxdi; 6. ed, 
Cid 60, a6; 9: 
10. 5, ©6; 1l, fd, bb; 12. Ac2, 
ADI: 13, Ced, Ced; 14. Aus, Cxd4; 
15. Axd4, Tek; 16. Asd, Ceb; 17. AXD7, 
CxbT: 18. Ced, Aef; 19, fi 


, Dda, n 
‘acl, il Nero ab- 


20, Des, Ces? 21 
bandona. 


36, PARTITA DI DONNA 
(Difesa di Cambridge-Springes) 
Torneo di Bad Nauhelm:- maggio 1936 


Bogotjubow Van den Bosch 

1. dd. d5; 2, cd, ef; 3, Ced, ch: 4 
C13. Cf6; 5. Ag5, Cbd' . e3, Das; 
» li ® 64xd5, Abd; 9, Dxod, 


; 10. b2xed, Dxedk: II. Re2; 
iz. De21. b6; (13. Cd2i, Ces; 14 
dixe$, 0-0: 15, Li, Au6+: 16. Rf2, 185 
17. e5x{6, il Nero abbandona. 


#7. PARTITA DI DONNA 
(Sistema Tarrasch) 


Torneo Internazionale Femminile 
Semmering «' Luglio 1936 
Rootzant 


pt 


(CA 
0; 17. De2, ‘15; 18. Ac4?, Ces; 
Deb: 20. ‘0. 


i zi Tei. 

n Re 28, Agg. 

bi; 29, h3, Deg: 30. Dd4?, Dxd4; 31. 
63% dd, {4; ed il Blanco dopo qualche 


altro tratto abbandona. 


LV, - Congressi e Tornei. - Accennai nello scorso numero ad 
uno gli inconvenienti. la ati al Torneo Internazionale di 
Brusselle; la lentezza, esasperante, asfissiante, nel licitare e nel 

giocare; intervalli penosi di parecchi minuti. L'altro inconvenien> 

te fu quello della necessità di spiegarsi reciprocamente il sistema 

di licitazione adoperato, 

* noto che la Lega Internazionale del Ponte, quando tentò di 
* disciplinare le dichiarazioni convenzionali, atabili che erano am. 
messe quelle universalmente conosciute, fece obbligo, a chi 
adoperava di altre, di comunicarle in precedenza agli’ avversaril, 


PONTE 


Problema N, 106 
VU. SCHIRDEWAN 
(Zurcher Tilustr., 1932 


Problema N. 105 
M. K: TRAXLER 


(Narodni Listy, 1905 - 1° Premio) 2 1° Premio) 


Il Bianco matta in 3 mosse 


zionali, fra i quali il peruviano Stefano Canal, conoselutissimo in Italia 
per BVervì, dimorato per circa disei anni, La competizione è, finita col 
le 3 
° è 2° Canal e Silberman con punti 74 su 10; 3° e 4° Grob e Rellstab 7; 
5* Kobleng 6%; 6 Sanz. Gi; 70 e 8 bara 0’ Maristany 41° 9 Cherta 3i 
10° e 11° Vallvé e Sererola 146, 


CAMPIONATO DI OLANDA 


Ad Amsterdam ha avuto recentemente l'annuale. torneo di cam- 
pionato con lu partecipazione di tutti 1 migliori, giocatori. olandeni, escluso 
per ragioni, comprensibili, Mi, aampione - del Max Euwe. IÎ torneo si 
conchiuso con la vittoria del maestro Landau, al quale è stato assegnato 
il titolo. Ecco In classifica finiile: 
19: Landau con punti 9g -D; (8° van Dossi 8 ‘Sr ve 40. Scheltinga 


& L, Prins 514: 5° Veerkamp di td; 7° e 8° Cortlever e 
Koomen 34; 9° Geyser 3; TIE 
SOLUZIONI DEL N. 27 
Problema N. Problema N. 90: 1, DÎ3. 
Problema N. 8 Problema N. 91: 1, bé. 


Solutori dei N. 23, 24, 25. 26: Pontlero A..“Firenze — Trombin G.. Legnago 
— Società Whist, Torino — Fiorentino C., Roma — Taddeucci R. 
Siena — Fieger G.. Torre Pellice — Lentulo A.. Milano — Ferrari D., 
Vicenza — Negro L., Roma — Russo B., Milano, 

Premiati del mese di giugno; Giacinto Trombin, Legnago (Verona) — Bice 
Ri Milano. 1 


Lusso, 
G. Fernantes 


Milano o di altra grande città prenda l'iniziativa dell'istituzione 
di una ciazione det Ponte, a cui aderirebbero certamente i 
Circoti di riunicne di tutta Italia. nonché parecchi cultori del 
nodi co. Oggi in varli Circoli italiani si prende parte a Tor. 
nei banditi all'estero, mentre basterebbe un Torneo bandito fra i 
Circoli italiani, emanazione prettamente italiana, per far passare 


VA costituenda una fase concreta e fattiva. 
Quate sori So tircola benemerito che prenderà questa inizio- 
a? 


tiv maemo con fiducia. 
Dò luzione del problema proposto nello scorso numero. 
Îe sibuarion ia seguento (vedi È 


le era grafico a È 
tù picche - S deve giocare e fare sette delle otto mani. 


Quando 31 pensi, dhe. ml'astmpia. deoll opuericant, | sistemi ni: 
no fioriti a dozzine, e' ‘paese ha il suo, si può #mmagi- 
nere Ta Gomplicazione. che ©M verificò. nello. svolgimento. del 8 C) n E 
Torneo. 
‘Ogni coppia dichiarava il auo sistema di licitazioni e se la cop. —M@ 7-9 N d » dA lost) 
pla avversaria dichiarava di non conoscerlo, erano spie 
Senza fine, che poi raggiungevano, malamente lo scopo. perché Q rs o x o » OR da 
non ent facile afferrare lo spirito del sistema e durante il gioco, ; 
esso era facilmente dimenticato. O 6543 O For *» Op Os 
1 Belgi portarono i.loro nuovo sistema Brigode, di cul parlerò A 3 esi 
in uno del prossimi numeri. % — do rs « i: è: 
Alcuni molto pratici, intervennero, con il loro sistema idi di- cal 
chiarazioni stampato su cartoncini, che cavallerescamente offri» 105 so 010 (WE 
vano volta per volta agli auversarii. Apparve in tutta la sua pio: 
mezza la maledizione delle dichiarazioni convenzionati, che però O — e dr os 
venne accettata da tutti come inevitabile, e non suscettibile di la 
temperamenti, Li ci : © AnD. v hi A + 
Il lato curioso e divertente del Torneo fu che 4 giocatori, gente n 
RT e e rr go - ®o cs s dos Qr 


spesso in gaffes pi : 
tono frequenti riftul tali giocatori che non assurgono alle alte sfere dei Tornei inter- Se alla quinta mano E non taglia col 5 di 

ta non dico poi nazionali. fiori è rigloca la seconda cuori det morto che 
gliata. Vi fu perfino un ‘È spiacente davvero che da queste competizioni, che sono senza . picche e giocherà la fiori che sarà tagliata. dat morto. 
tima mano e sol dubblo palestra d'intelligenze, non meno che quelle degli scacchi, gliasse questa fiori col F di pi re. 
dodici carte e un altro. quattordici. PI dei morto e le sette mani sarebbero sempre fatte. 


sia ancora Li 
Occorre che uno dei maggiori circoli di riunione di Roma o di 


CRITICI E AUTORI 


piagato di sofferenza, mistico di umiltà. La scrittrice si è anche scarnita per scriverlo; ha 
rinunciato a certe finezze di coloriti velati d'altre sue fiabe malinconiche; s'è castigata in 
un battito di periodi schietti e brevi approfonditi dalla sua ansietà, dalla sua commozione. 
A un'altra scrittrice un libro di tanta innocenza non sarebbe riuscito. A Milly Dandolo sì: 
e il dirlo è un elogio della scrittrice e dell'anima ». + 


> Queste 


LIBRI, 


..* «Questo smilzo libretto di Pota Darco — serive sul Tevere Magi-Spinetti — contiene 
‘assai più che un lungo racconto dalla vicenda assai semplice. Il poetico realismo che emana 
da certe pagine è quello proprio alla più caratteristica ed efficace letteratura del nostro 


‘tempo, anche se talvolta se ne sprigiona ‘un senso acuto d’amarezza e di pessimismo, subito 
dissipato: dalla serenità dei paesaggi campestri evocati amorosamente a contrasto con le vi- 


cende malinconiche della protagonista. Figurè e caratteri minori di contadini sono delineati 


con un segno incisivo, plastico; vigorosi nel contenuto e nella forma, 
questi } vivono tutti una loro realtà al posto che ha loro as- 
segnato l'A., senza urtarsi 0 confondersi. Ciò che sorprende è l'assolu- 
ta semplicità dei mezzi con la quale Paola Drigo raggiunge i più 
drammatici effetti Letteratura e vita sono armonicamente fuse in un 
centinaio di pagine le quali potrebbeto degnamente figurare accanto a 
quelle deì romarizieri più rappresentativi del nostro tempo ». 


+ Silvio Benco serive sul Piccolo della Sera di Trieste: 
«Per Mitcy Dawnoto la realtà è sempre una fiaba dolorosa. Così an- 
che in questo libro È CADUTA UNA DONNA (ed. Treves). È cadut 
in uno scontro di vetture, su la via, tenendo nella mano un'oca di cel 
iuloide che portava al suo bambino. L'altra caduta c'è stata prima,| 
è il bambino n'è il frutto; e fu anche quella come uno scontro di 
Wettire, come un accidente nella vita affollata. La ragazza ha dovuto 
‘abbandonare la casa paterna; è sola, è debole, si estenua a lavorare 
in una povertà squallida per sostentare quel bimbo che le è nato; 
potrebbe salvarsi, condurre un'esistenza agiata, se avesse il cuore dì 
Jasciarlo in altre mani, poiché c'è chi la sposerebbe ed è ricco. Non lo 
fa; muore; il bimbetto resta solo. Nella seconda parte del libro la 
iiiadie morta vigila giorno per giorno, dall'aereo regno dei morti, 
‘povero, che vive tra î poveri, che tante volte è 
ite volte potrebbe perdersi, e infine trova 
heTui "in lavoro uniile, faticoso, tante creatùre timane. È 
libro «come- non può «scriverlo che Milly. Dandolo, esile, triste, 


Su. Cristina -di Belgioioso îl marchese 
Taito iulottmda” una "Bicpre 
interessantissima. te 


* Sul recente romanzo di Grazia Demo LA CHIESA DELLA SO- 
LITUDINE scrive Francesco Bruno sul Mattino di Napoli: 

«La Deledda ha saputo narrare con efficacia impressionante la storia 
della sua eroina, Questa è una povera, piccola cosa, sbattuta. dalle 
onde turbinose della vita. Che deve fare, se la sua fine è assegnata in- 
nanzi tempo? Non può che rassegnarsi. Tutte le donne, che ci presèn- 
ta la Deledda, sono vittime di una fatalità, contro cui è vano ribel- 


« Nessuna intrusione di aneddoti superflui nel corpo della narraziò- 
ne, che gravita tutta intorno al nesso principale della favola. I senti- 
‘menti di solidarietà fra gli uomini, che erano a fondamento dei primi 
romanzi, acquistano ora impensate vibrazioni. La scrittrice dà un to- 
‘no più emotivo a certe passioni, che prima avevamo visto esplose in- 
tempestivamente; scava più a fondo nel cuore dei suoi. personaggi 


Quando il pilota è mancino, 
— Scusatemi, capitano, confondo sempre babordo 
con tribordo! da 
(Life) 


Olimpiadi femminili. 
La sconfitta dell'« otto di punta» ovvero 
un topo nell'imbarcazione. 
(Humorist) 


BOTTEGA DEL 


FILETTO ALL'IMPERIALE. - Prendéte un bel filetto di manzo 
(Kg. 1.300 per 6 persone circa) e preparatelo con arte forandolo ed infi- 
lando con l'apposito ago tanti filetti di lerdo salato di fresco, seguendo 
com una certa regolarità la forma del filetto o per lungo o in traverso. 
I filetti debbono essere a due cent. circa di distanza l'uno dall'altro. 

Poi sì procede alla cottura del filetto. mettendolo in un tegame un po' 
fondo con pezzi di lardo, carote e cipolle, ed i pezzetti tolti al filetto per 
dargli forma regolare. Irrorateli con poco olio e burro fuso, e quando 
incomincia a rosolare salatelo, voltatelo, salate ancora e coprite con un 
foglio di carta oliata. Spingete al forno calcolando circa venti minuti di 
cottura per kg. di filetto. Mentre cuoce preparate i pomodori che vi ser: 
viranno per guarnire il piatto. Per fare questo prenderete da otto a dieci 
pomodori di media grandezza ai quali toglierete, dalla parte del gambo, 
‘na fettina che vi permetterà d'introdurre un cucchiaino e levare così 
semi e sugo. 

Versate un goccio d'olio in ogni pomodoro, e metteteli al forno caldo 
in um tegame. Intanto preparate tn,trito di fegatini di pollo, lingua sal- 
mistrata, e funghi che farete saltare un poco in padella con poco olio. 
Pochi minuti basteranno per cuocere questo composto. Levatelo dal fuo- 
co ed amalgamatelo con un poco di sugo di carne ed un pezzetto di bur- 
fo rotolato nella farina. Mescolate bene e riempite i pomodori con que- 
sto composto, saranno così pronti per guarnire il filetto facendone una 
Corona attorno ad esso sul piatto di portata. Accompagnate con una sal- 
Siera piena di sugo. Per fare questo sugo, ecco come si procede. Levate 
il filetto cotto dal tegame, e posatelo al caldo. Levate dal tegame i resi. 
dui di legumi ed il grasso, e versate sul restante sugo due bicchierini di 
Dino bianco secco. Questa operazione va fatta sul fuoco. Il vino scioglie 
do gonco tto sul fondo del tegame. Versate ora tutto il sugo in una 
Piccola casseruola posata sul fuoco ed unitevi due cucchiaini di passato 
di pomodori. Lasciate ridurre, e vi darà una salsa glassata. Passatela. 
dopo averla nuovamente sgrassata, e versate nella salsiera. di 

Volendo rendere il piatto ancora più raffinato, alternate i pomodori 
della guarnizione con altrettante sfogliatine salate al formaggio. 

INSALATA DI LEGUMI. - Non è questa la solita insalata russa sebbe- 
ne il condimento sia press'a poco uguale, e si può farla solamente in 
estate, per i molti legumi che servono a comporla. A 

‘Prendete alcuni fondi di carciofi lessati (poco) e tagliati a grossi dadi. 
200 gr. di carote tagliate a filetti non troppo sottili, 200 gr. di zucchette 
tenerelle tagliate a grossi dischi, 200 gr. di patate novelle, 200 gr. di fa- 
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MOTORI PER IMBARCAZIONI 
FUORIBORDO 


PER TURISMO - SPORT - CORSA ED UTILITARI 
La grande Marca di fiducia detentrice di mille vittorie 


Disaccordî. 
— Vuoi smetterla, idiota, di dar la caccia alle mosche! 
(Everybody's Weekly) 
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Punti di vista. 
— Coraggio, giovinotto, fal scattare l'obbiettivo. Cosa temi, che la macchina La napo: — Sul mare luccica l'astro d'ar- 
ti mangi?! 


Copri bianeo 
Filetto all'imperiale 


Insalata di legumi 


Gelato alla creme caromi 


Colfà 


Bottega 
d'allegria 


Per rendersi simpatici in crociera. 
— Hei! Hei! Tornate tutti a bordo, è stato uno 


scherzo! 
(Caras y Caretas) 


FAnade 


Conforto. 


gento, tranquilla è l'onda, placido il vento. 
(Bund) (Lustige Blitt 


GHIOTTON 


giolini, ed altrettanti asparagi in scatola. Tutti questi legumi vanno les- 
sati separatamente e lasciati freddare. Conditeli poi, dopo uverli riuniti 
in un'insalatiera di cristallo, versandovi sopra olio e limone, sale e pepe, 
ed alcuni cucchiai di maionese un po' piccante. Mescolate futto, gustate, 
fatene un «tukul» nell'insalatiera, fasciate con belle foglie di tatti 
bionda ‘pure condita, e velate ll tutto con la restante matonese. Alta 
base fate una corona di uova sode fagliate a dischetti, su questa, appog= 
giati al « tukul » come tante colonnine posate gli asparagi. Alla sommità 
fate un'altra coroncina di citrioli, tagliati a fettine alle quali farete un 
foro nel centro. In ogni foro mettete un dadino di lingua salmistrata. E 
per coronare questa magnifica insalata, piantate, ritte sulla punta, alcune 
creste di gallo lessate anch'esse, e come i legumi freddate e condite con 
olio e limone, sale e pepe. 

TROTA SALMONATA ALLA BADOGLIO. - Pulite e lavate con ogni 
cura una bella trota. Fatela cuocere in ristretto con legumi e vino bianco 
secco allungato con acqua. Salate, gustate il brodo ristretto e lasciatela 
cuocere coperta. Cotta che sia dovete lasciarla freddare nel suo brodo. 

Avrete in un altro recipiente una gelatina ottenuta con brodo di pesce 
al quale avrete aggiunto un piedino di vitello. Questa gelatina, non an- 
cora completamente dura, vi servirà a ricoprire la trota fredda, posata 
sul piatto di portata. Decorate la gelatina con girelle di tartufo o fiori 
tagilati fuori nel medesimo. Lasciate rapprendere bene la gelatina e 
servite accompagnata da una sulsiera di «salsa verde ». 

GELATO CARAMELLATO. - Pestate finemente 200 gr. di amaretti. 
Debbono essere ridotti in polvere finissima. Fate fondere 100 gr. di zuc- 
chero in poca acqua e portatelo al color caffè. 

Mettete sul fuoco mezzo litro di panna fresca e portatela sino all’ebul- 
lizione mescolandovi 250 gr. di zucchero in polvere. Non lasciatela bolli 
re. Freddata che sia incorporatevi gli amaretti in polvere ed il caramet_ 

Mettete il composto nella sorbettiera bene imbottita di ghiaccio e sate- 
e girate ininterrottamente la manovella per 15-20 minuti. Vedrete allora, 
levando il recipiente dalla sorbettiera, che la crema sarà montata e den- 
sa. Mettetela in una forma da gelato eppoi di nuovo in ghiaccio e sale- 
ove poserà almeno un paio d'ore. IL caramel conferisce a questo gelato» 
un finissimo sapore, molto diverso da tanti gelati. R fatto di essere con-. 
fezionato con sola panna e zucchero lo rende meno freddo dei gelati. dii 
frutta e delle creme di latte e uova, quindi molto più accetto agli sto-- 
maci delicati. B. Visqanme 


La sola italianissima Industria del genere conosciuta 
în tutto il mondo. 


| PREZZI PIÙ CONVENIENTI 
FABBRICA NAZIONALE MOTORI 


“Laros,, 


VIA N. BATTAGLIA, 8 - MILANO 


“| libri che possono 
andare nelle mani di tutti, 


A CHI ACQUISTA IL 
PURO ESTRATTO DI 
CARNE ARRIGONI Ze 
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